PREGHIERE E RIFLESSIONI

“Regni fra voi l’amore fraterno.

Non dimenticate l’ospitalità:

alcuni, praticandola,

senza saperlo, ospitarono angeli” 

Eb 13, 1-2
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paralisi
Signore, liberami da me stesso
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amarmi
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Tu, tutto sempiterno
CORPO

grazie alla vita
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il tuo corpo – B. P. 

amare: la preghiera dell’adolescente
che tristezza sarebbe
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mi sono messo sulla strada
donaci, o Padre, occhi per vedere e un cuore per amare
eterna scoperta
la tua via, o Signore
tutti per uno
camminiamo la speranza
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inno alla vita – Madre Teresa

aiutami a prendere il largo
Padre che ci doni la vita
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mi pesa
Dio mi conceda
identità e pensiero
sei mai stato in Giappone? – B. P.

coscienza è…
un uomo diventa quello che pensa – Gandhi

la strada che non porta in nessun posto
spiritualità delle cose
il giovane gambero– Gianni Rodari

si, sono diverso
essere diversi
perché fai lo scout?
fare delle scelte – Hermann Hesse

tante strade
desiderata
donami il coraggio
ESSERE FELICI

beati voi
beatitudini per nostro tempo
dove sta la felicità
come essere felice, ricco o povero che tu sia
sorridere
la gioia: frutto facile
regala ciò che non hai
nessun uomo è un’isola
identità e pensiero
CREATO

un meraviglioso panorama
quando l’ultimo pesce
preghiera della montagna 

preghiera dell’albero
stelle
GRAZIE

grazie alla vita
grazie – Michel Quoist

corre, corre…
per tutto grazie, Signore
NATALE

il bambino crocifisso
tanti auguri scomodi
non ci sarà natale per me
the brightest night
SOLDI

preghiera davanti a un biglietto da 10 €
dannata ricchezza
Padre Che Ci Doni La Vita

Padre, 

tu ci doni la vita tutti i giorni:
fa che sappiamo goderla pienamente,
in tutti i suoi momenti e i suoi istanti,
nella fatica e nel rilassamento,
nelle occupazioni e nei divertimenti.
Apri i nostri occhi sulle gioie quotidiane,
che non scorrano lasciandoci indifferenti.

Fatti scoprire dentro i nostri svaghi,
lasciati incontrare dentro le nostre passioni,
mostrati nei nostri momenti di gioia.
Abituaci con la tua gratuità,
così che anche noi impariamo a porre te
nei nostri indispensabili istanti di libertà,
perché riusciamo a renderli ancora più proficui.

Fa risplendere la tua vita nelle nostre vite,
affinché le apprezziamo sempre più,
affinché ti apprezziamo sempre più.
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La Famiglia Di Gesù

Anche Gesù ha voluto una famiglia. 

La sua famiglia se l’è scelta.

Ha voluto che fosse in un certo modo.

L’ha voluta innanzitutto povera, per sperimentare la povertà degli ultimi e solidarizzare con loro.

L’ha voluta profuga, per provare il disagio di una fuga all’estero, 

di una persecuzione, dell’insicurezza e dell’emarginazione.

L’ha voluta votata a Dio: già alla nascita i genitori l’hanno portato al tempio 

e l’hanno offerto al Padre.

L’ha voluta operosa.

L’ha voluta obbediente e disponibile.
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Per La Nostra Famiglia

Ti ringraziamo, Signore,

perché hai voluto nascere in una famiglia,

e hai voluto trascorrere in famiglia 

la parte più lunga, anche se nascosta, della tua vita.

Se sono tanto eloquenti le tue parole e i tuoi gesti,

altrettanto eloquente è stato il tuo silenzio,

il tuo umile lavoro nascosto nella casa di Nazaret.

aiuta la nostra famiglia a modellarsi alla tua.

Aiutaci a creare un clima di serenità e pace;

rendici attenti ciascuno ai bisogni degli altri;

aiutaci a sopportare in silenzio le offese

e a rispondere sempre con un sorriso sincero.

Se qualcuno di noi provoca incrinature 

nei rapporti familiari,

aiutaci tutti a ricercare più comprensione e compattezza.

Uniscici tutti in te e con te,

perché la nostra famiglia 

 sia tempio e immagine di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo.

Amen
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Aiutami A Prendere Il Largo
Signore Gesù, amico dei giovani,
che hai detto a Simone di prendere il largo,
metti nel mio cuore il desiderio del mare aperto,
per l’avventura di una vita a misura del tuo amore.
Sono troppo curvo sulla mia barca, o Signore,
e faccio fatica a guardare oltre le cose,
la compagnia e i miraggi di sempre.
Liberami dalla rassegnazione alle basse quote,
dall’indifferenza di fronte alle alte vette dei valori forti,
dalle false sicurezze,
dal fare come fanno tutti.
Eccoti le mie reti, o Signore,
i talenti che tu mi hai consegnato;
aiutami a investirli come vuoi tu.
Fa che io prenda il largo sulle tue rotte,
dove ritrovo la mia vita in compagnia del tuo amore,
per dire l’amore nel cuore di tanta gente senza speranza e senza scrupoli.

Amen
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E danne anche a quelli che non ne hanno

Signore,

anche oggi, nel metterci intorno alla tavola,

ci rivolgiamo a te:

“Benedici noi

e il cibo che stiamo per prendere.

E danne anche a quelli che non ne hanno.”

Signore,

quanti figli tuoi

non conoscono la gioia di trovarsi uniti

intorno ad una tavola imbandita!

Signore, noi vorremmo che tu pensassi a loro,

ma tu hai chiesto a noi

di dividere il pane con chi ha fame.

Signore,

noi di cibo ne abbiamo tanto!

Noi sprechiamo il pane perché ha troppa mollica.

Noi sprechiamo la pasta perché ne abbiamo presa troppa.

Noi sprechiamo la carne perché c’è troppo grasso.

Noi scartiamo l’acqua perché preferiamo le bibite.

… E danne anche a quelli che non ne hanno.

Signore, 

come puoi dare il cibo a quelli che non ne hanno,

se noi lo sprechiamo,

e gettiamo tra i rifiuti quello che potrebbe sfamarli?

Signore,

aiutaci a consumare questo cibo

in amicizia e in allegria,

ma anche con senso di responsabilità.

Signore, 

aiutaci a ricordare

che tu hai creato i beni della terra per tutti.

Signore,

insegnaci a condividere e a dividere.

Signore,

facci capire che tu non hai mani se non le nostre mani

per dare il cibo a quelli che non l’hanno.
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Tu, tutto sempiterno

che canti a noi in silenzio,

che ci insegni tramite ciò che impariamo gli uni dagli altri,

sii tu la guida di forza e di saggezza,

affinchè io possa apprendere lungo il cammino

e onorare il fine di tutte le cose.

Aiutami a toccare con rispetto, 

a parlare sempre da dietro gli occhi,

a osservare, non a giudicare.

Possa io non arrecare danno ad alcuno

e lasciare solo musica e bellezza dopo ogni mia visita.

Quando tornerò nel sempre possa il cerchio chiudersi e la spirale allargarsi.
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Gli occhiali di Dio
Nella redazione del cielo si è liberato un posto di giornalista, come inviato speciale sulla terra.
Io sono pronto per il grande esame.
So benissimo che lo stile del Padre Eterno è molto diverso da quello degli uomini sulla terra.
Ogni fatto va narrato solo al positivo.
Arriva il momento tanto atteso.
Sono nell'ufficio di Dio.
E al suo cospetto supero a pieni voti la prova teorica.
Mi compiaccio e, in un momento di paura,
sfruttando la sua assenza, frugo furtivamente con lo sguardo le sue cose.
Scorgo, sulla scrivania, i suoi occhiali.
La tentazione è forte.
L'euforia del momento mi fa esitare, in un attimo, ecco inforcati gli occhiali.
Rimango letteralmente estasiato.
Con gli occhiali vedo tutto chiaro e trasparente.
Di ogni cosa mi appare la realtà più profonda.
Nessun segreto si nasconde ai miei occhi.
Guardo all'ingiù e fermo lo sguardo su un possidente terriero,
che sfrutta gli extracomunitari per lavori massacranti senza un'assicurazione, nè un compenso.
In questo momento, ne sta proprio assoldando uno.
Non sopporto oltre.
E senza esitazione alcuna raccolgo lo sgabello sotto la scrivania e glielo scaravento in testa.
Ma ecco che ritorna Dio.
Testimone invisibile e silenzioso di tutto mi chiede spiegazione di tal gesto.
Ma è chiaro:"Quel disonesto va punito!"
Esclamo con voce forte e assetata di giustizia.
"Ah, no. Non ti rendi conto che ti sei messo i miei occhiali, ma non il mio cuore?".
"Ha diritto di giudicare, solo chi ha il potere di salvare".
Mi sorride e come un buon padre mi raccomanda:
"E ora va, e scrivi con il cuore"...
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Il tocco del maestro

Il banditore era indeciso se perdere tempo con quel vecchio violino coperto di polvere: chi avrebbe speso dei soldi per averlo? Si decise, finalmente, lo prese, lo alzò sopra la testa come un trofeo e, sorridendo al pubblico, disse: “Chi mi offre dieci mila lire? Ecco laggiù! Non c’è nessuno che me ne offra venti?” Una mano si alzò. “Suvvia, buona gente, dopo tutto può valerne trenta!” Nessuno si mosse, ed il banditore battè la prima volta il martello “Venti e uno..”; lo battè la seconda “Venti e due…”. Stava per battere la terza volta quando, dal fondo della sala, si alzò un uomo, piccolo, dai lunghi capelli grigi. Si avvicinò, prese il violino e l’archetto e, soffiata la polvere, cominciò a suonare. La sua melodia era dolce come il canto degli angeli ed il pubblico piangeva di gioia e di emozione. Quando ebbe finito rimise sul banco lo strumento e tornò a sedersi. Il banditore, fattosi serio, disse a voce bassa: “Chi offre dieci milioni?” L’offerta arrivò. “Chi ne offre venti? Aggiudicato a trenta!” Ma in sala qualcuno era perplesso e gli chiese cosa aveva cambiato il valore del violino. Rispose: “Il tocco del maestro!”. Così nella vita ci sono uomini coperti di polvere, sfigurati e indesiderati che vengono messi all’asta per poche lire, un bicchiere di vino, un piatto di  minestra. Il banditore ha già battuto due volte ed alla terza saranno venduti per sempre… ma ecco, si avvicina il Maestro e li tocca! In quel momento cominciano a spandere una musica che incanta lo spirito e scalda il cuore; ma nella folla ottusa c’è sempre chi non capisce il valore del tocco del Maestro.
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Preghiera Davanti A Un Biglietto Da 10€

Signore,

Ecco questo biglietto. Mi fa paura.

Tu conosci il suo segreto, Tu conosci la sua storia.

Quant’è pesante! Mi impressiona perché non parla.

Non dirà mai tutto quello che si nasconde nelle sue pieghe.

Non rivelerà mai tutti gli sforzi e le lotte che rappresenta.

Porta su di sé il sudore umano.

E’ sporco di sangue, di delusione, di dignità infangata.

E’ ricco di tutto il peso del lavoro umano che contiene 

e che forma il suo valore.

E’ pesante, pesante Signore.

Mi impressiona e mi fa paura.

Perché ha dei morti sulla coscienza.

Tutti i poveracci che si sono uccisi sul lavoro, per lui…

Per averlo, per possederlo qualche ora.

Per ottenere da lui un po’ di piacere, di gioia, di vita…

In quante mani è passato, Signore?

E che ha fatto in questi lunghi viaggi silenziosi?

Ha offerto delle rose bianche alla fidanzata raggiante,

ha pagato i confetti del battesimo, nutrito il pupo roseo,

Ha messo il pane sulla tavola del focolare,

Ha permesso le risate dei giovani e la gioia degli anziani,

Ha pagato il consulto del medico salvatore,

ha dato il libro che istruisce il bimbo,

Ha vestito la sposa.

Ma ha inviato la lettera di rottura,

ha pagato l’assassinio del bimbo, nel seno della madre,

Ha distribuito l’alcool e fatto l’ubriaco,

Ha proiettato il film vietato ai ragazzi, e registrato il disco nauseante,

Ha sedotto l’adolescente e fatto dell’adulto un ladro,

ha comprato per qualche ora il corpo d’una donna,

Ha pagato l’arma del delitto e le assi di una bara.

O Signore, 

Ti offro questo biglietto da 10 €,

Nei suoi misteri gaudiosi, nei suoi misteri dolorosi.

Ti ringrazio per tutta la vita e la gioia che ha donato,

Ti chiedo perdono per il male che ha fatto.

Ma soprattutto, o Signore,

Te lo offro per tutto il lavoro e la pena d’uomo di cui è simbolo,

E che domani, finalmente, moneta incorruttibile, sarà mutato nella Tua vita eterna. 
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Preghiera Della Famiglia

Signore che abiti e vivi cori noi, ti preghiamo per la nostra famiglia.

Aiutaci a conoscerci meglio a comprenderci di più: perché ciascuno si senta sicuro dell'affetto degli altri; perché a nessuno sfugga la stanchezza e la preoccupazione degli altri.

Rendici capaci di tacere e di parlare al momento opportuno, con il tono giusto: perché le discussioni non ci dividano e il silenzio troppo lungo non ci renda estranei l'uno all'altro.

Signore, liberaci dalla pretesa di imporre agli altri il nostro modo di pensare e di vivere.

Perdonaci quando dimentichiamo di essere tuoi figli e tuo: amici, quando viviamo in casa come se tu non rossi presente.

Distruggi l'egoismo e la paura che ci chiudono: la nostra famiglia sia disponibile ai parenti, aperta agli amici, ospitale per tutti, sensibile ai bisogno di giustizia e di pace.

Signore, tienici uniti per sempre nella Tua chiesa in cammino: perché vediamo insieme il tuo volto e la tua gioia nella famiglia vera, nella comunione perfetta.
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Aiutaci a diventare simili a Te

Gesù, tu che sei Dio

hai voluto diventare uomo come noi:

un fragile bambino accolto in una grotta,

un ragazzo che ha letto la Sacra Scrittura nel tempio,

un giovane che ha lavorato in una bottega da falegname,

un uomo che ha provato la fame e la sete,

il piacere di avere degli amici,

e la tristezza di trovarsi abbandonato e solo tra nemici.

Proprio perché tu, Dio, sei diventato uomo,

noi, che siamo uomini,

ti chiediamo di diventare simili a Te.

Amen
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L’uomo fatto da Dio

Mi hai fatto senza fine: questa è la tua volontà-

Questo fragile vaso continuamente tu vuoi 

continuamente lo riempi di sempre vita nuova.

Questo piccolo flauto di canna

hai portato per valli e colline;

attraverso esso hai soffiato melodie e sempre nuove.

Quando mi sfiorano le tue mani immortali

questo piccolo cuore si perde

in una gioia senza confini e canta melodie ineffabili.

Su queste piccole mani scendono i tuoi doni infiniti.

Passano le età, e tu continui a versare,

e ancora c’è spazio da riempire.

indice
Signore, Dio di purezza,

l’acqua limpida e fresca del ruscello che scende dai ghiacciai perenni,

fugge ora frettolosa e pudica

tra le prime ombre delle pinete e della abetate.

Par che quasi schivi lo sporco quando andiamo a lavarci

e non voglia accogliere ciò che può inquinarla.

Signore, tu sei con noi!

Sono distratto, ma tendo l’orecchio e sento la tua acqua che scorre.

Sono stanco,

mi doni di credere e sei in me nuova acqua di vita.

Sono povero,

apro la terra del mio cuore 

e fiumi d’acqua viva sgorgano da te.

Sono peccatore,

mi immergi nella tua acqua e vengo ricreato.

Terra deserta, campo riarso, cisterna screpolata, corpo assetato.

Signore, tu sei con noi!

Acqua di gioia, nuova forza,

 amore divino, salvezza piena,

sorgente inesauribile, acqua buona,

pozzo abbondante, fiume di grazia.
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Preghiera Del Mattino

Signore, nel silenzio di questo giorno nascente
io vengo a domandarti la pace, la saggezza, la forza.
Voglio guardare oggi il mondo con occhi pieni di amore,
 paziente, comprensivo, mite, giudizioso.
Vedere al di là delle apparenze i tuoi figli
come li vedi tu stesso
e così vedere in ciascuno solo ci che è bene.
Chiudi le mie orecchie ad ogni calunnia,
custodisci la mia lingua da qualsiasi malevolenza.
Fa' che soltanto pensieri benedicenti
abitino nel mio spirito.
Che io sia benevolo e lieto
così che tutti quelli che mi accostano
percepiscano la tua presenza.
Rivestimi della tua bellezza, Signore,
e fa' che nel corso di questo giorno
io ti riveli agli altri. Amen.
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Preghiera Di Un Capo Sioux

O Grande Spirito,
la cui voce sento nei venti
ed il cui respiro d vita a tutto il mondo,
ascoltami.
Vengo a Te,uno dei tuoi tanti figli.
Sono piccolo e debole.
Ho bisogno della Tua forza
e della Tua saggezza.
Lasciami camminare fra le cose belle
e fa' che i miei occhi ammirino
Il tramonto rosso e oro.
Fa' che le mie mani rispettino
ci che Tu hai creato,
e le mie orecchie siano acute
nell’udire la Tua voce.
Fammi saggio,
cos che io conosca le cose
che Tu hai insegnato al mio popolo,
le lezioni che hai nascosto
in ogni foglia, in ogni roccia.
Cerco forza,
non per essere superiore ai miei fratelli,
ma per essere abile 

a combattere il mio più grande nemico:
me stesso.
Fa che io sia sempre pronto
a venire a Te,
con mani pulite e occhi diritti,
così che quando la vita svanisce,
come luce al tramonto,
il mio spirito possa venire a Te
senza vergogna.
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Girotondo dei ragazzi di tutto il mondo

Gesù… vorrei cogliere una stella dal tuo firmamento,

per brillare avanti a te e portare ai fratelli la tua luce.

Voglio cogliere una rosa dal tuo giardino per essere olezzante avanti a te

e portare il tuo profumo a chi non sa accoglierti.

Vorrei prendere un albero dalla tua foresta come fede robusta

per portare ombra che ristora a coloro che sono stanchi.

Vorrei tuffarmi nell’azzurro del tuo cielo

per cogliere le bellezze del creato e portare ovunque la tua bellezza,

che si riverberi in tutte le creature.

Desidero avere in me l’innocenza dei piccoli e la saggezza degli anziani

per essere amabile a te e portare la tua parola e la fede nella tua vita

che è prezioso dono di pace per le genti.

Tutto questo, perdere nel tuo amore la mia giovinezza e vivere felice

in sintonia con tutti i ragazzi del mondo, o Gesù,

e fare con loro un grande girotondo di fraternità

e di servizio nella tua gioia e nella tua pace.
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Inno alla Vita - Madre Teresa di Calcutta
La vita è un’opportunità,  coglila.

La vita è bellezza,  ammirala.

La vita è beatitudine,  assaporala.

La vita è un sogno,  fanne una realtà.

La vita è una sfida,  affrontale.

La vita è un dovere,  compilo.

La vita è un gioco,  giocalo.

La vita è preziosa,  conservala.

La vita è una ricchezza,  conservala.

La vita è amore,  godine.

La vita è un mistero,  scoprilo.

La vita è promessa,  adempila.

La vita è tristezza,  superala.

La vita è un inno,  cantalo.

La vita è una lotta,  vivila.

La vita è una gioia, gustala.

La vita è una croce, abbracciala.

La vita è un’avventura, rischiala.

La vita è pace, costruiscila.

La vita è felicità,  meritala.

La vita è vita, difendila.
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Mettersi nelle mani di Dio - Robert Kennedy

Io mi abbandono, o Dio, nelle tue mani. 

Gira e rigira quest’argilla come creta nelle mani del vasaio. 

Dalle forma e poi spezzala se vuoi. 

Domanda, ordina, cosa vuoi che io faccia? 

Innalzato, umiliato, perseguitato, incompreso, calunniato, consolato, sofferente, 

inutile a tutto, non mi resta che dire, ad esempio della tua madre: 

«Sia fatto di me secondo la tua Parola». 

Dammi l’Amore per eccellenza, 

l’amore della Croce, 

non delle croci eroiche che potrebbero nutrire l’amor proprio, 

ma di quelle croci volgari, che purtroppo porto con ripugnanza... 

di quelle che si incontrano ogni giorno nella contraddizione, nell’insuccesso, 

nei falsi giudizi, nella freddezza, nei rifiuti e nei disprezzi degli altri, 

nei malesseri e nei difetti del corpo, nelle tenebre della mente e nel silenzio e aridità del cuore. 

Allora solamente tu saprai che ti amo, 

anche se non lo saprò io, ma questo mi basta.

indice
Realizzarsi – Paulo Coelho

Realizzare la propria Leggenda Personale è il solo dovere degli uomini. 

Tutto è una sola cosa. E quando tu desideri qualcosa, 

tutto l’Universo cospira affinché tu realizzi il tuo desiderio.

indice
Tu sei Dio e io sono la tua creatura,

creatura di gioia.

Per questo voglio sempre dire Alleluia, prima che Amen.

Alleluia perché Tu sei il Dio della Genesi che “vide che tutto era buono”.

Alleluia perché Tu sei il Dio che si fa uomo.

Io voglio cercare con sincerità e pazienza, per conoscere Te, mio Dio;

per conoscere me, tua creatura;

per conoscere la vita, tuo dono.

Siccome la pienezza della legge è l’amore, io voglio amare.

Ti prego, insegnami ad amare Te, come Tu vuoi,

insegnami ad amare gli altri, a uno a uno,

con lo spirito della fraternità e della comunità.

Perché non voglio essere un solitario,

non voglio rubare i doni che ho ricevuto.

indice
Tu ci hai amati per primo, o Dio. - S. Kierkegaard
Noi parliamo di te

come se ci avessi amato per primo una sola volta.

Invece continuamente,

di giorno in giorno per la vita intera

tu ci ami per primo.

Quando al mattino mi sveglio ed elevo a te il mio spirito,

tu sei il primo, 

tu mi ami per primo.

Se mi alzo all' alba 

e immediatamente 

elevo a te il mio spirito e la mia preghiera, 

tu mi precedi, 

tu già mi hai amato per primo.

E' sempre così.

E noi 

ingrati,

che parliamo come se tu ci avessi amati per primo

una volta sola...

indice
Amare Gli Altri È Chiamarli Alla Vita

Non potrai mai peccare per amore: il peccato è nel non amare, nell’amare male o nel non amare abbastanza. 

Amare non è “sentire”, ma soprattutto “volere”: volere il bene degli altri, di tutti gli altri e volerlo con tutte le proprie forze. Amare è avere a cuore il destino dell’altro, è essere interessato al suo futuro, alla sua realizzazione. 

“Quello lì non posso soffrirlo!”:  non ti disperare, l’antipatia è istintiva. Guardala bene in faccia, accettala profondamente come un prova, cerca nell’altro tutto ciò che vi è di amabile e di simpatico… e poi tenta con tutte le tue forze di volere il suo bene.

“Ho molto affetto e stima per quella persona!”: tanto meglio, ti sarà più facile amarla. Ma non fermarti all’emozione: rischi di spremere gioia da lui invece che di donarti a lui.

Se frequenti un amico per la soddisfazione che egli ti dà, non dire che lo ami… tu cerci il tuo tornaconto. 

Quasi la totalità delle persone che ti stanno accanto, a partire dalla tua famiglia fino ad arrivare anche agli amici più cari, non sei stato tu a sceglierli: il Signore li ha messi al tuo fianco. Non pretendere che siano tutti simpatici, che abbiano tutti i tuoi gusti, i tuoi hobby, il tuo modo di pensare e di agire. Amali indistintamente così come sono. Se ami chi ti ha deluso o fatto del male, allora tu ami veramente, perché tu ami lui e non l’immagine che di lui ti eri fatto o il vantaggio che ne avevi sperato.

Chi ama l’altro lo accetta in partenza così come egli è, come è stato e senza condizioni: come sarà.

Amare l’altro non è trovarlo perfetto. Devi al contrario:

trovarlo sempre perfettibile,

soffrire di saperlo ancora imperfetto,

volere che egli si perfezioni,

donarti interamente per perfezionarlo.

indice
Dammi, Signore, un’ala di riserva

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, 

che anche tu abbia un’ala soltanto. L’altra la tieni nascosta: forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita:

perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a liberarmi con te.

Perché vivere

non è trascinare la vita

non è strappare la vita

non è rosicchiare la vita.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala,

con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te!

…1

Ma non basta saper volare con Te, Signore tu mi hai dato il compito 

di abbracciare anche il mio fratello e di aiutarlo a volare.

Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita

e per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi.

Non farmi lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita

dove si “tira a campare”, dove si vegeta solo.

Non farmi passare indifferente vicino al fratello

che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata

nella rete della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso

di non essere più degno di volare con Te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato

dammi, o Signore, un’ala di riserva.

…2

Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita.

Anzitutto per le vite uccise ancora prima che nascessero.

Sono ali spezzate.

Sono voli che avevi progettato di fare e ti sono stati impediti.

Viaggi annullati per sempre.

Sogno stroncati sull’alba.

Ma ti chiedo perdono, Signore,

anche per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi.

Per i voli che non ho saputo incoraggiare.

Per l’indifferenza con cui ho lasciato razzolare nel cortile,

con l’ala penzolante, il fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo.

E tu l’hai atteso invano,

per crociere che non si faranno mai più.

Aiutami ora a parlare, Signore.

A dire, terra terra, 

che l’aborto è un oltraggio grave alla tua fantasia,

E’ un crimine contro il tuo genio,

E’ un riaffondare l’aurora nelle viscere dell’oceano.

E’ l’antigenesi più delittuosa.E’ la decretazione più desolante.

Ma aiutami a dire, anche, che mettere in vita non è tutto.

Bisogna mettere in luce.

E che antipasqua non è solo l’aborto,

ma è ogni accoglienza mancata.

E’ ogni rifiuto.

Il rifiuto della casa, del lavoro, dell’istruzione, dei diritti primari.

Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita,

dove “si tira a campare”, dove si vegeta solo.

Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala,

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine.

E si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.

indice
Vivere La Riconciliazione

Quando sono scandalizzato per la divisione dei cristiani,

donami l'onestà d'informarmi

sulla ricchezza delle tradizioni dei nostri fratelli separati.

Quando sono scandalizzato dai fanatismi, 

dalle esclusioni e dalle scomuniche dei credenti e dei non-credenti,

fammi gettare dei ponti tra i diversi gruppi.

Quando sono scandalizzato dal disprezzo,

dal razzismo verso gli immigrati, gli ebrei ed i mussulmani,

dammi il coraggio di invitare uno straniero nella mia casa.

Quando mi lamento della noia del mio quartiere

in cui ognuno resta ben chiuso nella sua casa,

in cui non succede mai niente,

aiutami a suscitare incontri tra i vicini.

Quando mi ribello di fronte a tanti innocenti 

ingiustamente imprigionati e torturati, 

donami il coraggio di rischiare dei modi nuovi per vivere nella società.

Allora, Signore, tu farai scoccare dalla mia vita

una piccola scintilla che, lentamente,

sarà in grado di propagare il grande fuoco della riconciliazione

universale.
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Amare: La preghiera dell'adolescente - Michael Quoist
Signore, vorrei  amare, ho bisogno d'amare.

Tutto il mio essere non è che desiderio:

Il mio cuore, il mio corpo,

Si protendono nella notte verso uno sconosciuto da amare.

Le mie braccia brancicano nell’aria verso uno sconosciuto da amare.

Sono solo mentre vorrei essere due.

Parlo e nessuno è presente ad ascoltarmi.

Vivo e nessuno coglie la mia vita.

Perchè essere così ricco e non aver nessuno da arricchire?

Donde viene quest'amore? Dove va?

Vorrei amare, Signore,

Ho bisogno d'amare.

Ecco stasera, Signore, tutto il mio amore inutilizzato.

Ascolta, Mio caro,

Fermati,

Fai, in silenzio, un lungo pellegrinaggio fino in fondo al tuo cuore.

Cammina lungo il tuo amore nuovo,

Così come si risale un ruscello per scoprirne la sorgente.

E al termine, laggiù in fondo, nell’infinito mistero della tua 

anima turbata, Mi incontrerai,

Perchè io mi chiamo Amore piccolo,

Ed Io non sono altro che Amore, da sempre,

E l'amore è in te.

Io ti ho fatto per amare, per amare eternamente.

Ed il tuo amore sarà un'altro te stesso.

Lei sta cercando;

Rassicurati, è già sulla tua strada,

In cammino da sempre,

Sulla strada del Mio Amore.

Bisogna aspettare il suo passaggio,

Lei si avvicina,

Tu ti avvicini,

Vi riconoscerete,

Perchè Io ho fatto il suo corpo per te,

Ho creato il tuo per lei,

Ho fatto il tuo cuore per lei, ho creato il suo per te,

E voi vi state ricercando nella notte, 

Nella mia notte che diventerà luce

Se voi avrete fiducia in Me.

Conservati per lei, piccolo mio,

Come lei si conserva per te.

Io vi custodirò l'uno per l'altra,

E, giacchè hai fame d'amore,

ho posto sul tuo cammino tutti i tuoi fratelli da amare.

Credimi, è un lungo tirocinio l’amore,

E non vi sono diverse specie di amore:

Amare, vuol sempre solo dire abbandonare se stessi 

Per darsi agli altri .....

Signore, aiutami a dimenticarmi per gli uomini miei fratelli,

Perchè dando me stesso impari ad amare.

indice
L'Amore non Desidera Che...

L’amore Non Desidera Che Consumarsi

Non temere di bruciare tutto.

Il calore che avrai dato agli altri rimarrà per sempre.

Siate gentili gli uni verso gli altri, 

di cuore tenero, 

perdonandovi a vicenda.

Il sorriso è l’inizio di un atto d’amore, 

è una parola d’amore.

Saper sorridere è distribuire un po’ di gioia.

Il paradiso di Dio è nel cuore dell’uomo.

indice
Mandami Qualcuno Da Amare - Madre Teresa di Calcutta
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; 

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda; 

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro; 

quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno; 

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 

quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare; 

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 

quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia; 

quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; 

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.

indice
Preghiera per tutti gli infelici - Raoul Follereau
Signore, insegnaci a non amare noi stessi
a non amare soltanto i nostri,

a non amare soltanto quelli che amiamo.
Insegnaci a pensare agli altri,
ad amare in primo luogo quelli che nessuno ama.
Signore, facci soffrire della sofferenza altrui.
Facci la grazia di capire che ad ogni istante,
mentre noi viviamo una vita troppo felice, protetta da te, 

ci sono milioni di esseri umani,
che sono pure tuoi figli e nostri fratelli,
che muoiono di fame,
senza aver meritato di morire di fame,
che muoiono di freddo,
senza aver meritato di morire di freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo.
Abbi pietà dei lebbrosi, 

ai quali tu così spesso hai sorriso quand'eri su questa terra;
pietà dei milioni di lebbrosi,
che tendono verso la tua misericordia
le mani senza dita, le braccia senza mani ...
E perdona a noi di averli,
per una irragionevole paura, abbandonati.
E non permettere più, Signore,
che noi viviamo felici da soli.
Facci sentire l'angoscia
della miseria universale
e liberaci da noi stessi. Così sia.
indice


Non vi sono che Due Amori

Non vi sono che due amori o Signore, 

l’amore di me, e l’amore di Te e degli altri ,

ed ogni qual volta mi amo, 

è un po’ meno di amore per Te e per gli altri, 

una perdita di amore, 

perché l’amore è fatto per uscire da me e volare verso gli altri.

Ogni qualvolta ripiega su me, intristisce, marcisce e muore.

L’amore di me, o Signore, è un veleno che sorbisco ogni giorno. 

L’amore di me mi offre una sigaretta e non la da al mio vicino.

L’amore di me sceglie la parte migliore e tiene il posto migliore. 

L’amore di me accarezza i mie sensi e ruba il pane sulla mensa degli altri .

L’amore di me parla di me e mi rende sordo all’ altrui parola.

L’amore di me sceglie ed impone la scelta all’amico.

L’amore di me mi traveste e mi trucca, vuol farmi brillare eclissando gli altri. 

L’amore di me mi compatisce e trascura la sofferenza altrui.

L’amore di me diffonde le mie idee e disprezza quelle altrui.

L’amore di me mi trova virtuoso, mi chiama  persona per bene.

L’amore di me mi incita a guadagnar denaro, 

a spenderlo per il mio piacere, ad ammucchiarlo per il mio avvenire.

L’amore di me mi suggerisce di dare ai poveri per addormentare la mia coscienza e vivere in pace.

L’amore di me mi infila le pantofole e mi adagia in poltrona.

L’amore di me è soddisfatto di me e mi addormenta dolcemente.

La cosa più grave, o Signore, è che l’amore di me

è un amore rubato.

Era destinato agli altri, ne avevano bisogno per vivere, per perfezionarsi, ed io l’ho distolto.

Così l’amore degli uomini per loro stessi crea la miseria umana,

Tutte le miserie umane, 

Tutte le sofferenze umane. 

indice
Amare

Amare. non aiutare, ma amare,

non soltanto dare, ma anche ricevere.

Amare. non asservire, ma servire,

non possedere, ma rispettare.

Amare. non lavorare per proprio conto, solitariamente,

ma operare con gli altri, solidalmente.

Amare. non cedere senza discernimento

a tutti gli impulsi del proprio "buoncuore",

ma cercare il comportamento più responsabile,

saper dire "sì". e "no" quando bisogna.

Amare. non tanto provare delle grandi emozioni,

tanto intense quanto effimere,

quanto scegliere di persistere e gustare la fedeltà,

non soltanto questione di sentimenti, ma anche di volontà.

Amare. non cercare l'exploit, la prestazione,

ma conferire peso e senso all'umile quotidianità,

non partendo da un'azione, ma dalla disponibilità di tutto l'essere.

Amare. non avere, sapere o potere,

ma semplicemente amare.

Amare. adesso,

non sognare il futuro, ma cogliere l'istante presente

amare adesso come sono, e non come sogno d'essere.

Amare come Dio.

senza limiti, senza ripensamenti,senza rimpianto o amarezza,

senza mai disperare.

Amare me stesso abbastanza perché l'invito che m'è stato fatto ad amare il

prossimo come me stesso

abbia un senso.

Amare coloro che Dio mi dà per compagni di strada,

ancor meglio, per fratelli.

Amare Colui che, come un mendicante

bussa alla porta del mio cuore e della mia vita.

Amare. perché amare copre una moltitudine di peccati.

Amare. perché amare soltanto ci fa conoscere Dio.

Amare. perché soltanto amare rende eterni.

Amare.

Imitare Dio.

Guardare a Cristo..

Seguire gli appelli dello Spirito.

indice
Sei Fatto Per Amare

Guarda sotto i tuoi piedi se c’è

c’è acqua di palude

che ti risucchia giù.

Guarda sotto i tuoi occhi se c’è

c’è una fitta nebbia

che non sopporti più.

Guarda sotto il tuo campo se c’è

c’è una pianta secca

che non fiorisce più.

Guarda sotto il tuo cielo se c’è

c’è una stella smorta 

che non riscalda più.

Guarda fra le tue strade se c’è

c’è un fiume di gente

che puoi tirare su.

Guarda dentro il tuo cuore se c’è

c’è una voglia di dare

che cresce sempre più.

No, non fermarti qui!

Tu sei fatto per qualcosa di più.

Come l’acqua c’è per dissetare,

come il fuoco è fatto per bruciare,

tu sei fatto per amare.

Come gli occhi sono per vedere

e la bocca è fatta per parlare,

tu sei fatto per amare.

Sei fatto per amare.

Guardati dalle iene perché:

loro fanno la festa

se non sei vivo tu.

Guardati dai pirati perché:

danno in bocca agli squali

se non li vinci tu.

No, non fermarti qui!

Tu sei fatto per qualcosa di più.

indice
Ti Amo Fratello

Ti amo fratello

per le piccole attenzioni d’ogni giorno

e ti amo per quello che sei

e in ricchezza e in povertà mi doni.

Ti amo fratello

anche se sei distante

perché non amo di te la tua presenza fisica,

amo invece il camminarti a fianco

come amo di te

il fatto che tu mi cammini a fianco.

Ti amo fratello

perché sei dono di Dio al mio piccolo cuore

che ti riscalda e ti ripara dal freddo in nome Suo

anche quando a volte Lo senti meno vicino

o senti vacillare la tua forza

oppure ti ritrovi tu più debole e stanco.

Ti amo fratello

per le cose minuscole

che sollevano la mia e la tua solitudine

e ti amo perché ti fai bagnare gli occhi di lacrime

quando vedi i miei offuscati e socchiusi

annebbiare la fiducia costruita a fatica.

Ti amo fratello

per il sorriso pacato e forte delle tue labbra,

come ti amo per il tuo visto preoccupato e affaticato

che mi permetti di vedere.

Ti amo fratello

per il sole e la luna che in te fai baciare,

per il cielo e la terra che fai incontrare,

per il dolore e la gioia che non allontani 

e stringi forte con le tue mani ed il tuo corpo

respiro ristretto della tua anima.

Ma sopra le maree ed ogni cielo

che all’orizzonte si perde ad occhio umano

io ti amo perché sei mio fratello

e come tale l’altra parte di me che mi abita,

ti amo come tu ami me

e con i nostri corpi protesi in alto

noi siamo l’eredità più bella 

lasciata da nostro Padre in terra.

indice
Come potrei

Come potrei vivere, Signore, senza i fratelli che mi hai dato?

Come potrei gioire, se non ci fossero loro a gioire con me?

Come potrei cantare, se la loro voce non si unisse alla mia?

Come potrei camminare, se il loro passo non risuonasse accanto al mio?

Chi mi aiuterebbe a sperare, se essi non sperassero insieme a me?

Come trovare la mia strada, se nessuno mi aiuta a seguire la pista?

Come potrei amarti, se non avessi loro da amare per te?

indice
Quando L’Amore Vi Chiama

Quando l’amore vi chiama seguitelo,

anche se ha vie sassose e ripide.

E quando vi parla credete in lui

benché la sua voce possa disperdere i vostri sogni

come il vento del nord devasta il giardino.

Poiché come l’amore esalta così vi crocifigge

e come vi matura così vi poterà.

E vi consegna la suo sacro fuoco

perché voi siate il pane santo della mensa di Dio.

Tutto ciò compie l’amore in voi

affinché conosciate il segreto del vostro cuore

e possiate diventare un frammento del cuore della Vita.

L’amore non dà nulla fuorché se stesso,

e non coglie nulla se non in se stesso.

L’amore non possiede né vorrebbe essere posseduto

perché l’amore è sufficiente all’amore,

E non pensate di poter dirigere l’amore

perché se vi trova degni è lui che vi conduce.

L’amore non desidera che consumarsi!

Se amate davvero siano questi i vostri desideri:

destarsi all’alba con un cuore alato

e ringraziare per un altro giorno d’amore;

addormentarsi a sera

con un a preghiera per l’amato nel cuore

e un canto di lode sulle labbra.
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Amatevi Come Io Vi Ho Amato

Io so che ci è stato dato un comandamento nuovo: amatevi come io vi ho amato. 

Non ne sarò mai capace. 

Farò un sacco di sbagli. 

Inciamperò mille volte. 

Ma ci proverò. 

Consapevole che peccatori siamo tutti. 

Consapevole che la misericordia del Padre Misericordioso non la possiamo limitare noi.
indice
Il Sogno Che Può Realizzarsi 

Io sogno talvolta un'umanità

formata da uomini e donne senza doppiezza e senza ipocrisia,

senza aggressività e senza quell'egoismo che porta alla morte.

La loro parola è solida come una roccia

sulla quale si possono costruire case piene di luce.

Il loro sguardo è chiaro: vi si riflette il Cielo.

I loro pensieri sono limpidi: essi illuminano il cammino.

I loro gesti sono pieni di amore: irraggiano il calore del cuore.

Io sogno un'umanità in cui gli uomini

parlano una lingua nuova: quella dell'amore,

che permette loro di comprendersi,

di indovinare i sentimenti e l'anima dell'altro,

di rispettarlo come si rispetta una Parola e una chiamata di Dio.

Io sogno un'umanità in cui tutti insieme,

la mano nella mano, trasformeranno il mondo,

tanto da radicare il Cielo nella terra e da aprire la terra verso il Cielo.

Allora tutti comprenderanno

che il pane non nutre la vita se non è condiviso,

che la felicità vera nasce dalla fedeltà,

che l'albero della pace ha per radice la giustizia.

Io sogno un'umanità in cui i credenti,

finalmente riuniti dall'amore esigente del loro Signore,

diverranno di nuovo le mani del Cristo,

che spezzano il pane per tutti gli affamati;

la bocca del Cristo,

che annuncia l'amore di Dio a tutti quelli

che cercano un significato per la loro vita;

i piedi del Cristo, che vanno senza sosta

incontro a tutti quelli che soffrono.

Allora comincerà il Regno di Dio.

E se non fosse un sogno?

Ecco, il Regno di Dio è in mezzo a voi.
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Amami Così Come Sei

Conosco la tua miseria,  le lotte, le tribolazioni della tua anima; la debolezza, le infermità del tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccati, i tuoi limiti: però ti dico ugualmente: “Amami, così come sei, dammi il tuo cuore”.

Se tu aspetti di diventare un Angelo per darti all’Amore…non mi amerai mai. 

Anche se ricadi spesso in queste colpe che non vorresti nemmeno conoscere, anche se  sei così debole  nella pratica  della virtù,  non ti permetterò mai di non amarmi. 

Amami così come sei. Ad ogni istante ed in qualunque posizione tu ti trovi, nel fervore o nell’aridità, nella fedeltà o nell’infedeltà, amami!

Amami così come sei. Voglio l’amore del tuo cuore “povero”. Se per amarmi aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai. Credi forse che non potrei fare di ogni granino di sabbia un serafino radioso di purezza, di nobiltà e amore? Credi che non potrei con un solo segno della mia volontà far sorgere dal niente migliaia di santi mille volte più perfetti e più amanti di quelli già esistiti finora? Non sai che sono l’Onnipotente? 

Eppure preferisco lasciare per sempre nel nulla questa moltitudine di esseri meravigliosi,  e aspettare il tuo “povero” amore.  Lascia che ti ami!  Voglio  il Tuo cuore!

 Si: ho in programma di formarti, ma in attesa ti amo così come sei. Mi piace veder sorgere quel filino d’amore dal fondo della tua miseria. Amo tutto di te: anche la debolezza. Amo l’amore dei “poveri”! E’ il canto del tuo cuore che voglio.

 Credi che abbia bisogno della tua scienza, dei tuoi talenti...? Non ti domando le tue virtù. E, se te ne dessi io, sei così debole che subito ti inorgogliresti. Avrei potuto destinarti a grandi cose. No: tu sarai il  “servo umile” e “inutile”. Ti prenderò anche il poco che hai: perchè ti ho creato solo per l’amore!!!

 Ama: e l’amore ti farà fare tutto il resto senza che nemmeno te ne accorga. Cerca solo di riempire d’amore il momento presente. Ecco: sono qui, fuori come un mendicante, 

e busso alla porta del Tuo cuore : IO, IL SIGNORE. Busso e aspetto. Affrettati ad aprirmi: non trovare la scusa della tua povertà!  Se tu conoscessi pienamente la tua indigenza moriresti di spavento e dolore! Amami così come sei! La sola cosa che potrebbe ferirmi, sarebbe di vederti dubitare del mio amore.Vederti non aver fiducia in me... IO SONO IL FEDELE ! Se tu dovrai soffrire, Io ti darò la forza; se tu dovrai lottare, IO sarò accanto a te. Tu dammi il tuo cuore: IO ti darò di amare molto di più di quanto tu stesso possa desiderare!! Non aspettare di essere santo ! Ricordati: amami così come sei. Se per darti all’Amore aspetti di essere santo... tu non mi amerai mai!!

indice
L’amore È Servizio

Dice acutamente Erich Fromm: “Quando mi pongo di fronte a una persona, posso considerarla da due punti di vista. Posso tener conto della sua realtà, di ciò che è. Ma posso anche fare attenzione prevalentemente a ciò che può diventare. In ogni persona, per quanto mediocre possa essere, esiste un io profondo che chiede urgentemente di essere realizzato. Amare una persona significa mettersi a servizio di questo “io” per aiutarlo a realizzarsi. Amara vuol dire chiamare l’altro all’esistenza, farlo vivere, farlo essere di più. Ma chi sa quali sono i limiti dell’altro? Per amare bisogna allora dare credito all’altro. Guardarlo con speranza.”
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Dio Solo 

Dio solo può dare la fede;
Tu, però, puoi dare testimonianza.

Dio solo può dare la speranza;
Tu, però, puoi infondere fiducia.

Dio solo può dare l’amore;
Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare.

Dio solo può dare la pace;
Tu, però, puoi seminare l’unione.

Dio solo può dare la forza;
Tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato.

Dio solo è la via;
Tu, però, puoi indicarla agli altri.

Dio solo è la luce;
Tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita;
Tu, però, puoi fare rinascere negli altri la voglia di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile;
Tu, però, puoi fare il possibile.

Dio solo basta a se stesso;
Egli, però, preferisce contare su di Te.

(Preghiera di una comunità cristiana del Brasile)
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Se tu rallenti

essi si fermeranno.

Se tu ti mostri debole, essi cederanno.

Se tu ti siedi, si metteranno a dormire,

Se tu dubiti, si dispereranno.

Se tu critichi, essi demoliranno.

Se tu marci e vai avanti malgrado tutto,

essi ti sorpasseranno.

Se tu donerai la tua mano, essi daranno la vita.

E se tu preghi… allora saranno santi!

Perché tu sei capo fratello.

indice
Essere Pronta - Lezard

Essere pronta,

non vuol dire essere preparata,

non vuol dire avere previsto tutto;

questo è impossibile, nessuno può farlo.

Essere pronta,

vuol dire accettare la vita,

vuol dire andare incontro al nuovo giorno;

tendere le braccia verso la sua ricchezza sconosciuta;

stare di fronte alle ore che vengono, calma e serena;

vuol dire vivere il presente con forza, coraggio e buona volontà, 

senza temere il domani, né quel che accadrà dopodomani.

… il domani non è tuo.

Forse ti sarà rifiutato.

Perchè ti esaurisci nella preparazione di domani trascurando la giornata di oggi?

L’oggi ti appartiene.

Ti è stato dato.

Accettalo come un’offerta della vita, e fa di questo giorno qualcosa di bello.

Domani, se un domani ti sarà dato, farai la stessa cosa.

E dopodomani lo stesso, e così di seguito, un giorno dopo l’altro.

Essere pronta vuol dire accettare la vita,

tutta la vita,

come viene a noi.

… essere pronta

vuol dire essere disposta a fare quello che l’ora richiede…

… Quale sarà il verbo della tua vita?

Quale sarà il tuo canto?

Hai promesso di servire

…è il servizio che hai messo al centro della tua vita.

E’ a lui che ritornerai sempre, dopo essertene allontanate, o esserti lasciata andare o averlo trascurato.

Servire è il tuo verbo.

… Sai che la tua vita non può essere che un’offerta fatta agli altri.

Hai scelto.

Sei pronta.
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Il servizio - Baden-Powell
Due vie si aprono dinanzi a ciascun uomo: il servizio di se stesso o il servizio degli altri. Egli deve scegliere per conto suo quale dev’essere la vera motivazione della sua vita. Il servizio di se stesso è più comodo: quello degli altri comporta sacrificio.

Se uno non è capace di sacrificio non dovrebbe chiamarsi un uomo. Ma se invece si sacrifica concretamente per esprimere meglio il suo amore, vorrei assicurargli che la vita sarà per lui un possesso molto reale e felice.
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Servizio ai Fratelli
Caro Gesù, fa che ovunque io mi trovi

Possa essere uno che “serve”

Dammi, anzitutto, la conoscenza dei servizi che la società mi chiede.

Aiutami ad assumere l’atteggiamento che è proprio del servizio, vale a dire l’atteggiamento di servo,  ossia umile, perché solo così il mio operare potrà produrre i frutti con la tua grazia, che con abbondanza tu concedi agli umili.

Conferma e corrobora, soprattutto la mia fede, che mi faccia vedere nel servizio offerto Te, perché, come hai rivelato, qualunque cosa si fa ad uno dei fratelli, è fatta a Te (cfr. Mt 25,40).

Rendimi, quindi, attento a quanto i fratelli mi chiedono: dallo sportello di un pubblico ufficio; da un letto di infermità; dalle sbarre di un carcere; in una situazione scabrosa; quando mi stendono una mano per chiedere un’elemosina; quando con il volto marcato dalla tristezza e dal turbamento, aspettano da me una parola di conforto e di incoraggiamento; quando anche senza parlare mi fanno intendere che hanno bisogno di aiuto.

Preservami dal prestare servizio con evidenti segni di noia, di stanchezza, di malavoglia; specie dall’accettare e, peggio, dall’esigere denaro e doni per il servizio che devo offrire unicamente per dovere.

Imprimi in me la convinzione che, se io in tutte le succitate circostanze mi comporterò come se servissi Te, darò un’autentica testimonianza del Tuo amore misericordioso e un esempio più bello ed eloquente di qualsiasi discorso.

Lo so, caro Gesù, perché conosco la mia fragilità ed incostanza, che cadrò e ricadrò in mancanze in questo settore, che costituisce gran parte della mia giornata. Orbene, non mi lasciare solo, ma accompagnami sempre con la Tua grazia, che imploro, per intercessione di Maria, perfettissimo modello di carità.
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Vuoi Le Mie Mani? - Madre Teresa di Calcutta
Signore, vuoi le mie mani 

per passare questa giornata  aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani.
Signore, vuoi i miei piedi 

per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 

Signore, oggi  ti do i miei piedi.
Signore, vuoi la mia voce 

per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore?
Signore, oggi ti do la mia voce.
Signore, vuoi il mio cuore 

per passare questa giornata amando ogni uomo solo perchè un uomo? 

Signore, oggi ti do il mio  cuore.

indice
Perché non fai niente

Tante volte ti ho chiesto Signore:
Perchè non fai niente per quelli che muoiono di fame?
Perchè non fai niente per quelli che sono malati?
Perchè non fai niente per quelli che non conoscono l'amore?
Perchè non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie?
Perchè non fai niente per quelli che sono vittime della guerra?
Perchè non fai niente per quelli per quelli che non ti conoscono?
Io non capivo Signore.
Allora Tu mi hai risposto:
Io ho fatto tanto;
Io ho fatto tutto quello che potevo fare: Io ho creato te!
Ora capisco Signore.
Io posso sfamare chi ha fame.
Io posso visitare i malati.
Io posso amare chi non  amato.
Io posso combattere le ingiustizie.
Io posso creare la pace.
Io posso far conoscere Te.
Ora ti ascolto, Signore.
Ogni volta che incontro il dolore
Tu mi chiedi: Perchè non fai niente?
Aiutami Signore, ad essere le tue mani.
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Il Bambino crocifisso
Sul muro di una cantina di Colonia, dove erano rimasti nascosti alcuni ebrei durante l’ultima guerra mondiale, fu ritrovato questo graffito: “Credo nel sole, anche quando non splende; credo nell’amore, anche quando non lo sento; credo in Dio, anche quando tace”. Una confessione di fede attualissima in questa vigilia di Natale 2001, nella memoria e negli occhi immagini di morte, di odio, di lutti, da Manhattan a Kabul, dalla Palestina al Sudan, non vogliamo rinunciare a quei segni che ci aprono alla speranza.

Nei lineamenti del bambino deposto nella mangiatoia di Betlemme intravediamo quell’uomo con le braccia spalancate all’umanità, rifiutato e ucciso che è il Cristo sofferente e crocifisso. E’ il segno del dolore umano. Per i cattolici è il Figlio di Dio. Per i non cattolici, può essere semplicemente l’immagine di uno che è stato venduto, tradito, martoriato, ed è morto sulla croce per amore del prossimo. Prima di Cristo nessuno mai aveva detto che gli uomini sono tutti uguali e fratelli, tutti, ricchi e poveri, credenti e non credenti, ebrei e non ebrei, e neri e bianchi… questo dice il crocifisso. E’ il contrario di tutte le guerre… il contrario degli aerei che gettano le bome…

Ma nei lineamenti del bambino vi scorgiamo anche il profilo glorioso del Risorto. Così sopra quella grotta di Betlemme si apre per tutti gli uomini e le donne del mondo un cielo di speranza, e nel dolore e nella morte di ogni creatura è deposto un seme di liberazione e di salvezza. Ed è nostro il grido del poeta Turoldo: “La notte è avanzata: Dio fa che la notte finisca, che non sia più notte!”
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Dalla Tua Giustizia, La Pace Per Tutti - Giovanni Paolo II, 1998

La giustizia cammina con la pace e sta con essa in relazione costante e dinamica. Giustizia e pace mirano al bene di ciascuno e di tutti, per questo esigono ordine e verità. Quando una è minacciate, entrambe vacillano; quando si offende la giustizia, si mette a repentaglio anche la pace. Esiste una stretta relazione tra la giustizia di ciascuno e la pace di tutti, ed è per questo che, con il presente Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace, vorrei rivolgermi anzitutto ai capi di stato, avendo ben presente che il mondo d’oggi, pur segnato in molte regioni da tensioni, violenze e conflitti, è alla a ricerca di nuovi assetti e di più stabili equilibri, in vista di una pace vera e duratura per l’intera umanità.

Giustizia e pace non sono concetti astratti o ideali lontani; sono valori insiti, come patrimonio comune, nel cuore di ogni persona. Individui, famiglia, comunità, nazioni, tutti sono chiamati a vivere nella giustizia e ad operare per la pace. Nessuno po’ dispensarsi da questa responsabilità. Il mio pensiero va, in questo momento, a quanti si trovano coinvolti, loro malgrado, in dolorosi conflitti, sia agli emarginati, ai poveri, alle vittime di ogni genere di sfruttamento: sono persone che sperimentano sulla loro carne l’assenza della pace e gli effetti strazianti dell’ingiustizia. Chi potrebbe restare indifferente di fronte al loro anelito verso una vita radicata nella giustizia e nella pace autentica?

Vi sono alcune forme di ingiustizia che mettono a repentaglio la pace, Desidero ricordarne due: innanzi tutto l’assenza di mezzi per accedere equamente al credito. I poveri sono tante volte costretti a restare fuori dei normali circuiti economici o a mettersi nelle mani di trafficanti di denaro senza scrupoli che esigono interessi esorbitanti, con il risultato finale del peggioramento di una situazione già di per sé precaria.

E che dire dell’aumento della violenza nei confronti delle donne, delle bambine e dei bambini? Oggi è una delle più diffuse violazioni dei diritti umani.

La pace per tutti nasce dalla giustizia di ciascuno. Nessuno può sottrarsi a un impegno di così decisiva importanza per l’umanità. Esso chiama in causa ogni uomo e ogni donna, secondo le proprie competenze e responsabilità.

A voi, infine, giovani del mondo intero, che spontaneamente aspirate alla giustizia e alla pace, dico: tenete sempre viva la tensione verso questi ideali, siate pronti a respingere le tentazioni di scorciatoie illegali verso falsi miraggi di successo o di ricchezza; è in questo modo che “dalla giustizia di ciascuno nasce la pace per tutti”.
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Secondo voi in Italia c’è la pace o no?

Tutti alzano la mano con un no quasi sdegnato oppure citando qualche tipo di violenza che fa sì che in Italia non ci sia la pace; la scelta è ampia: si va dai teppisti negli stadi ai soprusi burocratici, agli scippi e via dicendo. Tutti tranne due, per niente intimoriti dal fatto di essere in minoranza: sono fermamente convinti di quel che fanno. Per sapere perché Letizia, una ragazza del gruppo, non vede guerra in Italia, dobbiamo cercare nei suoi occhi, guardare attentamente a fondo e trovare (manco a dirlo) il mappamondo. Il dito si è spostato su El Salvador, Centro America, terra natale di Letizia, la guida in questione. Avete presente il Centro America? ì la guerra c’è, ma sul serio. Dicono che laggiù una delle parole inglesi di cui sin da piccoli si conosce il significato sia “machinegun”; voi sapete che significa? … Fucile mitragliatore.

Gli occhi di Filmon sono meno dolci e femminili di quelli di Letizia, ma dal nero della sua fiera iride spunta (ancora una volta) la palla coi continenti  sopra; il ditino è scivolato in Africa, Etiopia. Nemmeno lì la situazione è troppo rosea: vivere sotto una dittatura militare non è affatto piacevole; alcuni amici di Filmon sono stati picchiati e messi in carcere perché si erano fatti il buco per l’orecchino o perché avevano una pettinatura un po’ troppo azzardata, “americana”. Sapete quanti anni hanno? Quindici, sedici, giù di lì. Per capire cosa una persona intende per “pace” bisogna vedere, in fondo ai suoi occhi, quale sia il concetto di “guerra”.

Pochi centimetri di mappamondo (circa 3000000 metri reali) dal punto iniziale del nostro viaggio c’è un posto che si chiama Bosnia. Pochi centimetri di distanza ma immense differenze nei concetti di guerra e pace. Il dito si posa sulla fronte aggrottata (la vostra), chiaro segno di movimenti cerebrali; state pensando se è meglio informarsi sui campi del “Gabbiano Azzurro” nella ex-Jugoslavia o forse andare a depositare i propri (sudati) risparmi in una banca che non finanzi traffici di armi, o se evitare di acquistare prodotti multinazionali che sfruttano e fanno morire uomini e bambini del terzo mondo, o se trovare ancora qualche altra cosa per le vittime di quelle guerre che non sono fuori dal portone di casa (anche se a pochi centimetro di mappamondo). Mi affretto a finire e metto via la pena perché c’è qua n mio amico che, parlandomi dal vinile graffiato di un disco, mi sta dando un consiglio: “Don’t talk about what you wanna do, just do it” (Non stare a parlare di ciò che vuoi fare, fallo) Bob Dylan.
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... E Fu Così Che Un Giorno Il Presidente Degli Stati Uniti d'America 

pensò di poter essere così intelligente giusto o semplicemente potente da potersi erigere a giudice degli altri. Egli decise che in qualche modo doveva fermare il suo rivale/nemico di sempre Saddam Hussein..e non potendo agire da solo cominciò un'opera di convincimento e persuasione per trovare alleati per questa sua azione. Ed ecco l'incontro con il Primo Ministro Inglese...Blair: Il nostro Bush, sapendo bene di non poter contare solo sulla verità dei fatti per riuscire a convincere Blair ad allearsi con lui, decise di esporre il problema inserendo nel racconto particolari e informazioni non verificate o verificabili e non proprio reali... Parlando di "armi di distruzione di massa», terrorismo pericolo di morte per tutto l'occidente ... per tutti i cittadini americani e inglesi--- innescò nella testa di Blair preoccupazione e paura, voglia di difendersi contro questo nemico capace di attacca di... attaccando lui per primo.

Ed ecco che il piano di Bush era riuscito : ecco che era riuscito a convincere e ad attirare in questo "inganno" Blair, sfruttando le paure , sfruttando la fragilità di noi uomini.. In Italia intanto, Berlusconi continuava la sua vita di sempre[...] , finchè l'incontro con Blair non lo scosse forse le parole, forse la paura, forse la fiducia riposta in questa persona..o il semplice non porsi più dì tanti pensieri e domande su quello che gli veniva riferito e offerto-decise di accogliere (direi quasi con gioia) la proposta di 'mordere anche lui la mela» e allearsi per distruggere e annientare il nemico! Ed eccoli.. Bush, Blair e Berlusconi alleati in questa azione di guerra e distruzione, coinvolti uno dall' altro ... toccati nelle loro paure, nelle loro fragilità... spinti da motivazioni e ragionamenti diversi.... eccoli mettersi all'opera per distruggere quello e quelli che lì vorrebbero distruggere...

Allora il Signore Dio....
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A Te Sorella Pace
Rompiamo il silenzio con le nostre voci per sentire il respiro dei mondo,

le nostre piccole grandi utopie vanno a vincere le nubi dei cielo per scorgere,

nonostante tutto, il colore dell'arcobaleno della Pace

che vince il buio della notte e irrompe nella nostra storia.

Fa che si possa credere in te, sorella Pace,

dacci la forza di resistere alla rassegnazione e all'indifferenza,

facci superare il nostro disincanto, e accarezza i nostri volti segnati dall'indignazione.

Uniscile nostre mani e ricordaci che la convivialità delle differenze

renderà più ricco questo mondo.

Ferma la violenza dei nostri pensieri, la prepotenza delle nostre azioni,

dacci pensieri e parole leggere per credere alle ragioni della speranza.

Perdonaci per la nostra fragilità senza sussulti,

perdonaci soprattutto per le spade sguainate senza scrupoli,

per la nostra arroganza di uomini senza pietà ........

Guarda le nostre mani aperte,

la nostra voce flebile, i nostri timidi sogni.

Aiutaci a lavorare e costruire insieme, ad incrociare le nostre storie,

a tessere i nostri fili sottili, speriamo tu ci possa trovare in piedi,

come sentinelle nella notte a scrutare l’aurora che sta per arrivare.

Facci intonare canti di libertà e che il suono delle nostre voci di uomini deboli ma veri,

possa superare il rumore senza vita delle bombe dei potenti.

Abita le nostre storie e i nostri pensieri e camminaci accanto

perché non si abbia più paura di credere in Te.

Sorella Pace aspettaci, insieme ci saremo anche noi!
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Cose Del Kosovo - Shrendje Krasniqi Xerxe
Gli ultimi anni nel Kosovo ci sono state molte cose tristi, hanno lasciato troppe madri senza figli, molte donne senza mariti, molti bambini senza la madre. La polizia serba maltrattava chi vedeva per le strade, a scuola. A me hanno picchiato il papà e la mamma davanti ai nostri occhi. Questo è accaduto quel giorno che ci hanno cacciato dal Kosovo per l'Albania. Un mese prima ci avevano cacciato dal villaggio. Abbiamo dormito per le strade di Prizrenit, ma ciò è soltanto una piccolissima parte della nostra sofferenza. Siamo poi ritornati a casa senza troppa difficoltà da parte dei serbi, rimanendo circa un mese con tanta paura e tanta ansia. Le azioni della polizia serba restavano nella nostra testa. Eravamo circondati dagli autoblindi, dai camion dei paramilitari pericolosi. Dopo queste cose terribili che abbiamo passato per un mese intero, un giorno sono entrati i serbi nella mia casa, ed in tutte le case del villaggio. Ci chiedevano dove stavano i mariti. Poi hanno cercato dei soldi. Alla fine picchiavano chiunque e ci maltrattavano. Colpivano mio padre senza pietà, la mamma, lo zio e sua moglie. Hanno poi chiuso mio padre in una stanza per ucciderlo. Mio padre gli ha dato dei contanti, una forte somma per liberarci. Così mal ridotti siamo partiti per l'Albania. Durante il viaggio abbiamo assistito nostro malgrado a delle cose terribili. Finalmente siamo arrivati in Albania. Qui ci troviamo nel campo italiano. Sono circa due mesi che ci troviamo in questo posto., ci troviamo molto bene. Ma in noi sta bruciando l'anima, il cuore per il Kosovo. Adesso che entrata la Nato, noi dobbiamo tornare nelle nostre case. ma non siamo sicuri, la paura delle mine ci perseguita insieme alla paura delle bombe e di tutti i mezzi di guerra, mine che si trovano in ogni parte del Kosovo. Ma spero che finirà bene.
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Preghiera Di Pace
O Dio,

dona la pace al cuore di ogni uomo,

dona la pace ai popoli di tutta la Terra,

dona la pace ad ogni singola nazione:

affinché ogni uomo sia libero di girare liberamente

senza dover temere per la propria vita e quella degli altri,

sia libero da ogni censura o forma di schiavitù fisica morale o di pensiero.

O Dio fa che ogni uomo sia libero di pregarti in ogni forma e religione,

senza creare fazioni in trincee di guerra.

O Dio tu ci hai regalato la pace,

fa che l'uomo sotto qualsiasi forma esso ti veda

non trasformi la pace donata daTe ad ognuno di noi

in una sanguinaria e devastante guerra in tuo nome

solo per coprirsi di giustizia dietro i propri interessi

e qualsiasi forma di nefandezza umana

calpestando così la dignità ed ogni diritto di ogni uomo

di vivere in pace ovunque si trovi nel mondo.

O Dio fa che e in ogni forma l'uomo ti preghi e ti adori:

cristiana, ebraica, mussulmana, induista eccetera…

veda e si adoperi per costruire la pace.

Dio ha sempre detto e sempre dirà pace fra ogni uomo e fra tutti i popoli,

colui che non attua la pace e non fa di tutto per costruirla e rispettarla

non può essere chiamato Dio anche se ben mascherato da dio.

O Dio fa che ciascuno di noi preghi per la pace,

si adoperi per costruirla, faccia il possibile ed aiuti anche gli altri a rispettarla;

in qualsiasi religione solo l'uomo in pace può essere fedele a Dio.
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Non ci sarà Natale per me

se continuo ad avere la testa piena di suoni assordanti,

il cuor affollato da mille sogni confusi

e se resto ingabbiato nei miei peccati.

Come Maria devo dare corpo al silenzio creativo e contemplativo

per ascoltare una parola che parla dentro di me,

soltanto a me.

Come Maria devo accoglier i messaggi che vengono dall’alto

ed essere pronto a lasciarmi possedere dallo Spirito Santo

che fa nuove tutte le cose

e anche me.

Fa, o Signore, che il Natale esista anche per me,

con tutto lo spessore del suo significato.
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The brightest night

I miei occhi non possono riposare stanotte

Ma le mie labbra non possono dirti perché

E’ così strano essere così calmi e pacifici

Come non lo sono mai stato

Non temo il mondo dietro la porta

Perché la notte fa la promessa vera e reale

E’ la notte più chiara di tutte

Rallegrati e posa la tua pesante croce

Stanotte il silenzio ha tutte le parole che tu non hai mai cercato

per quelli che non hanno mai conosciuto la dolcezza di essere salvati

per quelli che hanno perso il diritto al loro posto

E’ la notte più luminosa di tutte

E’ la notte in cui incontrano il Signore.
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Cos'è l'handicap? 

Chi è il portatore di handicap? Domande a cui è difficile rispondere, anche perché morale e buonismo più esasperati sono sempre in agguato. Siamo tutti uguali…, dobbiamo accettare anche il "diverso"…, e così via: sono discorsi che non servono a nessuno. Chi si sente coscientemente pronto ad affrontare un tale problema? Chi anche solo per una volta non si sentito un po' a disagio davanti a un portatore di handicap? O è debolezza ammettere che è una realtà che incute paura? 

Una volta ho visitato la Nostra Famiglia, associazione per la riabilitazione delle persone disabili. Sono entrata in un’aula e ho assistito ad una lezione.

C’è imbarazzo (bisogna ammetterlo!), ci si chiede il motivo per cui si è lì, e si ha solo la speranza di uscire ancora con le proprie sciocche sicurezze in testa. Per i primi minuti si osservano i bambini che fanno lezione con un senso di disagio nel cuore e con un'unica certezza: sono dei portatori di handicap. 

Piano, piano, però, cambia qualcosa, forse la corazza nata per la paura dell'ignoto, e si capisce che davanti c'è prima di tutto un bambino, una persona. Intanto lo sguardo indagatore sparisce, lasciando spazio alla disponibilità e allo stupore. 

Una ragazzina entra. “Lei la mia amica! E io le voglio bene!.”. Parole che si insinuano nella memoria con prepotenza, per poi tornare, martellanti, a ricordarti che la vita, l'amore è un'altra cosa rispetto alle parole che si sprecano ogni giorno per dire chi è il portatore di handicap. In realtà non ci sono portatori di handicap; ci sono solo persone ricche di sentimenti, che ridono, si arrabbiano e pensano come tutti, ma che vivono una vita ricca di difficoltà. Non è vero che siamo tutti uguali! Questi sono solo insignificanti slogan dal forte potere persuasivo. Siamo diversi, ma nel senso che c'è una distanza tra i due mondi. C'è un muro,una barriera, la paura per ciò che non si conosce e per ciò che si allontana violentemente dai canoni di perfezione che ci si crea. Siamo diversi! E questa una grande ricchezza. Con fatica l'ho capito, forse lo accetterò di più un domani, ma sicuramente in me ci sono i ricordi della visita alla Nostra Famiglia ...
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Siamo Di Diverso Colore
Siamo di diverso colore
ma guardiamo lo stesso mondo.
Abbiamo differenti culture
ma viviamo la stessa eta'.
Veniamo da paesi lontani
ma sogniamo le stesse mete.
Parliamo lingue straniere
ma diciamo le stesse parole.
Figli di uno stesso Padre
dimentichiamo cio' che ci divide
alimentiamo cio' che ci unisce.
Ti preghiamo Signore
di seminare la pace
che abbatte le frontiere,
di sterminare il rancore
che separa gli uguali.

indice
Mi Sento Diverso
Sono diverso, Signore,
dai compagni di scuola
dagli amici di strada
dalla gente sul tram
dai parenti in casa.
Loro non mi comprendono
io non riesco a conoscerli.
Amo il mondo Signore
con entusiasmo vivace.
Spero il meglio Signore
con palpito esaltante.
L'ottimismo mi isola
mi rende alieno ai viventi,
però forse mi avvicina a Te.
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Il Giovane Gambero - Gianni Rodari
Un giovane gambero pensò:" Perché nella mia famiglia tutti camminano all'indietro? Voglio imparare a camminare in avanti, come le rane, e mi caschi la coda se non ci riesco".
Cominci ad esercitarsi di nascosto, tra i sassi del ruscello natio, e i primi giorni l'impresa gli costava moltissima fatica. Urtava dappertutto, si ammaccava la corazza e si schiacciava una zampa con l'altra.
Ma un po' alla volta le cose andarono meglio, perché tutto si può imparare, se si vuole.
Quando fu ben sicuro di s, si presentò alla sua famiglia e disse: "state a vedere".
E fece una magnifica corsetta in avanti.
"Figlio mio", scoppi a piangere la madre, "ti ha dato di volta il cervello? Torna in te, cammina come tuo padre e tua madre ti hanno insegnato, cammina come i tuoi fratelli che ti vogliono tanto bene."
I suoi fratelli per non facevano che sghignazzare.
Il padre lo stette a guardare severamente per un pezzo, poi disse: "Basta cos. Se vuoi restare con noi, cammina come gli altri gamberi. Se vuoi fare di testa tua, il ruscello  grande: vattene e non tornare pi
indietro".
Il bravo gamberetto voleva bene ai suoi, ma era troppo sicuro di essere nel giusto per avere dei dubbi: abbracci la madre, salutò il padre e i fratelli e si avviò per il mondo.
Il suo passaggio destò subito la sorpresa di un crocchio di rane che da brave comari si erano radunate a far quattro chiacchiere intorno a una foglio di ninfea.
"Il mondo va a rovescio", disse una rana, "guardate quel gambero e datemi torto, se potete."
"Non c' più rispetto", disse un'altra rana.

"Ohibò, ohibò", disse una terza, ma il gamberetto proseguì diritto,  proprio il caso di dirlo, per la sua strada. A un certo punto si sentì chiamare da un vecchio gamberone dall'espressione malinconica che se ne stava tutto solo accanto un sasso.
"Buon giorno", disse il giovane gambero.
Il vecchio lo osservò a lungo, poi disse: "Cosa credi di fare?
Anch'io quando ero giovane, pensavo di insegnare ai gamberi a camminare in avanti.
Ed ecco che cosa ci ho guadagnato: vivo tutto solo, e la gente si mozzerebbe la lingua piuttosto che rivolgermi la parola. Fin che sei in tempo, d retta a me: rassegnati a fare come gli altri e un giorno mi
ringrazierai del consiglio".
Il giovane gambero non sapeva cosa rispondere e stette zitto.
Ma dentro di s pensava:" ho ragione io".
E salutato gentilmente il vecchio riprese fieramente il suo
cammino. Andrà lontano? Far fortunato? Raddrizzerà tutte le cose storte di questo mondo?
Noi non lo sappiamo, perché egli sta ancora marciando con il coraggio e la decisione del primo giorno. Possiamo augurargli, di tutto cuore: " Buon viaggio!".
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Quale Cristo?
Il tuo Cristo è ebreo,
la tua auto è tedesca,
le tue scarpe sono italiane,
la tua democrazia è greca,
il tuo caffè è colombiano,
la tua vacanza è esotica,
i numeri che usi sono arabi,
la tua scrittura è latina,
e il tuo prossimo
è solo uno straniero?
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La Storia Degli Omini Verdi

Un giorno il buon Dio fece più o meno questo discorso davanti all'assemblea degli angeli: "Avevo detto agli uomini: amatevi gli uni gli altri, invece si detestano perché non sopportano le loro differenze. Arrivano addirittura ad ammazzarsi perché non hanno lo stesso colore della pelle. Ho deciso di impartire loro una lezione.Ordino che a partire dal 1 maggio 01 tutti gli esseri umani abbiano lo stesso colore verde mela, il colore della speranza e che diventino perfettamente uguali, come se fossero tutti gemelli".
"Alleluia!Alleluia!" cantarono gli angeli, felici che Dio finalmente avesse preso una decisione per quel mondo che a loro parere andava di male in peggio.
Il 1 maggio 01, in America, il professor O'Neil, premio nobel per la biologia, si svegli di soprassalto, scese dal letto e si guardò allo specchio. Rimase a bocca aperta si accorse che l'immagine dello specchio non era la sua ma quella di un uomo color verde mela che non aveva la sua corporatura, nè i suoi capelli, nè il suo naso, nè la sua bocca. Cercò di lavarsi via quel colore ma senza  risultati. Pensò: "Ma è un incubo, un brutto sogno!"Ed ebbe un'altra sorpresa, la sua voce, la sua bella voce profonda, di cui era tanto fiero non era più la sua voce. Corse a chiamare sua moglie, la guardò e vide una donna che non conosceva, con la pelle verde mela.Sconsolato sentì suonare il campanello, si trattava del proff Nelson ma O'Neil non riusciva a riconoscerlo, anche lui era diventato verde, la sua voce era cambiata.
I due si guardarono per un istante e poi scoppiarono a ridere fino alle lacrime.Scene simili avvenivano in tutto il mondo.Milioni di uomini e donne si guardavano increduli allo specchio, telefonavano alle televisioni, alle radio, agli ospedali, ai vigili del fuoco, ma nessuno rispondeva.Erano tutti occupati a considerare la nuova incredibile realtà: io sono l'altro e l'altro è me.Allora non ho più l'identità. La preoccupazione e il panico della gente divenne anche quello dei governi che si impegnarono a risolvere la situazione.
Alle 9.45, i passeggeri di un aereo egiziano, che era decollato da Luxor furono presi in ostaggio da 2 pirati dell'aria, color verde mela armati di pistole e bombe, i 2 reclamavano la liberazione di un prigioniero palestinese detenuto in Israele.Uno di loro raccolse i passaporti mentre l'altro diceva:"Se il prigioniero non sarà subito liberato, noi uccideremo un passeggero all'ora.Prima gli israeliani, poi gli americani, gli inglesi e così via...".In quel momento i 2 compresero l'errore:tutti i passeggeri erano uguali, color verde mela, le foto dei passaporti non corrispondevano a nessuno. Furioso, uno dei terroristi urlò: “Si alzino gli israeliani!".Naturalmente non si alzò nessuno.Tutti gli ostaggi scoppiarono a ridere e l'equipaggio disarmò I dirottatori che avevano solo voglia di piangere.In Italia le cose precipitarono. I clandestini fecero sparire i loro documenti e si mescolarono ai cittadini italiani.Dopo mezz'ora nessuno sapeva più chi era immigrato e chi no.Nei giorni seguenti le cose peggiorarono. A Roma, 50 calciatori che affermavano di chiamarsi Batistuta, avevano chiesto un aumento di stipendio al presidente della squadra.Alla tv erano arrivati 200 giovani verde mela che gridavano:"Fatemi passare, sono Gerry Scotti!".Furono tutti sbattuti fuori, compreso quello vero.Tutte le mattine al Quirinale migliaia di persone arrivavano di corsa per sedersi sulla poltrona del presidente della Repubblica,gridando: "Ciampi sono io!".
In una scuola media di Sidney, in Australia, la 2B era in piena crisi. Lilly, che era la più carina della classe, non aveva più un motivo per darsi arie, aveva scoperto di essere identica alle altre compagne. E Steve, il più muscoloso e sportivo, non sopportava l'idea di essere tale e quale alle schiappe della scuola.
Tutti i sistemi inventati per distinguere gli uomini -divise, distintivi, adesivi, tatuaggi- non servivano a niente.Molti stati cominciarono a vivere nella paura.Non si sapeva bene chi apparteneva ad una nazione e chi ad un'altra. A Timor, in Indonesia, non combattevano più perché i soldati si erano mescolati e non sapevano più chi erano I nemici. Così tutti si guardavano male e sospettavano gli altri.
Nonostante le esortazioni del Papa che diceva:"E' Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il coraggio di impegnarvi con umiltà e
perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più fraterna.", sembrava che il mondo stesse tornando allo stato selvaggio.
Intanto i più grandi scienziati della terra che stavano studiando una soluzione al problema arrivarono alla conclusione che tutto il loro sapere non serviva a niente.Un umile "non so che" si fece strada nei loro cuori.Era un piccolo "non so che", ma al buon Dio bastò.Diede ordine che sulla Terra tutto tornasse come prima.Fu come una nuova nascita per tutti. Felici, uomini e donne si raccontavano le semplici verità che avevano dimenticato, per es. che ogni uomo è unico e differente senza prezzo. O anche che la specie umana nella sua infinita varietà è bella ancor più delle nuvole del cielo. Com'erano belli ora, gli europei biondi con gli occhi celesti, verdi, neri e gli indios color del rame; com'erano eleganti i masai africani, com'erano flessuose le indiane dallo sguardo profondo e gli aborigeni australiani....
Benvenute differenze!Benvenuti stranieri!Non mi fate più paura....Sull'intero pianeta la gente si abbracciava.Tutti si sentivano diversi e simili come fiori in un prato di primavera.Finirono le guerre, perchè finirono tutti i fanatismi razziali, ideologici, politici, religiosi.Non finirono i problemi, ma si cercò per ognuno una soluzione pacifica.

"Alleluia, Alleluia, cantarono felici gli angeli."
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Noi Pellerossa Siamo Uguali A Voi
Siamo tutti uguali
Noi “pellerossa” non siamo uguali a voi?
Bianchi, rossi, gialli o neri
non è uguale?
Perchè volete metterci nelle riserve?
Non siamo uguali a voi?
La nostra cultura è parte di noi,
noi crediamo che senza il Grande Spirito
non possiamo vivere.
Voi amate il vostro Dio,
non siamo uguali a voi?
Cosa c’è di diverso tra noi e voi?
Non siamo uguali a voi?
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Siamo Tutti Uguali, Siamo Tutti Diversi

Perchè prima ancora che nel colore della pelle, le differenze sono già fra di noi, bimbi o adulti di una stessa comunità, così uguali nei nostri bisogni ma così diversi nel manifestarci. Abituiamoci a riconoscere la diversità nel nostro vicino e a rispettarla: è il primo passo per poter accettare la diversità di chi è più lontano. "Perchè siamo tutti uguali, perchè siamo tutti diversi".

indice
Siamo Tutti Uguali
Siamo tutti uguali, il sangue scorre rosso, il dolore si esprime in grida e lacrime. Per tutti.
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Non Siamo Tutti Uguali
Non siamo tutti uguali, ed è questo che rende la vita terrena dolce di lusinghe. 

Ognuno di noi è una luce, una spiga di grano, una polla d'acqua sorgiva. 

Non siamo uguali, eppure abbiamo bisogno dello stesso pane e delle stesse rose: 

e quando riusciamo ad intrecciare con sapienza e con amore le nostre diversità, 

quello si rivela lo scopo del nostro vivere e quanto di più vicino alla felicità ci sia su questo pianeta. Ma troppo spesso dimentichiamo la Madre comune, la nostra terra figlia delle stelle.
I diritti sono scritti dentro di noi. 

Noi li conosciamo da sempre: e dobbiamo capire una volta per tutte che sono i nostri occhi ad essere cisposi, non il  cielo ad essere oscurato. 

Verrà il giorno in cui prevarremo, in cui i nostri occhi sapranno generare la luce limpida.
Una moneta ci hanno donato, quando siamo entrati in questo Mondo: e l'immagine dei diritti era su di una faccia, quella dei doveri sull'altra. 

E  ancora, da una parte si parlava di libertà, dall'altra di legge. 

E tutte le facce erano uguali, eppure diverse, come uguali e diversi sono la donna e l'uomo, il bianco e il giallo e il nero e tutti gli altri colori che mescolati generano la luce del sole e della luna. 

E ci hanno rivelato il segreto che continuiamo a dimenticare, l'unico vero segreto per diventare ricchi: spendere la moneta.
La felicità che sapremo costruire per tutti sarà nostra per sempre
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Lo straniero sul fiume - Augusto Valeriani da Varanasi
Una mattina apri la finestra e lo straniero è sotto casa tua, magari ti guarda fisso, magari è anche sotto vento e ne senti la puzza, e allora chiudi la finestra chè non hai troppo tempo per stare a guardare. Poi esci di casa e lo straniero è ancora lì.
Molto probabilmente non lavora, ma sta sotto casa tua e ti guarda. E’ il luogo dello straniero, la strada. Ma il fatto che quell’uomo stia lì a fissarti ti crea il problema: il problema dell’imbarazzo. Allora decidi di aiutarlo e di essergli amico, dalla finestra. Così risolvi il problema perchè, eliminato il senso di colpa, puoi anche inserire “l’altro”, nel paesaggio della tua città, che adesso puoi anche definire multirazziale ed esserne fiero.
Lo straniero non esiste più, la coscienza è a posto.
Sabato 2 ottobre. L’alba mi trova sveglio e in un bagno di sudore. Il ventilatore, che ha girato tutta la notte, d’improvviso si ferma. Imparerò presto quanto sono frequenti I cali di tensione in una città con dieci milioni di abitanti. Un altoparlante da fuori incomincia un’incomprensibile nenia, mi
alzo e apro la finestra del mio albergo mussulmano. Sono le sei e mezzo della mia prima mattina in India, di fronte la Jama Masjid, la moschea più importante del paese. Mi trovo a Old Delhi, la parte vecchia della capitale più inquinata del mondo.
Adesso sono io lo straniero, solo che ancora una volta io apro la finestra e loro rimangono in strada. Che in India ci siano persone che vivono in strada tutti lo sappiamo, film come Salama Bombay ce l’hanno pure mostrato, ma quello che mi mette seriamente in crisi, che significa in dubbio, è seguire questa vita in strada per tutte le ore di cui un giorno è fatto, svegliarsi, addormentarsi, fare figli, e vivere nello spazio compreso tra venti metri di marciapiede: quello è il mondo, non c’è altro, e se piove piove.
A Varanasi, così; giorno e notte ti capita di incontrare processioni dirette al fiume con il morto su una barella; ho visto almeno dieci morti al giorno nella settimana in cui sono stato lì, mentre chiacchieravo con i miei compagni di viaggio, mentre mangiavo, mentre telefonavo a casa, mentre tornavo dal ristorante nel cuore della notte. E’ capitato anche che incontrandoci I processionanti si disinteressassero del morto e iniziassero a suonare il tamburo per noi tra sorrisi e allegria. Questo è il misticismo indiano, ed è un qualche cosa che occupa completamente la loro giornata, tra abluzioni sul fiume, preghiere e riti funebri, sacrifici e incenso passa la vita a Varanasi. Ma come posso io capire e sentire questa spiritualità, così straniera da farmi male?
Poi per fortuna c’è il sole che sorge sul Gange. E’ meraviglioso, come il Po, come solo la natura può esserlo. E’ l’ultima alba a Varanasi che mi aiuta a intravedere uno spiraglio di riconciliazione possibile con lo straniero; ma dopo essermi fatto straniero, essermi estraniato, dopo aver abbandonato la facile posizione del "siamo tutti uguali", perchè qui non mi è più possibile pensarlo, perchè qui quello scandalo che attenta alla radice della nostra essenza, "l’altro", non può essere ricondotto a niente di noto, perchè qui non c’è niente di noto. Anzi una cosa forse c’è: il fiume, la natura.
La natura con la potenza che sprigiona in questo momento mi obbliga a spostare il piano della riflessione: la paura dell’altro può essere superata soltanto di fronte alla bellezza del miracolo materiale della natura, dei suoi fiumi e delle sue montagne. Soltanto riconoscendosi parte di questo miracolo che contiene tutte le diversità possiamo rapportarci all’altro senza tentare di eliminarne la diversità o averne paura, ma osservandola e rispettandone il fascino. Come restiamo ammaliati di fronte all’alba e di fronte al tramonto, Oriente e Occidente.
Non ho cercato un Baba, un maestro, a Varanasi, ma ho trovato un cameriere in un ristorante vegetariano, Rama, che mi ha aiutato a fare ancora più chiarezza in questa riflessione. Avevo mangiato nel ristorante di Rama già parecchie volte quando un giorno, al momento di pagare il conto, gli dissi che alla sera non sarei tornato perché volevo mangiare carne; il cameriere hindu mi rispose sorridendo, prima in hindi, poi in inglese: "Oh amico, il mio e il tuo cuore sono di carne".

indice
Ma Diversi Da Chi?
Sembriamo studenti già colti di tutto, con la nostra razza perfetta, che giudichiamo chi per colpa del tempo non ha la pelle diversa dalla nostra.
Il male di chi non è come noi è solo il fatto di essere diversi. Ma diversi da chi?
Forse siamo solo noi diversi perché non riusciamo a comprendere che siamo tutti uguali, sotto lo stesso cielo, a guardare la stessa stella, a respirare la stessa aria, magari a fare anche gli stessi sogni, ma soprattutto ad avere lo stesso cuore, la stessa anima.
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Il Creatore Ci Ha Fatto Uguali

Nella cultura indigena eliminare l'altro è come far morire s stessi, perchè siamo tutti uguali: "Il mio fratello bianco ed io - dichiara il canto indigeno della creazione - siamo uguali per molti versi. E' stato l'unico Creatore che ha fatto noi umani.  Condividiamo gli stessi quattro venti. E noi tutti osserviamo lo stesso cielo, lo stesso sole, la stessa luna. Beviamo la stessa acqua. Corpo e spirito degli stessi oceani. Si, per più di un verso siamo uguali. Ma come  il Creatore ci ha fatto uguali".

indice
Nessuno Pretende Che Siamo Tutti Uguali

“Nessuno pretende che siamo tutti uguali”, dice ancora Luria. “Le persone non sono tutte uguali. Sono diverse. Hanno desideri e speranze diverse.  Dobbiamo capire che va bene lo stesso se siamo diversi e che possiamo vivere insieme senza essere minacciati, senza dover cercare protezione dietro le  mura di cemento armato”.

indice
Siamo Tutti Diversi

Non siamo tutti uguali,
perchè nessuno di noi è uguale all'altro.
Siamo invece tutti diversi,
ma questa diversità va rispettata;
in certi casi è addirittura una ricchezza,
in altri è una fatica in più.

indice
Thomas

Ho conosciuto Thomas nella scuola per immigrati dove lui segue il corso di Fiammingo.Lui un immigrato Africano come tanti altri lì in Belgio ed ha un sogno che condivide con molti di loro: quello di tornare nel suo Paese.

Con Thomas ho capito cosa si prova realmente a sentirsi vittima del razzismo.

Thomas ha pochi amici ‘bianchi’; la sua casa è abitata da otto ragazzi, tutti di colore. Non ha nemmeno un lavoro. Molti lo rifiutano.

Nei giorni in cui ci siamo frequentati, Thomas mi parlava spesso di quanto i ‘bianchi’ gli siano ostili, e della sofferenza che prova nel non sentirsi accettato. All’inizio lui si era dimostrato molto freddo con me; immagino temesse che anch’io facessi parte di quei ‘bianchi’; ma quando si rese conto che per me era un amico come tanti altri, a prescindere dal suo colore della pelle, tutto cambiò, e la maggior parte dei suoi discorsi cominciarono a vertere tutti su un’unica parola: RAZZISMO; nel tentativo forse di ricevere da me una risposta che lo aiutasse a capire perché i ‘bianchi’ avevano un comportamento così ‘distaccato’nei suoi confronti.

Un giorno Thomas mi raccontò che alcuni ‘bianchi’ lo avevano ferito con un coltello; mi mostrò la sua ferita e non ci fu bisogno di aggiungere altro; quella cicatrice segnata sulla gamba diceva già molto, forse anche troppo per potermi permettere di trovare una giustificazione ad un simile comportamento.

Soffriva, diceva di non farcela più e di aver riposto dentro di sè tanta di quella rabbia da aver voglia di vendicarsi.

“No, questo non devi farlo!” dicevo a Thomas cercando di farlo ragionare “io sono bianca e ti rispetto; se proprio non ce la fai più, puoi decidere di tornare nel tuo Paese”.

“Io non sono un perdente!” mi rispose Thomas.

Quelle sue parole mi risuonarono in testa per molto tempo fin quando capii che aveva ragione; se se ne fosse andato, avrebbe davvero perso un’occasione; quella di dimostrare agli altri, quelli che sono convinti del contrario, di essere uguale a loro e che il colore della pelle non c’entra. I problemi, per quanto difficili possano essere, non si risolvono scappando. Questa era la lezione che Thomas mi aveva dato quella sera.

Thomas mi raccontò tanti episodi tristi, episodi di intolleranza, episodi che fanno riflettere soprattutto quando ci si rende conto che una società , apparentemente tollerante, nasconde ancora sotto di sè lo spettro del razzismo che continua instancabilmente a mietere vittime. E chissà ancora quante storie come quella di Thomas ci sono al mondo, storie che noi forse non conosceremo mai, destinate a restare come sono, nel silenzio e nell’ombra di chi le vive.

Prima di partire, Thomas mi ha lasciato con una domanda, una domanda che tutt’oggi ancora non trova risposta da parte mia: “Perché la gente non capisce che siamo tutti uguali?”.
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Mamma, sono negra? - Naomi Long Madgett

Se solo non potesse venire il giorno

che dovrò dirtelo, quando ti alzerai in punta di piedi

a guardare curiosa allo specchio

e chiederai “Mamma, sono negra?”

Se solo tu potessi non imparare 

la lezione crudele, vecchia di generazioni,

e con essa crescere: prima un ruga

che s’insinua tra i tuoi occhi,

poi la tua nocetta spensierata

che si fa sempre più sommessa,

e poi quell’espressione cupa

che aleggia su tutto ciò che fai e dici.

Se solo tu potessi non capire

la sofferenza scolpita su tutti i volti simili al mio,

ne in quei primi tormentosi anni

trovare nel tuo, una somiglianza impressionante

con tutti i volti oppressi

di tutte le genti oppresse del mondo.

Se solo potesse non venire il giorno in cui la gente

si fermerà a dirmi: “Ora che si fa grande,

Betsie, è tale e quale te”.

indice
Si, Sono Diverso
Si, sono diverso perchè penso ciò che tu non hai il coraggio di pensare
Si, sono diverso perchè so amare come tu non hai mai avuto il coraggio di amare
Si, sono diverso perchè vivo una vita che tu non riusciresti mai a vivere
Si, sono diverso perchè soffro come tu non riusciresti a soffrire
Si, sono diverso perchè io capisco ciò che tu non hai mai capito nella tua vita
Si, sono diverso perchè io so come tu sei diverso da me
Si, sono diverso perchè io e te siamo uguali
tu sei unico quanto me
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Essere Diversi

Essere diversi. Tra tutta questa gente, tra questa folla di volti che si perdono come gocce sottili di troppe giornate di pioggia, essere diversi.
E sforzarsi di rimanere se stessi, di contro agli amici, alle mode, alle manie. Sforzarsi di essere coerenti in ogni situazione. Di non perdere mai di vista i propri ideali, anche se la notte e' tanto, tanto buia, e le luci si spengono una ad una ad una...
Essere speciali, almeno un po'. Buttarsi a capofitto in mille cose, avere tante persone che ci vogliono bene. E avere sempre una stella polare a guidarci. Ci ho provato per tanto tempo.
Ho ventun anni, in buona parte spesi in viaggio per l'Europa. Mantenendomi come potevo, suonando e cantando la notte nei locali dei sobborghi delle grandi citta', una persona piccola piccola in mezzo a grattacieli tanto alti, o vendendo le mie poesie ed i miei racconti alle riviste locali per arrotondare un po' i bilanci. Dipingendo la mia vita ogni giorno con colori diversi, di una tavolozza grande quanto il mondo. Cercando qualcosa, tra mille strade senza gente. 

Ed il bilancio di tutto questo... tante notti, troppe notti di solitudine.
Rimasi solo, come un cavallo solo. Quando il canto dell'erba si spegne.... diceva un poeta tanto piu' grande di me.
Ho visto tante cose brutte, sapete!
Nuanda, hai ragione quando dici che lottare per difendere i propri sogni di bambino e' sempre piu' difficile. Hai detto una cosa molto bella e giusta. Perche' la prima cosa che si perde non e' la casa, o i soldi, o l'amore. La prima cosa che si perde e' l'innocenza. Di fronte alla crudelta' di un mondo che non e' mai come ce lo aspettiamo. E che sembra che non possa essere cambiato da tutti i nostri sforzi. 

E poi...
Un giorno ho incontrato una ragazza in metropolitana, a Dublino. La conoscevo di vista.
Lei è vicino al mio portone la mattina quando esco, di fretta, con le mie cartelle in mano e il nodo della cravatta allacciato male, come il nastro di un regalo fatto dal nonno, che ormai non ha più le mani ferme come un tempo, per poi sistemarmelo davanti allo specchio della mia auto, mentre aspetto qualche attimo che il motore faccia i suoi primi, faticosi giri. A volte passa per cortile, gli occhiali rossi e la coda di cavallo che le ferma dei capelli scuri e lisci. Una ragazza carina, ma con un viso molto triste, di chi ha molto o troppo poco da dire.
Ci siamo messi a parlare per la prima volta. Prima che scendessi, lei ha preso un foglio, e ci ha disegnato in mezzo un puntino. Me lo ha dato, e mi ha domandato cosa vedessi. Un punto. Vedo un punto. E allora, abbassando gli occhi, mi ha chiesto, ma forse lo ha chiesto a se stessa - Perche' nessuno riesce mai a vedere tutto quel bellissimo foglio bianco che ci sta attorno?-
Non l'ho incontrata mai piu'.
Sai, e' strano quanto poco ci faccia divenire indimenticabili. O dimenticati. Mille persone che ho conosciuto, di cui ho ripetuto il nome, con cui ho parlato a lungo, si perdono senza tempo nei miei ricordi, non hanno più una faccia, nè una voce.
Di lei non so nemmeno il nome. Ricordo solo gli occhi. Un viso triste.
E allora cambia tutto. E allora mi accorgo che c'e' cosi' tanto da vedere anche vicino a noi. E mi accorgo che se mi concentro solo su di quel puntolino, su quello che non ho ancora trovato, sulla persona che non ho ancora incontrato, sull'esperienza che non ho ancora vissuto, perdo tutto quel bellissimo foglio bianco che e' la vita di ogni giorno.
Da riempire di sorrisi e di dolori. Di insuccessi o di vittorie. Ma da riempire!
Ho smesso di spostarmi ogni mese in un paese diverso. Sono tornato in Scozia, la mia patria per meta' (sono scozzese per madre ed italiano per padre), e ho preso l'abilitazione alla procura legale. Perche' ho visto troppa gente che sta male, e troppi diritti umani violati per lasciare correre. Ed infine mi sono trasferito qui in Italia. E ho scoperto che quello che cercavo era sempre stato qui.
Perche' quello che cerco e' la serenita' di essere anticonformisti senza rimorsi.
Perche' e' la volonta' di cercare la bellezza nell'asfalto di una via deserta.
Perche' e' il coraggio di prendere la strada meno battuta.
E di scoprirsi diversi.
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Non Guardare Le Apparenze

...E poi scopro che molti, anzi troppi fra quelli che si professano credenti in Dio, sono in qualche modo razzisti...

E tu, sei fra questi?

Quando preghi: "Padre Nostro", ovvero Padre di tutti gli uomini, come potresti poi essere anche razzista?

Non capisco dove trovi il coraggio per dire "Padre Nostro"...

Pensi forse che sia solo il tuo Dio?

Pensi che umiliando il tuo prossimo, il "Padre di tutte le genti" si congratuli con te?

Riflettici... prima di dire che credi in Dio.

Il razzismo non riguarda solo il colore della pelle; sei razzista anche quando classifichi un altro come diverso.

Sai quanti diversi la tua morale ha creato, e quanti giudizi e pregiudizi hai gratuitamente seminato?

Questa ignoranza, nella storia dell'umanità, ha prodotto molte ferite.

Impara a non guardare le apparenze:

buddhista, cristiano, eterosessuale, omosessuale, bianco, nero...

Rispetta l'uomo per ciò che è dentro!

La dignità di un essere umano sta nella sua capacità di Amare.

Dio è in tutti.

Solo quando l'avrai capito potrai celebrare la preghiera che Gesù ha insegnato:

"Padre Nostro...".

I seguaci del razzismo sono il cimitero della fratellanza universale ed il virus che origina la violenza.
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Non C’è Più - J. Follet

Io credo, Signore,

Che al termine del cammino

Non c’è ancora da camminare

Ma la fine del pellegrinaggio.

Credo, Signore,

Che alla fine della notte

Non c’è più notte

Ma l’aurora.

Credo, Signore,

Che alla fine dell’inverno

Non c’è più inverno

Ma la primavera.

Credo, Signore,

Che dopo la disperazione

Non c’è ancora disperazione

Ma la speranza.

Credo, Signore,

Che al termine dell’attesa

Non c’è ancora attesa

Ma l’incontro.

Credo, Signore,

Che dopo la morte

Non c’è ancora morte

Ma la vita.

indice
Tanti Auguri Scomodi
Non posso sopportare l’idea di dover rivolgere auguri innocui, formali ,imposti dalla <routine> di calendario. Mi lusinga addirittura, l’ipotesi che ciascuno li respinga al mittente come indesiderati.
Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli:
Gesù che nasce per amare vi dia la nausea per una vita egoista, assurda, senza spinte verticali. E vi conceda la forza di inventarvi un’esistenza carica di donazione, di preghiera, di silenzio e di coraggio.
Il bambino che dorme nella paglia vi tolga il sonno e faccia sentire il guanciale del vostro letto duro come un macigno, finchè non avrete dato ospitalità ad uno sfrattato, ad un marocchino, ad un povero di passaggio.
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta che la carriera diventa idolo della vostra vita; il sorpasso, il progetto dei vostri giorni; la schiena del prossimo, strumento delle vostre scalate.
Maria che trova solo nello sterco degli animali la culla dove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi costringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggimento di tutte le nenie natalizie finchè la vostra coscienza ipocrita non accetterà che lo sterco degli uomini, o il bidone della spazzatura, o l’inceneritore di una clinica diventino la tomba senza croce di una vita soppressa.
Giuseppe che nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vostri cenoni, rimproveri i tepori delle tombolate, provochi cortocircuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a quando non vi lascerete mettere in crisi dalla sofferenza di tanti genitori che versano lacrime segrete con i loro figli senza fortuna, senza lavoro.
Gli angeli che annunziano la pace portino guerra alla vostra sonnolenta tranquillità invece di vedere che, poco più lontano di una spanna, con l’aggravante del vostro complice silenzio ,si consumano ingiustizie, si sfrutta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra, si condannano popoli allo sterminio per fame.
I poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tramano nell’oscurità e la città dorme nell’indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi volete vedere < una gran luce > dovete partire dagli ultimi.
Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono tranquillanti inutili
Che le pellicce che comprate con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella figura ma non scaldano.
Che i ritardi dell’edilizia popolare sono atti di sacrilegio, se provocati da speculazioni corporative.
Che i poveri, i poveri veri, hanno sempre ragione, anche quando hanno torto.
I pastori che vegliano nella notte < facendo la guardia al gregge > e scrutando l’aurora, vi diano il senso della storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio dell’abbandono in Dio.
E vi ispirino il desiderio profondo di vivere poveri : che è poi l’unico modo di morire da ricchi.
Buon Natale!
Sul vecchio mondo che muore, nasca la speranza
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Un Uomo Inchiodato Sulla Croce
Ero uscito di casa per saziarmi di sole.
Trovai un Uomo che si dibatteva nel dolore della crocifissione.
Mi fermai e gli dissi:
Permetti che io ti aiuti a staccarti dalla croce .
Lui rispose: “Lasciami dove sono,
i chiodi nelle mani e nei piedi,
le spine intorno al capo, la lancia nel cuore.
Io dalla croce da solo non scendo.
Non scendo dalla croce fino a quando sopra vi spasimano i miei fratelli.
Io dalla croce non scendo
fino a quando per distaccarmi non si uniranno tutti gli uomini” .
Gli dissi: “Cosa vuoi che faccia per te?”.
Mi rispose: ”Va' per il mondo
e di' a coloro che incontrerai che c’è un Uomo che aspetta inchiodato sulla croce ... “.
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Ma Liberaci Dal Male

Donaci, Signore, la trasparenza della fede per vedere la vittoria nella Croce,

il Kairos nel soffrimento del torturato

e i frutti del tuo Regno di pace nel microcosmo delle sementi che sono il sangue dei martiri.

Allora quando colpiti non sentiremo il desiderio di vendicarci,

quando perseguitati, pregheremo per i persecutori

che resero possibile la nuova Pasqua.

Allora non si spegnerà il sogno bello della vita tessuta in fraternità.

Allora non ci stancheremo nella lunga attesa del Regno di Pace e Amore.

Allora al tramonto della vita quando giunge la grande notte

- illuminata però dalla Luce che non finisce –

e saremo giudicati dalla legge dell’Amore,

potremo dire “io non ho odiato.

Nel prossimo sempre ho visto un fratello.

Nel prossimo già ho visto il tuo volto, Signore”.

Amen

indice
La Più Lunga Processione

Riordinate la processione: la più lunga fra tutte, la più vera.

Avanti il primo appestato,

e anche voi, infetti, mettetevi in fila:

siete tutti lebbrosi.

Poi lavatevi nel fiume

non sette volte, ma settanta volte sette:

con la disperata speranza di avere finalmente un’anima bianca.

E mettiamoci in fila anche noi

sacerdoti ed eletti che siamo:

e ci sia guarigione anche per noi.

E poi torniamo tutti indietro:

che non sia sempre lo straniero, il solo ad essere salvo.
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E’ Bene Per L’uomo Attendere In Silenzio La Salvezza - (Lam 3, 26)

E’ bene aspettare la salvezza nel canto del silenzio,

nella quieta certezza che egli verrà.

Quel povero che sta in attesa

siederà solitario e tacerà,

perché su di lui si leverà il Signore.

Accetterà tutte le prove con pazienza,

senza reagire, in silenzio,

come l’Agnello mansueto,

 si lascerà condurre dove egli vuole,

perché questa è l’attesa del Signore.

indice
Ricevi, O Signore

Ricevi, o Signore, le nostre paure e trasformale in fiducia.

Ricevi la nostra sofferenza e trasformala in crescita.

Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità.

Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità.

Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera.

Ricevi il nostro scoraggiamento e trasformalo in fede.

Ricevi la nostra solitudine e trasformala in contemplazione.

Ricevi le nostre amarezze e trasformale in calma interiore.

Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza

Ricevi la nostra morte e trasformala in risurrezione.

indice
Pregherò per lei

Un poverello chiese l’elemosina a padre Giacomo Cusimano. “Non ho nemmeno un soldo, in tasca”, rispose tutto dispiaciuto. “Ma pregherò per lei il Signore perché le venga in aiuto con la sua provvidenza!”. Era presente al colloqui una giovane, Paolina Turano, che gli disse: “Ma come, padre, una persona importante com’è vossignoria dà del lei a un poveretto? Questo è troppo!”. E lui: “Paolina, il povero è Gesù Cristo in persona e io dovrei parlargli in ginocchio!”

indice
L'amico
Gli amici si incontrano per conoscersi e amarsi di più.

Ciascuno è per l'amico un libro aperto.

Gli amici sono felici quando si vedono perché si dicono tutto ciò che sono e che vivono..

Molto cammino occorre fare per vivere la relazione d'amicizia e d'amore fino alle sue massime possibilità

Amore e amarsi significa dare la vita l'uno per l'altro.

E’ un ideale bellissimo e terribile insieme esperienza di gioie profonde e di acutissime sofferenze.

Credo in te, amico. Credo nel tuo sorriso finestra aperta del tuo essere. 

Credo nel tuo sguardo specchio della tua onestà 

Credo nelle tue lacrime segno che condividi gioie o tristezza. 

Credo nella tua mano sempre tesa per dare o ricevere. 

Credo nel tuo abbraccio accoglienza sincera dei tuo cuore. 

Credo nella tua parola espressione di quel che ami e speri. 

Credo in te, amico così semplicemente nell'eloquenza dei silenzio.

Credo in te, o Signore, e confido nel tuo aiuto, 

perchè la mia vita possa trasformarsi in esempio di autentica amicizia cristiana. 

Fa che sia contagiosa per tutte le persone che mi circondano, 

in ogni ambito della mia vita.

indice
L’amico Tiene Per Te

L’amico mi sceglie, decide di stare dalla mia parte.

Per questo, pur desiderandomi migliore, mi ama come sono, accetta anche i miei difetti, e magari le mie colpe. Mi vede con gli occhi di chi ama e mi giudica con bontà, positivamente. Capisce più di ogni altro l’animo con cui agisco.

Dice l’amico ”Ti amerò indipendentemente da tutto. Ti amerò se sei stupido, se scivoli e batti il naso, se sbagli, se commetti errori. Io ti amerò ugualmente.” (Buscaglia). L’amico mi valorizza e vede le mie buone qualità, anche se poco appariscenti; mi spinge a camminare, anche con sforzo, dove devo andare per essere me stesso; mi aiuta a superare difficoltà e rischi.

Dostoevskij ha una magnifica espressione per definire l’amore, che si può estendere anche alla vera amicizia: “Amare una persona significa vederla come Dio voleva che fosse”.
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L’amore È Concreto

L'amicizia non è fare delle cose straordinarie, ma fare le cose normali con amore. Ci sono degli adolescenti capaci di mille "eroismi": pronti a dormire in terra, a far campeggi in ambienti impossibili, a stancarsi dal mattino alla sera per portare a compimento un'iniziativa ... Trovano invece una enorme difficoltà a prendere sul serio gli amici che la vita quotidiana mette sul loro cammino e trascurano quei piccoli gesti che servono a rendere concreta l'amicizia.

Quando qualcuno è "a terra", ha soprattutto bisogno di un po' di attenzione, di due orecchie disposte ad ascoltare. Imparare a servire e ad amare vuol dire diventare capaci di tante piccole disponibilità: sostenere le debolezze altrui, essere umili e insieme creativi, superare la timidezza, raggiungere una certa finezza nel capire lo stato d'animo di un altro...
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Il Mio Amico

Malik figlio di Dinar era. molto seccato per il comportamento immorale di un giovane dissoluto che viveva alla porta accanto. Per molto tempo non fece nulla, sperando che qualcun altro intervenisse. Ma quando il comportamento del giovane si fece assolutamente intollerabile, Malik andò da lui e gli chiese di cambiar vita.

Il giovane informò con calma Malik che era un protetto del sultano e che quindi nessuno poteva impedirgli di vivere come voleva.

Malik disse: «Protesterò personalmente con il sultano". Il giovane replicò. "Sarà del tutto inutile, perché il sultano non cambierà mai idea su di me".

"Allora farò un esposto contro di te al Creatore lassù", disse Malik. "Il Creatore lassù", disse il giovane, "è troppo misericordioso per rimproverarmi".

Malik non sapeva più che fare così lasciò stare il giovane. Ma dopo un po' la sua reputazione divenne così cattiva che tutti gridavano allo scandalo. Malik concluse che era suo dovere cercar di rimproverarlo. Mentre si recava a casa del giovane, però, una voce gli disse: "Non toccare il mio amico. E' sotto la mia protezione". Malik rimase molto confuso da questo fatto e quando fu in presenza del giovane non sapeva più cosa dire.

Il giovane disse: “Perché sei venuto?”. Malik rispose: "Ero venuto per rimproverarti, ma mentre venivo qui una Voce mi ha detto di non toccarti perché sei sotto la sua protezione".

Il volto del giovane dissoluto cambiò. "Mi ha chiamato suo amico?" Chiese. Ma Malik aveva già lasciato la sua casa. Anni dopo Malik incontrò quest'uomo alla Mecca. Era rimasto così colpito dalle parole della Voce che aveva ceduto tutti i suoi beni ed era diventato un mendicante. "Sono venuto qui a cercare il mio amico", disse a Malik, e morì.

E io mi risentivo con loro, ed ero d'accordo con loro, e volevo cambiare, ma non ci riuscivo, per quanto mi sforzassi.

Ciò che mi faceva più male era che anche il mio migliore amico continuava a dirmi quanto fossi nevrotico. Anche lui continuava a insistere che cambiassi.

E io ero d'accordo anche con lui, e non riuscivo ad avercela con lui. E mi sentivo così impotente e intrappolato.

Poi, un giorno, mi disse: "Non cambiare. Rimani come sei. Non importa se cambi o no. lo ti amo così come sei; non posso fare a meno di amarti".

Quelle parole suonarono come una musica per le mie orecchie: «Non cambiare. Non cambiare. Non cambiare ... Ti amo”.

E mi rilassai. E mi sentii vivo.

E, oh meraviglia delle meraviglie, cambiai!

Ora so che non potevo cambiare davvero finché non avessi trovato qualcuno che mi avrebbe amato, che fossi cambiato o meno.

E' così che mi ami, Dio?
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Mi Sono Messo Sulla Strada

Signore, io ho preso il mio sacco e il mio bastone, e mi sono messo sulla strada.

Tu mi dici: "Tutte le mie vie sono davanti a te".

Fa' dunque, o Signore, che fino dai primi passi io mi metta sotto i tuoi occhi. 

Mostrami la tua via e guidami per il retto sentiero.

So che la tua via e' quella della pace.

Per tutti coloro che incontro, donami, o Signore,

il sorriso dell'amicizia, l'aperto conforto del saluto, la prontezza attenta del soccorso.

Tu doni, o Signore, la rugiada ai fiori, il nido agli uccelli,

e noi Ti diciamo grazie sin d'ora per ogni tuo dono:

per il caldo e per il freddo

per il vento che ci batte sul volto

e ci reca la gioia di terre lontane,

per le albe piene di fiducia

e per i tramonti ricchi di pace.

Grazie dal conforto che Tu ci dai,

affinché ogni ora riprendiamo i nostri passi,

affinché arriviamo ad incontrarti.
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Donaci,  O Padre, Occhi Per Vedere E Un Cuore Per Amare

Ti supplichiamo, Padre, di darci i tuoi occhi

Per vedere come tu vedi

Il mondo, gli uomini,  la nostra vita,

il nostro essere amici, il nostro amare.

Donaci i tuoi occhi 

per vedere che tu cammini con noi,

al nostro fianco;

donaci di ascoltare la tua voce

che parla di gioia in mezzo al dolore

e di speranza a chi è triste e solo.

Donaci,  o Padre, occhi per vedere e

un cuore per amare

Ti supplichiamo di darci un cuore per amare,

un cuore capace di entusiasmo per te

che vieni con noi, a casa nostra

mangi con noi e rallegri il nostro cuore.

Donaci un cuore per amare:

il tuo cuore per poterti amare.

Donaci il tuo cuore per amare i fratelli,

quelli che ci pestano i piedi,

quelli che di noi neppure si accorgono.

Donaci,  o Padre, occhi per vedere e

un cuore per amare

Ti supplichiamo di darci tanto fiato

Affinchè non rimaniamo per strada ansimanti,

affinchè siano pieni i nostri polmoni

di aria pura per camminare

senza guardare il cammino da fare,

senza misurare lo sforzo e la fatica.

Donaci tanto fiato per affrontare

Quello che tutti attendono da noi.

Fiato come se la vita cominciasse ora qui,

voce per gridare la speranza, la gioia,

la consapevolezza che Dio è nostro Padre

ci guida e non ci lascia mai soli.

Padre, ho bisogno dei tuoi occhi

Per avere uno sguardo di speranza e di fede.

Padre, ho bisogno del tuo cuore:

dammi una carità a tutto prova.

Ho bisogno Padre, del tuo soffio,

del tuo Spirito Santo:

Per avere la certezza che con te non siamo mai soli

E che possiamo sempre chiamarti: Padre.

Donaci Signore parole giuste:

quando non sappiamo cosa dirti, 

quando non sappiamo come parlare con te, quando non osiamo aprire bocca.

Donaci Signore parole vere:

quando non riusciamo a vederti con occhi autentici, 

quando non riusciamo a conoscerti, quando non riusciamo a fare luce.

Donaci Signore parole buone:

quando sentiamo dentro un silenzio arrogante; 

quando ti guardiamo con rancore; quando parliamo male di te e degli altri.

Donaci Signore le tue parole:

quando non sappiamo come pregare.

indice
Eterna Scoperta
Signore Gesu',
hai viaggiato molto nella tua vita.
Hai respirato tramonti,
goduto paesaggi,
visitato città.
Ma soprattutto, hai incontrato persone.
Gesu', fa' che il mio viaggiare
mi porti a incrociare sguardi,
scoprire disagi,
capire culture,
stupirmi delle differenze,
sentire la fratellanza universale che ci lega,
figli di un solo Padre,
in cammino verso casa,
dove non ci saranno più differenze,
dove per sempre continuera' il nostro viaggio all'eterna
scoperta del tuo Amore.

indice
La Tua Via, O Signore - Buddhismo Zen
La tua via, o Signore, non la mia,
per quanto possa essere oscura:
conducimi con la tua mano,
scegli tu il mio sentiero.
Sia agevole o duro, sarà sempre il migliore:
diritto o tortuoso conduce verso il tuo riposo.
Sceglimi tu i miei amici,
la mia malattia e la mia salute.
Scegli tu le mie cure per me,
la mia povertà o ricchezza.
Non mia, non mia è la scelta
nelle cose piccole o grandi.
Sii tu la mia guida, la mia forza,
la mia saggezza, il mio tutto.
indice
Tutti Per Uno

E' bello trovare sulla nostra strada qualcuno che ci accompagni e che ci aiuti a superare gli ostacoli che incontriamo nel cammino.
Ma ancora più bello è sentirsi compagni di viaggio di tutti!
Gesù, aiutaci a condividere ogni giorno i doni che ci hai dato, per superare insieme i muri che troviamo nel nostro percorso. Amen.
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Camminiamo La Speranza
Partire è anzitutto uscire da sé.

Rompere quella crosta di egoismo 

che tenta di imprigionarci nel nostro “io”.

Partire è smetterla di girare in tondo attorno a noi,

come se fossimo al centro del mondo e della vita.

Partire è non lasciarsi chiudere negli angusti problemi 

del piccolo mondo cui apparteniamo:

qualunque sia l’importanza di questo nostro mondo.

l’umanità è più grande

ed è essa che dobbiamo servire.

Partire non è divorare chilometri,

attraversare mari,

volare a velocità supersoniche.

Partire è anzitutto aprirci agli altri,

scoprirli, farci loro incontro.

Aprirci alle idee,

comprese quelle contrarie alle nostre;

significa avere il fiato del buon camminatore,

felice chi comprende e vive questo pensiero:

“Se non sei d’accordo con me,

tu mi fai più ricco.”

Aver vicino a sé un uomo che sa dire solo “amen”,

che è sempre d’accordo,

già prima che glielo chieda e incondizionatamente,

non è avere un compagno, ma un’ombra.

E’ possibile viaggiare da soli.

Ma un buon camminatore 

sa che il grande viaggio è quello della vita

ed esso esige dei compagni.
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Preghiera Della Strada - Padre Stefano Roze dell’Abbazia di Sant’Antonio
Qui tutto ha un significato.

Piccolo SENTIERO insegnaci l’umiltà, la povertà e l’abbandono.

Finchè siamo in macchina, 20 chilometri non sono niente.

Ci sentiamo capaci di tutto… Ci gonfiamo.

Ma con i soli piedi, hai buttato la maschera delle nostre apparenze

e ci hai lasciato a noi stessi,

senza difesa contro il caldo e il freddo,

la pioggia e la stanchezza.

Ci hai rivelato i nostri limiti e le nostre ricchezze,

e siamo entrati nella verità.

Qui scopriamo le cose in un modo nuovo.

O ROUTE che porta i nostri passi,

sei scuola di bellezza, riflesso di Dio…

Modellati sugli stampi consumistici del nostro mondo,

i nostri 5 sensi si erano spenti. Non vedevamo più!

I tuoi chilometri ci hanno riaperto gli occhi

sugli splendori di madre natura, specchio di Dio.

Con te abbiamo compreso il bisogno e l’urgenza 

di osservare, ammirare, tacere, adorare…

Per gli altri saremo ormai profeti della Bellezza.

Qui impariamo il modo di vivere in comunità.

Quando siamo arrivati sulla soglia di questa PISTA di libertà,

non parlavamo lo stesso linguaggio.

Eravamo stranieri. Ci siamo incamminati.

Per tutti gli uomini, la STRADA è un linguaggio simile.

Sei tu che costruisci il Clan, e stabilisci i veri rapporti,

quando assetato, ho accostato la mia borraccia alla sua bocca,

quando stanco, ho portato il suo zaino,

quando ho frenato il mio passo per aggiustarlo alla pari del suo.

I chilometri ci rendono fratelli.

Qui abbiamo capito il senso della perseveranza

e della fedeltà nel superare i chilometri,

le salite sotto il sole, i sentieri fangosi.

Per noi sei stata il trampolino che ci ha fatto sbilanciare su un’altra STRADA: Cristo,

che porta la nostra avventura

in una Verità traboccante di Vita…

E i nostri passi non si fermeranno mai,

finchè arriveremo al Bivacco del Riposo e della Gioia,

dove Cristo ha piantato la sua Tenda con le nostre,

per i secoli dei secoli.

Amen

indice
Fammi vivere l'avventura, Signore.
Vorrei che la mia vita

fosse una strada sempre nuova,

che non ci fossero parole ripetute,

che non ci fossero soste,

che non ci fossero momenti vuoti.

Fa' che gli altri siano per me

una continua scoperta.

Fa' che sappia rompere

il silenzio, la diffidenza,

la noia. la consuetudine.

Fa' che sappia trovare negli altri

parole vere.

Fammi vivere quest'avventura, Signore.

Fa' che io possa portarti

in mezzo alla gente

per arrivare un giorno a portarti

insieme con la gente.

Fammi vivere quest'avventura

di sincerità

di semplicità.

indice
Spiritualità Delle Cose

Quando tutto sembra cancellato,

allora parti per l’avventura:

apriti la strada con coraggio.

Quando ti sembrano cancellati

l’entusiasmo, la speranza, l’amore,

questi tre sentimenti meravigliosi,

allora parti per l’avventura con coraggio.

L’avventura della tua vita.

Questa tua vita, oggi, qui, con questi pesi.

Questa materia con cui si costruisce il miracolo di una cattedrale di gioia.

indice
La Spiritualità Della Strada.

Signore, insegnami la route,

l’attenzione alla piccole cose,

al passo di chi cammina con me

per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata

perché il dono non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino

per indovinare la gioia e dividerla,

per indovinare la tristezza

e avvicinarmi in punta di piedi,

per cercare insieme la nuova gioia.

Signore, insegnami la route,

la strada su cui si cammina insieme,

nella semplicità di essere quello che si è,

nella gioia di avere ricevuto tutto da te,

nel tuo amore.

Signore, insegnami la route.

Tu che sei la strada e la gioia.

Amen

indice
Ventisette Chilometri

Ventisette chilometri di una strada che si tuffa in discesa, partendo da oltre mille metri di altezza, e zigzagando in mezzo ad un deserto di manganese. Uno scenario pauroso, allucinante. Un ambiente propizio ad incontri non precisamente piacevoli. E’ la strada del sangue. Ventisette chilometri e bastano a dividere gli uomini in due categorie: quelli che tirano dritto e quelli che si fermano. Quelli che fanno la propria strada e quelli che si occupano degli altri. Quelli che esibiscono il certificato del “non tocca a me” e quelli che si sentono responsabili di tutto e di tutti. Quelli che non vogliono fastidi e quelli che fanno atto di presenza al dolore che c’è al mondo. Quelli che non fanno del male a nessuno, e quelli che sanno chinarsi su ogni necessità. Quelli che devono occuparsi di cose importanti e quelli che si occupano della sofferenza altrui.

Ventisette chilometri vigilati dallo sguardo di Dio. Infatti questa parabola va osservata nella stessa prospettiva di quella del fariseo e del pubblicano. Là, nel tempio, due uomini che pregano. E Dio che osserva. Qui lungo i tornanti di una strada, c’è un uomo mezzo morto, alcuni individui che si avvicinano. E Dio che osserva, che fotografa tutto. Posso illudermi di girare alla larga, nessuno mi vede. Il poveraccio, che si sente sfuggire la vita, non riesce più ad aprire gli occhi. LA mia vigliaccheria, dunque, non ha testimoni. E invece no. Qualcuno mi spia. Dio mi osserva quando sono in chiesa. E mi osserva quando sono in strada. Per Lui anche la strada è importante, come la chiesa. Strada e chiesa sono il luogo dell’incontro. Agli occhi di Dio solo chi si ferma ha ragione. Quelli che tirano dritto hanno torto. E la strada continua ad essere maledetta. Non per la presenza dei briganti, ma per la assenza dell’amore, per il “passare oltre”. Non sono i briganti a rendere terribile la strada, ma l’indifferenza dei buoni. Sono ventisette chilometri in tutto, la strada che scende da Gerusalemme a Gerico.

Da una parte la strada com’è: squallida, bruciata dall’egoismo, pavimentata dall’indifferenza. Centinai a di persone che muoiono nell’attesa di un gesto di autentica amicizia. Ed io ce non so indovinare mai il lato giusto, io che tiro dritto, sempre distratto, sempre troppo occupato in “cose troppo importanti”, sempre col maledetto certificato del “non tocca a me”,

Dall’altra parte, la strada come sarebbe stata, come sarebbe potuta divenire, se fossi stato meno distratto, se avessi saputo fermarmi, se non avessi fuggito le occasioni, se fossi un creatore d’amore come il Samaritano, se rispettassi la consegna del Cristo: “Và, fa anche tu a quel modo”.

Invece quanti sorrisi ho spento, quante rughe ho scavato sul volto dei miei fratelli. Quante attese ho deluso, quante speranze ho bruciato, quante disperazioni ho alimentato con la mia indifferenza, la mia freddezza. 

Signore, c’è sempre qualcuno in agguato sulla strada dell’uomo: briganti che gli rubano la dignità, la speranza, la libertà, la sete di giustizia, l’aspirazione alla pace. Fa, o Signore, che quest’uomo, spogliato di tutto, possa scoprire che sulla stessa strada c’è, in agguato, anche l’amore. Un amore che sa fermarsi, che sa perdere tempo, che sa dare tutto.

Signore, insegnami a camminare dal lato giusto della strada.
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Incontrare

Durante la route s incontrano sempre persone, paesi e situazioni nuove.

Non esiste il caso; nessun avvenimento, anche banale, è totalmente privo di significato.

Anche se al momento non lo si capisce, c'è sempre in ogni fatto un "segno" di Dio. della sua bontà, della sua amicizia per noi. Un incontro, un vero incontro, è una cosa rara e meravigliosa: la presenza di una persona all'altra, ambedue che si prestano una totale attenzione reciproca, m modo che la vita scorra e si trasmetta dall'una all'altra. Invece tante volte siamo insieme senza incontrarci. Possiamo perfino darci un bado, fare gesti d'amore, di tenerezza apparente, senza mai incontrarci veramente, senza toglierci la maschera o la corazza che indossiamo per difenderci, senza mai scambiate i nostri sentimenti e valori profondi.

Come far si che la nostra route sia un reale incontro anzitutto fra di noi e con l'altra gente che il Signore mette lungo il nostro cammino?

Ricorda: un incontro può cambiare la tua vita!
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Gli Incontri Di Gesù

Tu incontravi la gente lungo la strada, Signore. 

Andavi anche dentro le case, 

Ti facevi invitare. 

come quando hai visto Zaccheo in cima alla pianta di sicomoro. 

Ma preferivi la strada: 

la gente che cammina si mostra com'è, senza maschere, 

non può camuffarsi o darla ad intendere. 

Tu accoglievi le richieste delle persone più varie, 

dei sani e dei malati, dei credenti e degli increduli; 

perdonavi i loro peccati, guarivi le loro malattie, 

sanavi le ferite, ricostruivi l'esistenza di chi era fallito. 

Fa', Signore, che Ti sappiamo riconoscere lungo la strada. 

Nei poveri e nei semplici fa' che scopriamo il Tuo volto. 

Fa' che ci lasciamo incontrare da Te, 

che non volgiamo via lo sguardo da Te, 

che sei il nostro Signore, il Dio che va incontro agli uomini. 

Amen.
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La Strada Che Non Porta In Nessun Posto

All’uscita del paese si dividevano tre strade: una andava verso il mare, la seconda verso la città, e la terza non andava in nessun posto.

Martino lo sapeva perché l’aveva chiesto un po’ a tutti, e da tutti aveva avuto la stessa risposta:

“Quella strada lì? Non va in nessun posto. E’ inutile camminarci.

…

“Ma allora perché l’hanno fatta?”

“Non l’ha fatta nessuno. E’ sempre stata lì.”

“Ma nessuno è mai andato a vedere?”

“Sei una bella testa dura: se ti diciamo che non c’è niente da vedere…”

“Non potete saperlo se non ci siete mai stati.”

… Martino continuava a pensare alla strada che non andava in nessun posto… Quando fu abbastanza grande da attraversare la strada senza la mano del nonno, una mattina si alzò per tempo, uscì dal paese e senza esitare imboccò la strada misteriosa…

Cammina cammina… la strada non finiva mai… finalmente il bosco cominciò a diradarsi, in alto riapparve il cielo e la  strada terminò sulla soglia di un grande cancello di ferro.

Martino vide un castello con tutte le porte e le finestre spalancate, e il fumo usciva da tutti i comignoli, e da un balcone una bellissima signora salutava con la mano e gridava allegramente:

Avanti, avanti, Martino testadura!… allora non ci hai creduto alla storia della strada che non andava in nessun posto.

“Era troppo stupida. E secondo me ci sono anche più posti che strade.”

“Certo, basta aver voglia di muoversi. Ora vieni, ti farò visitare il castello.”

C’erano più di cento saloni, zeppi di tesori… diamanti, pietre preziose, oro, argento, e ogni momento la signora diceva:

“Prendi, prendi quello che vuoi. Ti presterò un carretto…”

In paese l’avevano già dato per morto… Martino fece regali a tutti e dovette raccontare cento volte la sua avventura, e ogni volta qualcuno si precipitava giù per la strada che non andava in nessun posto.

Ma quella sera stessa tornarono uno dopo l’altro, con la faccia lunga per il dispetto: la strada per loro finiva in mezzo al bosco, in un mare di spine, perché certi tesori esistono soltanto per chi per primo batte una strada nuova.
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Incontro con gli altri

La strada lega assieme paesi e città; si insinua fra le case, accanto alle chiese, alle officine, alle scuole; porta sui monti e nelle vallate; solca aride distese disabitate e campi e prati; si inerpica, tra baite e cascinali, sulle pendici più scoscese e si inoltra lungo fiumi e ruscelli, tra le gole aspre e austere scavate dai secoli.

La strada congiunge e divide, segna le distanze e le annulla, è comunione e separazione.

A guardare una carta geografica, la strada è come un tessuto di vene e di arterie che portano il sangue e rendono vivi gli agglomerati dove abitano gli uomini.

La strada è comunicazione.

Quando si cammina, si incontra sempre qualcuno: anche se per ore e ore si resta soli e l'unico dialogo è con se stessi, e con la propria ombra disegnata sul bianco della strada, anche se di notte o in certi tempi dell'anno le strade si fanno deserte, prima o poi c'è sempre un incontro.

Su tutte le strade del mondo camminano gli uomini, e non c'è come mettersi in cammino per ritrovare il proprio simile.

In città ci si incontra e nemmeno ci si guarda, o addirittura ci si scontra, ci si urta, ci si scavalca in silenzio come se si fosse tutti estranei venuti da chissà quale pianeta: in montagna o in campagna viene spontaneo di salutarsi, di riconoscere nell'altro visto per la prima e l'unica volta un volto fraterno, uno come noi, carico degli stessi sentimenti, delle stesse ansie, e delle stesse speranze; uno con il quale sarebbe anche bello e utile scambiare una parola, un aiuto, un momento di distensione.

La vita  cittadina cancella ciascuno di noi e ci rende chiusi, ripiegati su noi stessi, quasi a difendere quel poco che siamo e che abbiamo, diffidenti verso gli altri temuti come probabili nemici o rivali.

La vita cittadina spegne in noi l'amore, la fiducia, la serenità della vita, e ci rende complicati, attorcigliati, introversi: e, via via, teorizza e giustifica questo lento morire soffocati.

La strada, invece, rompe questi contorcimenti, e fa entrare una boccata d'aria pura nei nostri rapporti, spalanca porte e finestre e ci mette allo sbaraglio col nostro prossimo; la strada abbatte le divisioni e, nella semplicità delle cose, avvicina gli uni agli altri e li fa scoprire simili e capaci di capirsi e di aiutarsi.

Quando si è in route, una speciale attenzione la si pone nel cercare di avvicinare le persone, i paesi, i gruppi che si incontrano, per capirli, per conoscerne modi di vita, problemi e soluzioni, per farsi carico anche di situazioni dolorose troppo spesso ignorate e, forse anche, causate inconsapevolmente attraverso una società disumana.

E non si tratta soltanto di un incontro - superficiale o di convenienza: anche se è di poca durata, va fino in fondo, perché avviene nella cordialità semplice e fraterna di chi riceve e di chi si avvicina, e arriva subito alle cose essenziali, a quei valori che emergono da soli e si impongono con facilità.

Ogni paese, ogni gruppo umano, viene colto nella sua verità, nella stia ricchezza e anche nel suo limite, e sempre se ne riporta un'impressione di utilità, una carica di fiducia e di bontà che dura poi a lungo.

La strada insegna a guardare e a capire la gente, non a giudicarla sui propri schemi o volere che si adegui a come siamo noi e a ciò che noi pensiamo: la strada mette insieme, sullo stesso piano, fa superare le diversità che sono alla fine poco profonde, e aiuta a capire e a trovare tesori di saggezza e di verità là dove a prima vista sembrerebbe non esserci niente.

Nasce la voglia di rendere un servizio, di dare una mano, di offrire  quel poco, o quel tanto che si pensa di avere: nasce una solidarietà che è il frutto più bello dell'ospitalità.
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La Tua Giornata E' Preghiera

Ogni mattina piega la tua tenda, piglia il tuo sacco e riprendi il cammino; il Signore "ti impresta" un'altra giornata.

Sia Gesù la tua guida sicura e tuoi compagni di viaggio soprattutto gli uomini bisognosi dei tuo aiuto.

Come ogni Scout e Guida anche tu possa dire, ogni sera, di aver fatto del tuo meglio per lasciare il mondo migliore di quanto l'hai trovato al mattino.
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Il Meglio Di Te - Madre Teresa di Calcutta
L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico:
non importa, aiutalo.
Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fini egoistici:
non importa, fa' il bene.
Se realizzi i tuoi obbiettivi, incontrerai chi ti ostacola:
non importa, realizzali.
Il bene che fai forse domani verrà dimenticato:
non importa, fa’ il bene.
L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile:
non importa, sii onesto e sincero.
Quello che hai costruito può essere distrutto:
non importa, costruisci.
La gente che hai aiutato, forse non te ne sarà grata:
non importa, aiutala.
Da' al mondo il meglio di te,
e forse sarai preso a pedate:
non importa, dai il meglio di te.
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Perché Impegnarsi?
Perché impegnarsi?!

Signore, perché mi devo sempre sforzare?…

…Non ne ho voglia.

Non ho voglia di alzarmi e non ho voglia di coricarmi.

Non ho voglia di andare al lavoro o di andare a casa.

Non ho voglia di pulire la casa  e stirare la biancheria.

Non ho voglia di spegnere la televisione e di fare i compiti.

Non ho voglia di tacere o di parlare.

Non ho voglia di andare a trovarlo,

di stringergli la mano

e nemmeno di sorridergli.

Non ho voglia di abbracciarlo.

Non ho voglia di prestare il servizio richiestomi,

di impegnarmi,

di andare a quella riunione.

Non ho voglia di resistere al richiamo delle vie traverse

alla svolta della mia strada,

e nessuna voglia di cancellare quelle immagini dorate,

proiettate senza sosta sullo schermo dei miei sogni.

Non ho voglia di lottare contro il tempo,

di fermarmi

di riflettere

di meditare sulla tua parola

e non ho voglia di pregare.

Signore,

perché mi devo sforzare di vivere ogni giorno secondo la tua volontà?

Non è facile.

E neppure divertente.

Così spesso ho voglia di fare quello che non devo,

e così poca voglia di fare ciò che invece devo!

Signore, ma è proprio vero che mi devo sempre sforzare…

…quando proprio non ne ho voglia!

Figliolo, dice il Signore,

non è forse vero

che il seme deve essere annaffiato ogni giorno per darci il suo albero,

che la madre deve soffrire per far nascere suo figlio,

e i genitori penare per allevarlo,

finché non sarà grande,

che il fornaio deve lavorare di notte per impastare il pane,

e che gli operai devono piegarsi alla catena di montaggio perché la macchina corra,

…anche se non ne hanno affatto voglia.

Non è forse vero

Che gli studiosi debbano fare lunghe ricerche per scoprire la medicina che guarisce,

che degli uomini debbano sacrificare la propria vita perché sia fatta giustizia,

e che gli innamorati debbano rinunciare ogni giorno ai loro desideri egoistici, perché viva l’amore

…anche se non ne hanno affatto voglia.

Perché dove sarebbe, figliolo mio, 

la tua dignità, la tua bella libertà e la tua capacità d’amare,

se il Padre ti desse l’albero e il bambino già fatti

e il pane cotto sulla tavola imbandita

e il farmaco che cura senza possibilità di errori

e l’universo come un paradiso per una umanità pacifica

e gli amori in fiore, senza il rischio di appassire?

È difficile essere uomo,

è difficile amare.

Lo so.

Non avevo mica voglia di salire per trent’anni i gradini del calvario,

ma mio Padre desiderava che la mia vita intera fosse offerta per voi tutti.

Ma io vi amavo, fratelli miei,

e se mi sono sforzato di salire sulla croce

è stato perché un giorno tutti i vostri sforzi fossero premiati dalla salvezza.

Va’, figliolo,

non chiederti se hai voglia di fare questo o quello,

chiediti se il Padre lo desidera per te e per i tuoi fratelli.

Non chiedermi la forza di costringerti,

chiedimi prima di tutto di amare con tutte le tue forze il tuo Dio e i tuoi fratelli.

Perché se tu amassi un poco di più soffriresti molto meno,

e se tu amassi molto di più, dalla tua sofferenza fiorirebbero ad un tempo la Gioia e la Vita.

indice
Regala ciò che non hai

Occupati dei guai, 

dei problemi del tuo prossimo.

Prenditi a cuore gli affanni,

le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai,

la forza che non possiedi,

la speranza che senti vacillare in te,

la fiducia di cui tu sei privo.

Illuminali dal tuo buio.

Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso quando hai voglia di piangere.

Produci serenità dalla tempesta che hai dentro.

“ Ecco, quello che non ho, te lo do”.

Questo è il tuo paradosso.

Ti accorgerai che la gioia a poco a poco entrerà in te,

invaderà il tuo essere,

diventerà veramente tua

nella misura in cui l’avrai regalata agli altri.
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Se - Rudyard Kipling
Se riesci a mantenere la calma quando tutti intorno a te la stanno perdendo;

Se sai aver fiducia in te stesso quando tutti dubitano di te

tenendo però nel giusto conto i loro dubbi;

Se sai aspettare senza stancarti di aspettare

o essendo calunniato non rispondere con calunnie

o essendo odiato non dare spazio all’odio

senza tuttavia sembrare troppo buono né parlare troppo da saggio;

Se sai sognare senza fare dei sogni i tuoi padroni;

Se riesci a pensare senza fare dei pensieri il tuo fine;

Se sai incontrarti con il successo e la sconfitta

e trattare questi due impostori proprio allo stesso modo;

Se riesci a sopportare di sentire la verità che tu hai detto 

distorta da imbroglioni che ne fanno una trappola per ingenui;

o guardare le cose - per le quali hai dato la vita - distrutte

e umiliarti a ricostruirle con i tuoi strumenti ormai logori;

Se sai fare un’unica pila delle tue vittorie e rischiarla in un sol colpo a testa e croce

e perdere, e ricominciare di nuovo dall’inizio

senza mai lasciarti sfuggire una parola su quello che hai perso;

Se sai costringere il tuo cuore, i tuoi nervi, i tuoi polsi

a sorreggerti anche dopo molto tempo che non te li senti più

e così resistere quando in te non c’è più nulla

tranne la volontà che dice loro: “Resistete!”

Se sai parlare con i disonesti senza perdere la tua onestà

e passeggiare con i re senza perdere il comportamento normale;

Se non possono ferirti né i nemici né gli amici troppo premurosi;

Se per te contano tutti gli uomini, ma nessuno troppo;

Se riesci a riempire l’inesorabile minuto

dando valore ad ogni istante che passa,

tue è la Terra e tutto ciò che vi è in essa

e - quel che più conta - tu sarai un Uomo, figlio mio!
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Se puoi mantenere la calma quando tutti intorno a te la stan perdendo 

ed a te ne attribuiscono la colpa; 

se puoi fidarti di te stesso quando tutti dubitano di te 

ed essere indulgente verso chi dubita; 

se puoi aspettare e non stancarti nell'attesa, 

mantenerti retto quando la falsità ti circonda, 

non odiare quando sei odiato; 

e malgrado tutto non apparire troppo saggio nè troppo buono; 

se puoi sognare e non abbandonarti ai sogni; 

se puoi pensare e non perderti nei pensieri; 

se puoi affrontare il trionfo e il disastro e trattare ugualmente questi due impostori; 

se puoi sentire le verità che hai dette trasformate dai cattivi 

per trarre in inganno gli ingenui, 

vedere infranti gli ideali cui dedicasti la vita 

e resistere e ricostruire con instrumenti logori 

se puoi fare un fascio di tutte le tue fortune 

giocarle a un colpo di testa e croce

perderle e ricominciare da capo, 

e mai dire una parola di quanto hai perduto; 

se puoi costringere cuore, nervi e muscoli a resistere anche quando sono esausti, 

e così continuare finchè non vi sia altro in te che la volontà che dica ad essi: Resistete; 

se puoi crescere in dominio e mantenerti onesto, 

avvicinare i grandi e non disdegnare gli umili; 

se nè amici, nè nemici possono ferirti; 

se ti curi di tutti, ma di nessuno troppo; 

se puoi colmare l'inesauribile minuto con sessanta secondi di opere compiute, 

Tuo è il mondo e tutto ciò che è in esso 

e, quel che più conta, sei un uomo, figlio mio!
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Cristo non ha mani - Raoul Follerau
Cristo non ha mani

ha soltanto le nostre mani per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha piedi

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini d’oggi.

Cristo non ha mezzi

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo l’unica Bibbia

che i popoli leggono ancora.

Siamo l’ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

indice
Se tu rallenti

essi si fermeranno.

Se tu ti mostri debole, essi cederanno.

Se tu ti siedi, si metteranno a dormire,

Se tu dubiti, si dispereranno.

Se tu critichi, essi demoliranno.

Se tu marci e vai avanti malgrado tutto,

essi ti sorpasseranno.

Se tu donerai la tua mano, essi daranno la vita.

E se tu preghi… allora saranno santi!

Perché tu sei capo fratello.

indice
Parte Attiva Nella Chiesa

Mio Signore e mio Dio, aiutami ad essere parte attiva dentro la chiesa. 

Illumina la mia mente perchè riconosca i doni del tuo Spirito 

per rendere viva la comunità di quanti credono in te. 

Aiutami a comprendere come e dove spendere le mie energie 

perchè nella chiesa ci sia fraternità, ci sia preghiera e partecipazione, 

ci sia corresponsabilità e rispetto reciproco. 

Signore, mio Dio, rendimi attento alla vocazione ecclesiale a cui mi chiami 

e donami il coraggio di rispondervi. 

Signore, mio Dio, rendimi consapevole dei doni ecclesiali che sono negli altri 

e dammi la capacità di aiutare a svilupparli 

perché la tua chiesa sia segno di risurrezione, 

luogo dove si sperimenta quella libertà e quella donazione reciproca 

a cui chiami l'intera umanità

indice
Il peggior tiranno

L’impresa sta sviluppandosi sotto le nostre mani, Signore.

Siamo davvero contenti di poter lasciare un segno che manifesti la nostra libertà. Sentiamo proprio il bisogno di ringraziarti.

Con il tuo aiuto è più bello spingersi al largo, puntare in alto, mirare sempre più in alto.

Magari ci sarà bisogno molte volte di chiederti perdono e di affidarci alla Tua misericordia perché il compito non era dei più facili, ma siamo sicuri che tu preferisci la fiducia di chi confida in Te alla presunzione di chi si nasconde dietro i calcoli della mediocrità.

Insegnaci, o Signore, l’umiltà coraggiosa di chi accetta sempre di misurarsi con i Tuoi inviti, di chi si sente libero negli orizzonti vasti e spaziosi del Tuo mare.

Scuotici e risvegliaci quando ci accontentiamo del minimo sforzo.

Aiutaci a vedere nel dono sempre più grande e gratuito l’unica misura della nostra voglia di essere liberi.

indice
Preghiera Dei Giovani

Signore, che rendi i giovani attenti ai valori della libertà, della giustizia e della pace, ravviva in noi il desiderio di conoscerti e dì seguire te, il vero e unico maestro.

Apri il nostro cuore al senso cristiano del lavoro, del bene comune, della solidarietà e della carità, perchè possiamo accogliere, con lucidità e responsabilità, il tuo messaggio.

Fà che tutti noi giovani scopriamo nel tuo Vangelo una risposta che dona senso alla nostra vita e sa ispirare le scelte di rinuncia e sacrificio per essere tuoi discepoli.

Aiutaci a leggere il tempo che ci doni, quello nostro che portiamo con noi e che si apre davanti e quello grande della storia degli uomini, come il luogo nel quale tu vieni e ci chiami ad incontrarti tutti come amici attorno al fratello.
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Siamo i soliti fessi

Signore,

noi siamo i «soliti fessi».

Quelli che «al dunque» non si tirano mai indietro.

Quelli che non sanno mai trovare la scusa per dire «Non sono potuto venire».

Quelli che dicono: «Ormai ci siamo impegnati, non possiamo tirarci indietro».

Quelli che si ritrovano «sempre gli stessi» a lavorare,. a sgobbare.

Quelli che devono inghiottire amari bocconi 

perché gli altri oltre a non lavorare ti prendono anche in giro.

Signore, è duro.

Siamo sempre in tanti ad avere idee, a progettare, a programmare. 

Ma poi, a lavorare, chi scappa di qua, chi fugge di là, chi non può, chi non si ricorda...

E noi siamo «i soliti fessi».

Ci arrabbiamo, diciamo che questa è l'ultima volta; che non ci cascheremo più...

Ma sappiamo che non è vero.

Perché non siamo soli. Ci sei Tu.

Tu non hai mai tagliato la corda. 

Aiutaci a stare in tua compagnia anche Tu ci sei sempre!
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Cantico del sogno - Testamento di un padre orientale ai figli

Figli cari, abbiate un sogno!

Abbiate un bel sogno, il sogno di tutta la vita.

La vita umana che ha un sogno è lieta.

Una vita che segue un sogno si rinnova di giorno in giorno.

Figli miei abbiate un sogno.

Passate la vita cercando di realizzare quest’unico sogno

senza distogliervi lo sguardo, senza sostare, avanzando sempre sulla stessa strada.

Ma ricordate, se questo sogno sarà piccolo,

anche il frutto della vostra vita sarà piccolo;

se questo sogno sarà basso,

anche la vostra vita sarà meschina.

Ma se il vostro sogno sarà bello, sarà grande, sarà originale,

anche la vostra vita sarà bella, grande, originale.

Un simile sogno non può avere di mira l’interesse egoistico;

il vostro deve essere un sogno che mira a rendere liete non soltanto le persone tutte,

ma l’intera umanità, anche quelle che verranno dopo di voi.

Se il vostro sogno sarà cosa che fa gioire tutta la specie umana,

farà gioire anche il Signore.
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Dici che non servi? Da “riflessioni per cristiani impegnati” di Sebastian Gayà Riera

Dici che non servi?

Potrei ribattere, a quest’uscita, che tutti lo sanno all’infuori di te. 

La verità è che non sopporteresti facilmente che gli altri ti parlassero di questa presunta inutilità.

Dici che servi a poco?

E vorresti negare al Signore anche quel poco?

Dici che non servi a nulla?

Dato che la paglia del presepe servì da letto al bambino,

dato che due pali incrociati servirono alla redenzione del mondo,

non esiste nulla che non serva a qualcosa.

Dio creò il mondo dal nulla.

Permettigli, adesso, con il tuo nulla, di continuare la sua opera.

Se servi a poco, egli dovrà aggiungere un pochino in più del suo potere;

ma tu non hai il diritto di rifiutargli il tuo poco.

E, allorché ti accorgerai che Dio si serve della tua nullità,

continua a credere che, da solo, non servi a nulla.

E’ lui che ha fecondato questa tua nullità.
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Cambia Il Mondo Cambiando Me

Il sufi Bayazid dice di se stesso:

“Quand’ero giovane ero un rivoluzionario e tutte le mie preghiere a Dio erano: Signore, dammi la forza di cambiare il mondo.

Quand’ero ormai vicino alla mezza età e mi resi conto che metà della mia vita era passata senza che avessi cambiato una sola anima, cambiai la mia preghiera in:

Signore, dammi la grazia di cambiare tutti quelli che sono in contatto con me.

Solo la mia famiglia e i miei amici, e sarò contento.

Ora che sono vecchio e i miei giorni sono contati, 

comincio a capire quanto sono stato sciocco.

La mia sola preghiera ora è:

Signore, fammi la grazia di cambiar me stesso.

Se avessi pregato per questo fin dall’inizio

non avrei sprecato la mia vita.”
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Solo Semi

... un giovane entrò in un negozio e chiese all' angelo che sedeva dietro al banco: "Che cosa vende signore?". L'angelo rispose: "Tutto ciò che vuole!".

Allora disse il giovane: "In questo caso vorrei la fine di tutte le guerre in tutte le parti del mondo, una buona volontà da parte di tutti perchè si dialoghi e non si lotti, l' attenzione ai più piccoli e ai più deboli ...". 

L'angelo però lo interruppe: "Scusatemi ma forse non avete capito bene, noi non vendiamo frutti, vendiamo solo semi ...".

indice
Il negozio originale

Sulla via principale della città c’era un negozio originale. Un’insegna luminosa diceva: “Doni di Dio”. Un bambino vi entrò e vide un angelo dietro al banco. Sugli scaffali c’erano grandi contenitori di tutti i colori.

“ Cosa si vende?” chiese incuriosito.

“ Ogni bene di Dio! Vedi, il contenitore giallo è pieno di sincerità, quello verde è pieno di speranza, in quello rosso c’è l’amore, in quello azzurro la fede, l’arancione contiene il perdono, il bianco la pace, il violetto il sacrificio e l’indaco la salvezza.

“ E quanto costa questa merce?”

“ Sono doni di Dio e i doni non costano niente.”

“ Che bello! Allora dammi: 10 chili di fede, cinque di amore, uno di speranza, un barattolo di perdono e tutto il negozio di pace.”

L’angelo si mise subito al lavoro. In un attimo confezionò un pacchetto piccolo come il suo cuore.

“ Ecco, sei servito” disse l’angelo porgendo il pacchettino.

“ Ma, così piccolo?”

“ Certo, nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi ma soltanto i piccoli semi da coltivare.”

Vai nel mondo e fai germogliare i doni che Dio ti ha dato!
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Perché

Se valgo qualcosa, perché non ho l’opportunità di dimostrarlo?

Se piango chiusa in casa perché mi sento incompresa, possibile che il vicino non senta e non bussi alla mia porta?

Se ho così tante cose da dire, perché nessuno mi ascolta?

Perché quelli che vincono esultano violentemente e non pensano neanche per un secondo allo sconforto di quelli che perdono?

Perché mi aspetto sempre dagli altri quello che gli altri, so già, non mi daranno?

Perché sulle sigarette c’è scritto che il fumo nuoce gravemente alla salute e sulle macchine, sugli autobus, sugli aerei no?

Perché il mercato europeo permette che vanga bruciato il grano in eccesso e che le arance in eccesso vengano schiacciate quando metà di questo mondo muore?

Perché non sono capace di godere di quello che ho?

Perché mi sento vittima, mi sento offesa, e non riesco a considerare l’umiliazione e il dolore di molti altri?

Perché ci hanno detto che la vita è bella, senza ricordarci che la bellezza della vita contiene in sè anche il suo contrario, il dolore?

Perché sperare di trovare un lavoro, una casa, degli affetti, avere dei progetti si risolve solo in un sogno bugiardo?

Perché? Perché? Perché?

Perché tutto questo chiasso, questo rumore, questa musica, queste urla, questa rabbia, quest’aggressività?

Per non sentire il silenzio ghiacciato che accompagna l’eco balbettante di queste domande senza risposta.

Sebbene non importi.

Sebbene sia la nostra vita e basta!

indice
Quando Ti Sei Svegliato

Quando ti sei svegliato questa mattina ti ho osservato e ho sperato che tu mi rivolgessi la parola, anche solo poche parole, chiedendo la mia opinione o ringraziandomi per qualcosa di buono che era accaduto ieri. Per ho notato che eri molto occupato a cercare il vestito giusto da metterti per andare a lavorare. Ho continuato ad aspettare ancora mentre correvi per la casa per vestirti e sistemarti e io sapevo che avresti avuto del tempo anche solo per fermarti qualche minuto e dirmi: "Ciao". Per eri troppo occupato. Per questo ho acceso il cielo per te, l'ho riempito di colori e di dolci canti di uccelli per vedere se così mi ascoltavi. Per nemmeno di questo ti sei reso conto. Ti ho osservato mentre ti dirigevi al lavoro e ti ho aspettato pazientemente tutto il giorno. Con tutte le cose che avevi da fare, suppongo che tu sia stato troppo occupato per dirmi qualcosa. Al tuo rientro ho visto la tua stanchezza e ho pensato di farti bagnare un po' perchè l'acqua si portasse via il tuo stress. Pensavo di farti un piacere perchè così tu avresti pensato a me, ma ti sei infuriato e hai offeso il mio nome: io desideravo tanto che tu mi parlassi, c'era ancora tanto tempo. Dopo hai acceso il televisore, io ho aspettato pazientemente, mentre guardavi la TV, hai cenato, per ti sei dimenticato nuovamente di parlare con me, non mi hai rivolto la parola. Ho notato che eri stanco e ho compreso il tuo desiderio di silenzio e così ho oscurato lo splendore del cielo, ho acceso una candela, in verità era bellissimo, ma tu non eri interessato a vederlo. Al momento di dormire credo che fossi distrutto. Dopo aver dato la buona notte alla famiglia sei caduto sul letto e quasi immediatamente ti sei addormentato. Ho accompagnato il tuo sogno con una musica, i miei animali notturni si sono illuminati, ma non importa, perchè forse nemmeno ti rendi conto che io sono sempre lì per te. Ho più pazienza di quanto immagini. Mi piacerebbe pure insegnarti ad avere pazienza con gli altri, TI AMO tanto che aspetto tutti i giorni una preghiera. Il paesaggio che faccio è solo per te. Bene, ti stai svegliando di nuovo e ancora una volta io sono qui e aspetto senza niente altro che il mio amore per te, sperando che oggi tu possa dedicarmi un po' di tempo. Buona giornata.
Tuo papà DIO.
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Il mio credo nella preghiera - un monaco nel mondo
Credo che la preghiera non è tutto, ma che tutto deve cominciare dalla preghiera: perché l’intelligenza umana è troppo debole; perché l’uomo che agisce senza Dio non dà mai il meglio di se stesso.

Credo che Gesù Cristo, dandoci il “Padre Nostro” ci ha voluto insegnare che la preghiera è amore.

Credo che la preghiera non ha bisogno di parole, perché l’amore non ha bisogno di parole.

Credo che si può pregare tacendo, soffrendo, lavorando, ma il silenzio è preghiera solo se si ama, la sofferenza è preghiera solo se si ama, il lavoro è preghiera solo se si ama.

Credo che non sapremo mai con esattezza se la nostra è preghiera o non lo è. Ma esiste un test infallibile della preghiera:

se cresciamo nell’amore,

se cresciamo nel distacco dal male,

se cresciamo nella fedeltà alla volontà di Dio.

Credo che impara a pregare solo chi impara a tacere davanti a Dio.

Credo che impara a pregare solo chi impara a resistere al silenzio di Dio.

Credo che tutti i giorni dobbiamo chiedere al Signore il dono della preghiera, perché chi impara a pregare impara a vivere.
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Preghiera di Agostino

Signore,

io non sono capace di pregare:

mai nessuno me lo ha insegnato!

Anche adesso non so cosa dirti:

ma tu esisti?

Se esisti, perché non ti fai veder da me?

Forse pretendo troppo!

Le vette, il mare, i fiori

tutto il creato parla di te

ma io non sono capace di scoprirti.

Dicono anche che l’amore

sia una prova della tua esistenza:

forse è per quello che io non ti ho incontrato:

non sono mai stato amato in modo da sentire la tua presenza.

Signore,

fammi incontrare un amore che mi porti a te,

un amore sincero, disinteressato fedele e generoso

che sia un poco l’immagine tua.
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Voglio Credere
Voglio credere in Dio, 

ogni volta che il sole sorge sul mondo

e voglio credere nell’uomo anche quando 

non sa piu’ stupirsi di questo sole.

Voglio credere in Dio,

ogni volta che nelle ali di un uccello

vedo la chiarezza e l’immensita’ del cielo

e voglio credere nell’uomo anche quando

il cielo sara’ diventato grigio per colpa del suo egoismo.

Voglio credere in Dio,

ogni volta che la Terra ci donera’ i suoi frutti

e voglio credere nell’uomo anche quando l’avra’ resa sterile.

Voglio credere in Dio,

ogni volta che nel fiore vedro’ la delicatezza della creazione

e voglio credere nell’uomo anche quando

avra’ strappato l’ultimo fiore.

Voglio credere in Dio,

ogni volta che vedro’ un bambino sorridere alla vita

e voglio credere nell’uomo anche quando

non accettera’ la sua nascita.

Voglio credere in Dio,

ogni volta che vedro’ un povero ringraziarlo per la sua esistenza

e voglio credere nell’uomo anche quando

della sua esistenza non sapra’ cosa farsene.

Voglio credere in Dio,

ogni volta che sapra’ perdonare qualsiasi uomo

e voglio credere nell’uomo anche quando

cerchera’ solo la vendetta.

Voglio credere in Dio Padre,

nel Figlio e nello Spirito Santo

e voglio credere in ogni uomo

perche’ gli e’ stata data la capacita’

di essere figlio nel Figlio. Amen.
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Dio Non E’ Il Padre Di Una Setta

Dio non è il Padre di una setta; Dio è il Padre di tutto il mondo, e tutti hanno il
diritto di essere chiamati Suoi figli. 

L'idea che tu sei diverso e io sono diverso, che la tua religione è diversa e la mia religione è diversa, che la tua fede è diversa e la mia fede è diversa - questo non unisce, divide soltanto l'umanità. Coloro che, con la scusa di una grande fede nella loro religione feriscono il sentimento di un altro e dividono l'umanità, la cui Fonte e la cui Meta sono simili, abusano della religione, qualunque sia la loro fede. In qualsiasi epoca o periodo il Messaggio è venuto al mondo, non è venuto per innalzare alcune persone che forse accettavano la fede, il Messaggio, o una Chiesa organizzata in modo particolare. No, tutte queste cose arrivarono in seguito. La pioggia non cade soltanto su un certo paese. Tutto ci che viene da Dio è per tutte le anime. Se sono degne lo meritano; è la loro ricompensa; se non sono degne, lo meritano ancora di più.
In verità la benedizione è per ogni anima; poichè ogni anima qualunque sia la sua fede, appartiene a Dio.
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Pregare la Parola

Signore, noi ti ringraziamo

perché ci raduni ancora una volta alla tua presenza,

ci raduni nel tuo nome.

Signore, ci metti davanti la tua Parola,

quella che ha ispirato i tuoi profeti:

fa’ che ci accostiamo a questa Parola

con riverenza, con attenzione, con umiltà;

fa’ che non sia da noi sprecata,

ma sia accolta in tutto ciò che essa ci dice.

Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso,

incapace di comprendere la semplicità della tua Parola.

Manda il tuo Spirito in noi

Perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità;

perché essa trasformi la nostra vita.

Fa’. O Signore, che non ti resistiamo,

che la tua Parola penetri in noi come spada a due tagli;

che il nostro cuore sia aperto

e che la nostra mano non resista;

che il nostro occhio non si chiuda,

che il nostro orecchio non si volga altrove,

ma che ci dedichiamo totalmente a questo ascolto.

Te lo chiediamo, o Padre,

in unione con Maria,

per Gesù Cristo nostro Signore.

Amen.
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Un Giorno Che Aspiravo A Diventare Piu’ Libero

Stamattina son partito presto. Avevo molto da fare. 

Sono andato in Comune per ottenere un documento. 

Sono entrato, per poi uscire con le mani vuote, 

perché mi hanno rimandato 

a causa delle loro leggi da seguire e permessi da chiedere.

Sulla strada volevo andare tranquillo e libero, 

ma ho trovato una sfilza di divieti: 

di passare, di girare, di parcheggiare, di andare veloce.

Sono passato davanti alla tua chiesa, Signore. 

Sono entrato. Sul pulpito c’era il tuo Libro. 

Ho letto… i 10 comandamenti! 

Ho detto basta! Non ne potevo più! 

Non ti sembra che la nostra vita sia già 

sufficientemente ingabbiata in tante leggi, 

per aggiungere nuovi limiti con le tue?

Amico mio, figlio del mio amore, non arrabbiarti con me. 

I miei comandamenti non hanno confini. 

Il loro orizzonte è l’Amore, Amore infinito, 

immenso come il mare. 

I miei comandamenti sono lo spazio ampio 

dove potrai dilatare il tuo cuore. 

Allora sarai veramente libero, 

dentro una libertà che è pace, forza della coscienza, gioia negli occhi.
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Dannata Ricchezza

Quello che possiedi ti sta diventando ostacolo.

E’ da tanto tempo che i nostri visi non si incontrano,

Che i nostri occhi non si incrociano…

Dannata ricchezza!

Dannato tutto ciò che distoglie il nostro rapporto…

Fosse anche ciò che hai di più caro.

Le cose ti sono state date 

perché noi potessimo incontrarci e amarci 

con più facilità e immediatezza, 

non perché usurpassero il mio posto!”

Se vuoi essere contento, felice, ricco davvero… 

va, vendi quello che possiedi,
dallo a chi lo sa usare meglio senza farsi del male,

e avrai un tesoro in cielo.

Poi vieni. 

Seguimi.
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Stelle

Mio Signore, 
anche questa notte  hai voluto ricamare il cielo con le Tue stelle.
La mia mente si perde in questa Immensità,
ed ecco che la mia fantasia comincia a giocare,
e quelle stelle assumono forme, sentimenti;
vedo un monte... un fiore… un volto;
la semplicità... la delicatezza… la gioia.
E mentre navigo con la fantasia,
ecco che mi parli:
quel volto diventa il Tuo Volto,
quella gioia diventa la Tua Gioia.
Ed allora il mio cuore si apre
per accogliere quelle luci che Tu mi doni.
Sono luci lievi, umili, semplici,
ma intense, brillanti, eterne.
Come il Tuo Amore.

indice
Preghiera Del Ribelle

Signore, ti sono note tutte le mie vie.

Tu sai quanto sono ribelle dentro.

Tu mi scruti e conosci quanto i compromessi, 

la superficialità, il conformismo mi urtano.

Tu mi penetri da lontano

e sai quanto fremo dentro per le ristrettezze 

di questa società che scivola verso il basso,

per gli stupidi modelli consumistici che ci sono imposti,

per il potere che sta sempre in mano al più forte.

Tu sai quanto grande è la voglia di ribellarmi

per vendicare e colpire, per uscire da questa ingiustizia.

Ma rischio di imprigionarmi in un’altra spirale

E chiudermi nell’odio.

Amico, figlio del mio amore, 

per opporti al male, avresti aggiunto altro male.

Sono io che ho fatto irruzione nel tuo sdegno.

Sono io che ti ho gridato e ho infranto la tua rabbia.

Ti ho folgorato e guarito, per farti “trasgressore” come me.

Ti ho chiamato per nome 

perché diventassi il testimone del mio Amore.

D’ora in poi, la tua vendetta sarà consolare gli afflitti,

ascoltare gli abbandonati,

portare le piaghe dei cuori spezzati, 

portare un lieto annunzio ai miseri.

Ti ho dato l’esempio con le mie parole, la mia vita,

fino all’ultima goccia di sangue.

Anche tu pagherai il prezzo della tua coerenza con il Vangelo.

Sarai criticato, afflitto, ritenuto impostore, ferito.

Ma per chi ti sarà vicino, 

diventerai vetrata che illumina, che dà gioia e pace.

Sarai felice e libero dentro,

per fare libero e felice chi vive attorno a te.

E poi sono con te, sempre.


indice
Chiesi A Dio

Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi, 

ed Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.
Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese: 

Egli mi ha dato un dolore per comprenderla meglio
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, e mi ha lasciato povero per non essere egoista.
Gli domandai il potere affinchè gli uomini avessero bisogno di me, 

ed Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro
Domandai a Dio tutto per godere la vita, 

e mi ha lasciato la vita, perchè potessi essere contento di tutto.
Signore: non ho ricevuto nulla di quello che chiedevo,
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e  quasi contro la mia volontà.
Le preghiere che non feci furono esaudite.
Sii lodato o mio Signore: fra tutti gli uomini
Nessuno possiede più di quello che ho io.

indice
Messaggio Di Tenerezza

Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore

e rivedevo sullo schermo del cielo tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso apparivano sulla sabbia due orme:

Le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, proprio nei giorni più difficili della mia vita.

Allora ho detto:”Signore io ho scelto di vivere con te e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me. Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?”

E Lui mi ha risposto: “Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:

I giorni nei quali c’è soltanto un’orma sulla sabbia sono proprio quelli in cui ti ho portato in braccio”.

indice
Caro Papa’ Nostro

Caro Papà

Che sei anche qui e adesso,

rendici capaci di parlarTi tutti i giorni.

Aiutaci ad aspettare in concordia e amore i cieli e le terre nuovi,

senza che ci litighiamo il primo posto.

Aiutaci a fare la tua volontà dovunque ci porti la nostra vita,

e chiunque ci venga messo davanti come Gesù ci ha insegnato,

nell'amore, nella comprensione, nel dono.

Dacci la possibilità di condividere con i bisognosi del tuo Amore il Pane

della Vita e quello della Tua Parola, e fa che per primi ci consideriamo

bisognosi di tutto.

Perdonaci le nostre mancanze d'amore come noi ci impegniamo a perdonare il

nostro prossimo, anche se qualche volta facciamo fatica.

Non permetterci di cadere nella tentazione di crederci migliori di quello

che siamo.

E liberaci da ogni segno di divisione tra di noi.

Amen

indice
Padre Nostro – Preghiera trovata in una piccola chiesetta nel nord Brasile
Non dire: Padre,
se ogni giorno non ti comporti come un figlio.
Non dire: Nostro,
se vivi isolato nel tuo egoismo.
Non dire: che sei nei cieli,
se pensi solo alle cose della terra.
Non dire: Sia Santificato il Tuo Nome,
se non lo onori.
Non dire: Venga il Tuo regno,
se lo confondi con un risultato materiale.
Non dire: Sia fatta la tua volontà,
se non l'accetti quando è dolorosa.
Non dire: Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
se non ti preoccupi della gente che ha fame.
Non dire: Perdona i nostri debiti,
se conservi rancore verso il tuo fratello.
Non dire: Liberaci dal male,
se non prendi posizione verso il male.
Non dire: Amen,
se non hai capito, o non hai preso sul serio
la parola del Padre Nostro.
indice
Parafrasi Del Padre Nostro - S. Francesco d’Assisi

O santissimo Padre nostro: 

creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro.

Che sei nei cieli negli angeli e nei santi,

illuminandoli alla conoscenza, perché tu, Signore, sei luce;

infiammandoli all'amore, perché tu, Signore, sei amore;

ponendo la tua dimora in loro e riempiendoli di beatitudine,

perché tu, Signore, sei il sommo bene, eterno,

dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun bene.

Sia santificato il tuo nome:

si faccia luminosa in noi la conoscenza di te,

affinché possiamo conoscere l'ampiezza dei tuoi benefici,

l'estensione delle tue promesse,

la sublimità della tua maestà

e la profondità dei tuoi giudizi.

Venga il tuo regno
perché tu regni in noi per mezzo della grazia

e ci faccia giungere nel tuo regno,

ove la visione di te è senza veli,

l'amore di te è perfetto,

la comunione di te è beata,

il godimento di te senza fine.

Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra
affinché ti amiamo con tutto il cuore sempre pensando a te;

con tutta l'anima, sempre desiderando te;

con tutta la mente, orientando a te tutte le nostre intenzioni

e in ogni cosa cercando il tuo onore;

e con tutte le nostre forze,

spendendo tutte le energie e sensibilità dell'anima e del corpo

a servizio del tuo amore e non per altro;

e affinché possiamo amare i nostri prossimi come noi stessi,

trascinando tutti con ogni nostro potere al tuo amore,

godendo dei beni altrui come dei nostri

e nei mali soffrendo insieme con loro

e non recando nessuna offesa a nessuno.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano:

il tuo Figlio diletto,

il Signore nostro Gesù Cristo,

dà a noi oggi:

in memoria, comprensione e reverenza dell'amore

che egli ebbe per noi e di tutto quello

che per noi disse, fece e patì.

E rimetti a noi i nostri debiti
per la tua ineffabile misericordia,

per la potenza della passione del tuo Figlio diletto

e per i meriti e l'intercessione della beatissima Vergine

e di tutti i tuoi eletti.

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori:
e quello che non sappiamo pienamente perdonare,

Tu, Signore, fa' che pienamente perdoniamo,

sì che, per amor tuo, amiamo veramente i nemici

e devotamente intercediamo presso di te,

non rendendo a nessuno male per male

e impegnandoci in te ad essere di giovamento a tutti.

E non ci indurre in tentazione:

nascosta o manifesta, improvvisa o insistente.

Ma liberaci dal male 

passato, presente e futuro.
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La Candela Accesa

Signore,

oggi ho vissuto un’esperienza nuova.

Visto che la grande chiesa, sulla piazza, era aperta, sono entrato.

Dentro non c’era nessuno.

Io vado sempre in chiesa, Signore,

ma alla domenica.

C’è la gente, ci sono i canti, ci sono le luci accese.

Oggi invece non c’era nessuno,

soltanto un raggio di luce che cadeva dall’alto.

Con un po’ di tremore, ho attraversato la navata 

e sono andato sul fondo, dietro l’altare.

Accanto al tabernacolo, una candela accesa.

Non l’avevo mai notata,

ma oggi, in quella penombra, mi è sembrata un faro.

Signore,

so che tu sei dovunque,

in cielo, in terra, in ogni luogo.

Ma, oggi, ho sentito un qualcosa..

come se tu, davvero, abitassi là dentro.

Mi sono messo seduto e ho pensato

che deve essere triste per te

quando nessuno ti viene a trovare.

Signore, 

so che quella candela arde sempre

e io le ho chiesto di farti compagnia al posto mio,

anche quando non mi ricordo di te.

E’ bello, Signore, pensare che, dovunque mi torvi,

qualsiasi cosa faccia,

quella fiammella che arde mi fa rimanere vicino a te.
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E ti vengo a cercare 

anche solo per vederti o parlare 

perché ho bisogno della tua presenza 

per capire meglio la mia essenza. 

Questo sentimento popolare 

nasce da meccaniche divine 

un rapimento mistico e sensuale 

mi imprigiona a te. 

Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri 

non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 

fare come un eremita che rinuncia a sé. 

E ti vengo a cercare 

con la scusa di doverti parlare 

perché mi piace ciò che pensi e che dici 

perché in te vedo le mie radici. 

Questo secolo oramai alla fine 

saturo di parassiti senza dignità 

mi spinge solo ad essere migliore con più volontà. 

Emanciparmi dall'incubo delle passioni 

cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 

essere un'immagine divina di questa realtà. 

E ti vengo a cercare 

perché sto bene con te 

perché ho bisogno della tua presenza.
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La più bella invenzione di Dio

La Mia più bella invenzione, dice Dio, è Mia Madre. 

Mi mancava una Mamma e l'ho fatta. 

Ho fatto Mia Madre prima che ella facesse Me. Era più sicuro. 

Ora sono veramente un Uomo come tutti gli uomini. 

Non ho più nulla da invidiar loro, poiché ho una Mamma. Una vera. Mi mancava.

Mia Madre si chiama Maria, dice Dio. 

La sua anima è assolutamente pura e piena di grazia.

Il suo corpo è vergine e pervaso da una luce tale che sulla terra mai mi sono stancato di guardarla, di ascoltarla, di ammirarla.

E’ bella Mia Madre, tanto che lasciando gli splendori del Cielo, 

non Mi sono trovato sperduto vicino a lei.

Eppure so bene, dice Dio, che sia l'essere portato dagli angeli; 

beh, non vale le braccia d'una Mamma, credetemi.

Maria Mia Madre è morta, dice Dio. 

Dopo che io ero risalito verso il Cielo, ella Mi mancava, io le mancavo.

Ella Mi ha raggiunto, con la sua anima, con il suo corpo, direttamente.

Non potevo fare diversamente. Era necessario. Era più conveniente.

Le dita che hanno toccato Dio non potevano immobilizzarsi.

Gli occhi che hanno contemplato Dio non potevano restar chiusi.

Le labbra che hanno baciato Dio non potevano irrigidirsi.

Quel corpo purissimo che aveva dato un corpo a Dio 

non poteva marcire mescolato alla terra...

Non ho potuto, non era possibile, Mi sarebbe costato troppo.

Ho un bell'essere Dio, sono suo Figlio, e comando lo.

E poi, dice Dio, l'ho fatto anche per gli uomini Miei fratelli. 

Perché abbiano una Mamma in Cielo. 

Una vera, una di loro, corpo ed anima. La Mia.

E’ cosa fatta. Ella è con Me, dall'istante della sua morte. 

La sua Assunzione, come dicono gli uomini.

La Madre ha ritrovato il Figlio ed il Figlio la Madre. 

Corpo ed anima, l'Uno accanto all'Altra, per l'eternità. 

Se gli uomini intuissero la bellezza di questo mistero!

L'hanno finalmente riconosciuto ufficialmente. 

Il mio rappresentante sulla terra, il Papa, l'ha proclamato solennemente.

Fa piacere, dice Dio, veder apprezzati i propri doni. 

Da tanto tempo il popolo cristiano aveva presentito questo grande mistero del Mio amore filiale e fraterno...

Ed ora l'utilizzino maggiormente, dice Dio!

In Cielo hanno una Mamma che li segue con gli occhi, con i suoi occhi di carne.

In Cielo hanno una Mamma che li ama con tutto il cuore, con il suo cuore di carne.

E questa Mamma è la Mia, che Mi guarda con gli stessi occhi, 

che Mi ama con lo stesso cuore.

Se gli uomini fossero furbi, ne approfitterebbero, 

dovrebbero ben sospettare che lo non posso rifiutarle nulla... 

Che volete, è Mia Madre. 

Io l'ho voluto. Non Me ne pento.

L'Uno di fronte all'Altra, Corpo ed Anima, Madre e Figlio.

Eternamente Madre e Figlio...

indice
Le Religioni

Le religioni sono come le onde del mare: piccole o grandi che siano sono tutte importanti agli occhi di Dio perché fanno parte dello stesso Oceano...

Vedi, quindi, quanto sciocchi sono gli uomini e quanto male si fanno quando dimenticano che per amare Dio non ha alcuna importanza "con quale Nome Lo invochi", ma "quanto Lo ami".

indice
Riflessione Sulla Fede

Avere fede significa essere e desiderare di vivere alla presenza continua di Dio e avere un rapporto spontaneo dove il nostro cuore presenta tutto ciò che possiede e sa esprimere, abbandonandosi docilmente alla sua Provvidenza; è sentire sempre un amico che ti sta di fianco e che vuole farti partecipe del suo amore che mai smentisce o tradisce e viene meno; è cercare soprattutto di mettersi ad ascoltare come Lui ascolta tutto quanto Ia tua persona ha di più nascosto e di più segreto.

È sapere di non essere da soli e che mai saremo da Lui abbandonati perché se siamo e viviamo è solo perché siamo stati creati in funzione di Lui e per Lui, per manifestare da sempre quanto la sua onnipotenza può e deve glorificarsi in tutto quello che è espressione della nostra vita e che ogni giorno e ogni istante noi tentiamo di trasmettere e di donare.

E’ ascoltare e attuare la sua parola, è servizio nei gesti concreti e semplici di ogni giorno; è ringraziarlo con preghiere, suppliche; è offrirgli e presentargli tutta la nostra povertà di uomini perché Egli ricambia questo nostro essere peccatori, infedeli ed Incostanti con una ricchezza che ricolma il nostro essere di ogni sapienza, virtù, umiltà, semplicità, apertura di cuore ed accoglienza senza aspettative né pretese, per divenire creature a sua immagine.

indice
E' bello stare con Te

E’ bello stare con il Signore”: è la scoperta più importante che puoi fare nella tua vita. E’ una scoperta intima, come quando ti innamori di qualcuno. Il Signore ti chiama a stare con Lui per poter fare colpo in te, perché sa che quando ti prendi una cotta, nessuna richiesta ti sembra troppo grossa. Anzi, tutto quello che il Signore ci chiede diventa fonte di gioia, perché è fatto “per Lui” e “con Lui”.

La preghiera non è una parentesi nella vita. “La preghiera è una specie di scommessa d farsi su un modo di condurre la propria vita. Quando uno ha iniziato una vita quotidiana in cui tutto è discusso con il Signore, con una fiducia in lui completamente folle, non c’è più il problema della preghiera. Il tempo della preghiera è la cosa più reale della nostra vita. Questo po’ di tempo rifà di noi un uomo normale. Normale secondo la fede, si capisce. Ma dietro quale altra normalità vorremmo correre? 
indice
Vivere il Vangelo

Ho sentito un prete, che viveva il Vangelo, predicare il Vangelo.

I piccoli, i poveri, sono rimasti entusiasti,

i grandi, i ricchi, sono rimasti scandalizzati...

Ed ho pensato che non bisognerebbe predicare a lungo il Vangelo

perché molti di quelli che frequentano le chiese se ne allontanassero

e quelli che non ci vanno le riempissero...

Ho pensato che è cattivo segno per un cristiano

l'essere stimato dalla "gente per bene".

Bisognerebbe, credo, che ci segnassero col dito,

dandoci del pazzo e del rivoluzionario,

bisognerebbe, credo, che ci dessero fastidio,

che firmassero petizioni contro di noi... che cercassero di farci morire! 

Questa sera, o Signore, ho paura...

ho paura, perché il tuo Vangelo è tremendo...

è facile sentirlo annunziare,

è ancora più facile non esserne scandalizzato,

ma è ben difficile viverlo!

Ho paura di sbagliarmi, o Signore ...

ho paura di essere soddisfatto della mia piccola vita discreta,

ho paura delle mie buone abitudini che prendo per virtù,

ho paura di quello che do, che mi nasconde quello che non dono...

ho paura, o Signore,

perché c'è gente più povera di me, meno istruita di me, meno evoluta,

peggio alloggiata, meno riscaldata, meno pagata, meno nutrita,

meno accarezzata, meno amata...

Ho paura, o Signore, perché non faccio abbastanza per loro,

non faccio tutto per loro.

Bisognerebbe che io dessi tutto...

bisognerebbe che io dessi tutto,

fino a cancellare ogni sofferenza, ogni miseria, ogni peccato nel Mondo.

Allora, o Signore, bisognerebbe che io dessi tutto, tutto il tempo,

bisognerebbe che io dessi la vita...

Eppure non è vero, Signore, non è vero per tutti,

io esagero, bisogna essere ragionevoli...

Figliuolo, non c'è che un comandamento, per tutti:

"Amerai con TUTTO il cuore, con TUTTA l'anima, con TUTTE le forze"...
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La tua strada 

Cinema, giornali, radio e televisione sfornano ogni giorno le loro proposte

Spettacoli, canzonette, fumetti e fotoromanzi ci assillano con i loro messaggi

Chi ammazza, chi ruba, chi picchia, chi spara, chi ama, chi tradisce

Chi cerca diamanti, chi corrompe, chi seduce, chi si droga, chi si suicida.

E' un suono assordante di mille altoparlanti

ognuno vanta la sua merce e tenta di piazzarla.

Non c'é né bene, né male, né giusto, né ingiusto.

Tutto é possibile, utile e lecito.

Ma io so Signore che esistono due strade

del bene e del male

per la vita e per la morte

Una incanta e seduce

l'altra sostiene e fa crescere.

Una é bella a vedersi e facile a seguirsi,

ma non porta a niente.

Aiutami Signore a scegliere la tua via.

Aiutami a camminare ogni giorno con te.
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Il dono dello Spirito Santo
Gesù non mi chiede niente che non mi abbia già donato Lui! 

E allora, “perché non fa tutto da solo”?

Forse perché nel suo infinito e rispettoso amore vuole passare attraverso la mia libertà. Il mio “Si” deve essere gioioso e consapevole. Oggi voglio chiedergli il dono del suo Santo Spirito per conoscerlo e amarlo sempre di più.
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7° Comandamento: Non rubare
Signore Dio,
posso stare tranquillo?
Non ho mai rubato, mai nemmeno uno spillo.
Se sbagliano a darmi il resto, glielo restituisco. 

Ho trovato un portafoglio e l’ho portato ai vigili urbani, che mi hanno lodato, guardandomi per con l’aria da: “Questo è scemo!?”.
Posso stare tranquillo?
Ho l’armadio pieno di vestiti passati di moda?
Però ogni tanto li porto alla Caritas.
Ho scarpe dappertutto e non posso darle ai poveri perché non è igienico.
Non sto a guardare il pane un po’ indurito, nè la bistecca con il grasso, nè la pastasciutta avanzata che butto nel secchio ogni giorno?
C’è gente che muore di fame, ma?
Beh, la mia offerta ogni tanto la do però mica posso digiunare io per far mangiare gli altri?
Poi, se lavorassero un po’ di più, e se con tutto il petrolio e le altre ricchezze che hanno non comprassero le armi?
Ho i cassetti pieni di medicine inutilizzate, ma se mi facessi ordinare dal medico solo quelle necessarie, le altre mica le manderebbero in Africa?
La tara sulle tasse?
Tanto i capoccioni ci si pagano la scorta e le auto blu.
Se almeno rendessero più efficienti e puliti i servizi pubblici!
Tutti malandati, sporchi, pieni di scritte!
Beh, devo ammettere che con ciò che è pubblico non sto attento come con le cose mie.
E i fiumi e i boschi pieni di plastica?
Qualche sacchetto e qualche lattina ce li lascio anch’io, ma?
Signore Dio, tu dici che la terra è tua.
A me pare sia di quelli come me che non rubano nemmeno uno spillo.
Ma posso stare tranquillo con il settimo comandamento?
Possiamo stare tranquilli?
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Cantico Della Testimonianza:

Io vi mando nel mondo

a portare la pace.

Voi siete il sale della terra.

Ma se il sale diventa scipito,

con che cosa gli si rende il sapore?

Non serve più a niente e va gettato.

Voi siete la luce del mondo:

non si accende una luce inutilmente,

ma si mette sopra un candelabro

perché illumini tutta la casa.

Voi siete una città costruita

sulla cima di un monte elevato.

Non potrà rimanere nascosta,

ma tutti la dovranno vedere.

Così la vostra luce risplenda

davanti a tutti gli uomini: e il mondo

vedrà le vostre opere buone

e al Padre che è nei cieli darà gloria.

Voi siete un piccolo seme

nascosto nel segreto della terra.

Cresce in fretta e diventa una pianta

e gli uccelli vi fanno il loro nido.

Voi siete un pezzetto di lievito

nascosto in mezzo alla pasta:

dall’interno la f fermentare.

Siate dunque un fermento di vita.
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Jona, Il Re E La Grande Famiglia

Jona era Davvero un caro ragazzo: sempre contento, rispettoso con tutti e generoso con gli amici. Insomma era quello che si dice un ragazzo in gamba.

Nel suo villaggio lo conoscevano tutti: era il figlio di Abram e Rachel era quel Ragazzino di dieci anni, con i capelli neri come la notte e gli occhi azzurri come il cielo quando è senza nuvole, che giocava sempre davanti alla bottega del maniscalco Aral.

Viveva nel Regno di Kalem in oriente, in quei territorio compreso dai fiumi Acor e Pabel. In quel Regno tutte le persone si sentivano una sola grande famiglia e il loro Re vigilava su di esse perché non accadesse loro alcun male.

Un giorno, mentre si recava alla fonte del villaggio per attingere acqua, senti squillare delle trombe sopra il rumore prodotto da un gran numero di cavalli al trotto: il Re stava per passare di lì. Quando vide la carrozza si mise a fissarla con gli occhi sgranati per lo curiosità e la meraviglia: stava per passare il Re, proprio lui, e rimase ancoro più stupito di un fatto: mentre lui fissava la carrozza notò che, da dentro, qualcuno fissava lui. La carrozza era sempre più vicina, si trovava ormai a pochi metri. Incredibile; si fermò proprio davanti alla fontana. Jona e il Re si fissarono per alcuni istanti.

Il Re sorrise e gli disse "Pace a te, Jona". “Come fai e conoscermi. se non mi hai mai visto?” domandò Jona "Io conosco bene e per nome tutti gli abitanti del mio Regno, e so che sei un ragazzo speciale. Vuoi venire con me?" chiese il Re.

“E cosa farò con te?”, domandò nuovamente Jona. "Mi servirai! sbrigherai le faccende più semplici e umili così io potrò concentrarmi su quelle più grandi e importanti. Vuoi?". «Sì!». rispose Jona tutto felice. E lasciata la brocca alla fontana, lo seguì.

Qualche mese più tardi Jona ritornò al suo villaggio per salutare i genitori. Ormai, pur essendo molto giovane, era diventato un personaggio importante e godeva della stessa gloria del Re. Passando davanti alla bottega del maniscalco le persone che lo vedevano commentavano: Arriva Jona il servo del Re! Inchinatevi quando passa e rendetegli ogni onore. Nessuno al castello sta vicino al Re come lui»...

indice
Beati Voi

Beati voi che avete un cuore grande 

disposto a raggiungere il più lontano dei fratelli

Beati voi che non amate soltanto chi é bello simpatico ed intelligente

ma anche l'ultimo del reparto, trascurato da tutti.

Beati voi che non dire mai "basta" al perdono e all'amicizia

ma cercate di diventare "il prossimo" di chi sbaglia,

del povero e dell'antipatico.

Beati voi che non dividete il mondo 

in buoni e cattivi, bravi e somari, ricchi e poveri

ma considerate tutti fratelli da capire ed amare.

Beati voi che non dite mai; "gli amici che ho, mi bastano !"

perché non vi dimenticate di tutti quelli che nel mondo

sono soli, tristi, e in attesa di amicizia.

Beati voi che avete il cuore come il mio: grande come il mondo.

Beati voi che non dite mai "basta!" perché non siete mai sazi.

Beati voi che siete convinti di non poter crescere da soli

e non vi accontentate dell'amico o dell'amica del cuore.

Beati voi che credete nell'amicizia e cominciate voi a donarla.

Beati voi che di fronte a un fratello che soffre

dite sempre "Me ne importa!"

Beati voi il cui cuore non é mai pieno

perché vuole raggiungere  tutti i fratelli del mondo.

Beati voi che a casa, a scuola, con gli amici

mettete in pratica il mio invito "E' meglio dare che ricevere".

Beati voi che dite "si" quando é si e "no" quando é no.

Beati voi che non vi nascondete dietro al "non posso"

quando pigramente vi affidate al "Non mi va. Non voglio!"

Beati voi che non cercate di apparire diversi da quello che realmente siete.

Beati voi che non vi nascondete  dietro al polverone di pretesti e bugie,

ma riconoscete i vostri difetti e cercate di migliorare.

Beati voi che non fate posto all'invidia

ma gioite del bene altrui e mettete in comune la vostra gioia.

Beati voi se la vostra parola corrisponde al pensiero

se il vostro volto rispecchia i desideri del cuore.
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Beatitudini per il Nostro Tempo

Beati quelli che sanno ridere di se stessi:

non finiranno mai di divertirsi.

Beati quelli che sanno distinguere un ciottolo da una montagna:

eviteranno tanti fastidi.

Beati quelli che sanno ascoltare e tacere:

impareranno molte cose nuove.

Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri:

saranno dispensatori di gioia.

Beati sarete voi se saprete guardare con attenzione le piccole cose e serenamente quelle importanti:

andrete lontano nella vita.

Beati voi se saprete apprezzare un sorriso e dimenticare uno sgarbo:

il vostro cammino sarà sempre pieno di sole.

Beati voi se saprete interpretare con benevolenza gli atteggiamenti degli altri anche contro le apparenze:

sarete giudicati ingenui ma questo è il prezzo dell’amore.

Beati quelli che pensano prima di agire e pregano prima di pensare:

eviteranno tante stupidaggini.

Beati soprattutto voi che sapete riconoscere il Signore in tutti coloro che incontrate:

avete trovato la vera luce e la vera pace.
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Dove sta la felicità?

Non era tanto bello. Aveva un tronco rugoso, dei rami un po' rachitici che producevano delle meline aspre che nessuno voleva. Ma la cosa peggiore era il carattere. Albero non faceva che lamentarsi. La cosa dava fastidio soprattutto a Siepe, che era cresciuta proprio accanto ad Albero. Era primavera e Albero continuava a mugugnare: «Vedrai che stasera pioverà e magari anche domani. E poi soffierà il vento e mi spezzerà qualche ramo ... ».

«Ma è così soave il vento di primavera», diceva Siepe.

Albero non ascoltava neanche: «Quegli orribili uccelli, poi! Mi faranno il nido addosso e mi mangeranno i germogli. .. ».

Albero continuava a lamentarsi per ore: il campo si sarebbe riempito di fango, le mucche e i conigli gli avrebbero rovinato la corteccia, l'erba alta gli avrebbe fatto il solletico e così via. Per Siepe era un vero supplizio. Decise perciò che doveva far qualcosa per impedire il continuo mugugno di quel brontolone d'Albero.

Dovete sapere che il miglior amico di Siepe era il vecchio Corvo, che si appollaiava spesso tra i suoi rami dopo pranzo e dopo cena per far quattro chiacchiere. Siepe spiegò a Corvo il problema: « Come faccio a far smettere Albero di lamentarsi?».

Corvo si mise a pensare, poi disse: «Albero non ha una vera ragione di vita, ecco perché si lamenta sempre».

« Ma dove si trova questa ragione? ».

«Di solito, proprio sotto il naso».

«Qual è la cosa più brutta della tua vita?»

La primavera lasciò il posto all'estate e Siepe si riempì di verde. Come sempre, Caprifoglio le si attorcigliò alle foglie, adornandola con i suoi fiori profumati. Le api ronzavano nella calda aria estiva.

«Albero», chiese Siepe un bel giorno, «qual è la cosa più brutta della tua vita? ».

Albero ci pensò un po' e poi sussurrò con voce triste: «La cosa peggiore è che non piaccio a nessuno. Perché sono brutto. La mia fioritura dura solo pochi giorni, le mie foglie non sono belle e le mie mele selvatiche hanno un sapore orribile».

« Ma a questo si può rimediare facilmente! », esclamò Siepe. « Potrei chiedere a Caprifoglio di crescere lungo il tuo tronco e sui tuoi rami, e così saresti ricoperto di fiori profumati e di foglie verdi per la maggior parte dell'anno. L'unica difficoltà è che... Caprifoglio non vuole: dice che ti lamenti troppo».

Albero rimase in silenzio. Poi disse: «Se io prometto di lamentarmi di meno, potresti convincerlo a crescere sopra di me?».

«Se non ti lamentassi per un anno intero forse accetterebbe», rispose Siepe.

«Devo proteggere Caprifoglio»

Così, per un anno intero, Albero non si lamentò neppure una volta. Nemmeno quando arrivò la siccità, né quando arrivò una nevicata mai vista e neppure quando le lepri rosicchiavano le radici. E un bel giorno della primavera seguente, Caprifoglio mise fuori un timido germoglio. Si attorcigliò al tronco di Albero e si intrecciò ai suoi rami. Quando il vento di giugno fece volar via i boccioli di Albero, Caprifoglio dischiuse i suoi fiori profumati gialli e rosa, e Albero divenne il più bello tra tutti gli alberi dei campo. Da quel giorno non si lamentò più. Nemmeno una volta. Mai più. 

Un pomeriggio d'inverno, Corvo andò da Siepe. « Non ho più sentito Albero lamentarsi. Deve aver trovato una ragione di vita. Qual è? ».

«Chiedilo a lui», rispose Siepe.

Corvo volò da Albero e gli chiese che ragione di vita avesse trovato.

« Non posso parlare ora, Corvo, devo proteggere Caprifoglio dal vento».

«Ma è tutto marrone e avvizzito ora che è inverno».

«Ora è così», rispose Albero. “Ma si appoggia a me perché io lo protegga fino a primavera. E allora sboccerà di nuovo più folto e più bello dell'anno passato.”

Il vecchio Corvo e Siepe furono molto contenti nel sentirlo parlare così. Albero aveva trovato la sua ragione di vita e non si sarebbe lamentato mai più.
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Come essere felice, ricco o povero che tu sia

Una gita in canoa è simile al viaggio della vita.

Un esperto del mestiere dovrebbe darti consigli sul modo di agire.

L’unico vero successo è la felicità.

Due chiavi per giungere alla felicità sono: prendere la vita come un gioco e diffondere l’Amore.

I Birmani sono un esempio di popolo felice.

La felicità non consiste nel solo piacere; né è il prodotto della ricchezza.

E’ il risultato di un lavoro attivo, piuttosto che il passivo godimento dei piaceri.

Il suo successo dipende dallo sforzo personale nel viaggio della vita.

E dall’evitare certi scogli pericolosi.

L’autoeducazione è compimento necessario di ciò che si apprende a scuola.

Avanza con fiducia.

Guida tu stesso la tua canoa!
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Sorridere

Nel suo libro “L’arte della longevità”, Louis Chapuis scrive: “Se vi sentite mancare di coraggio o di fiducia, sorridete a voi stessi e vi ritemprerete. Sorridete all’incontro con ogni persona: così la incontrerete davvero. Chi vi vede sorridere vi si avvicinerà tanto più amichevolmente quanto più aperto sarà il vostro sorriso e quindi il vostro cuore.

Sorridetevi quando siete soli: così facendo vi migliorerete dentro e migliorerete tutto anche fuori. Il sorriso vi libera dalle angustie, vi apre, vi eleva e vi raffina.”.

Il sorriso non viene da sé, bisogna volerlo. La vita senza sorriso è una lampada senza olio. La mente limpida e serena, il cuore amoroso, le labbra belle sorridono volentieri.

Il sorriso è vantaggioso anche per gli altri che vivono accanto a noi ed è la migliore dimostrazione della nostra solidarietà.

E’ ormai nota la storia di padre Walsh, il missionario che, durante la seconda guerra mondiale, si trovò di fronte un soldato giapponese con la baionetta puntata e gli occhi pieni di odio. Il soldato voleva ucciderlo, ma padre Walsh, sorprendentemente, sorrise. Il giapponese, disorientato, si fermò e lo fissò. Si sarebbe aspettato resistenza, odio, risentimento, e invece si trovava di fronte a qualcosa di imprevisto. Guardò intensamente il prete e, con l’aria di un ragazzino, cominciò a sorridere a sua volta. Quando più tardi padre Walsh, destinato al campo di concentramento, tornò al suo alloggio per raccogliere i suoi abiti, li trovò già piegati e impacchettati, dal soldato giapponese.
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La Gioia: Frutto Facile

Dio ci ha creati per essere felici, felici adesso e felici per tutta l’eternità.

In realtà noi andiamo a caccia di felicità dal mattino alla sera. In tutte le cose che  facciamo, in fondo noi cerchiamo la felicità. Sia nella cose spirituali che in quelle materiali.

La felicità la cercano tutti, la cercano i santi e la cercano i peccatori. I santi per le vie diritte, i peccatori per le vie sbagliate.

La felicità non costa nulla, basta solo cercarla, ma per la via giusta.

Ecco la testimonianza di un malato:

“Sono disteso su un letto di ospedale, reparto cardiologia, ho un infarto. Cerco di riempire il mio tempo di Spirito Santo, perché mi dicono che non posso neppure alzarmi per lavarmi la faccia o spazzolarmi i denti, né leggere, né scrivere.

Cerco di ubbidire, ma mi accorgo che anche nelle mie condizioni, impossibilitato di fare qualunque cosa, io cerco continuamente la felicità.

E riesco ad ottenerla. Che gioia saper comunicare con lo Spirito Santo. Ringrazio di tutto e di tutti: che gioia! Mi hanno tolto il tubo dal braccio, ora posso muoverlo: che gioia! Il video sulla mia testa dice come va il mio infarto, che gioia anche per questo, ora il mio cuore è sotto controllo!

Le gentilezze delle infermiere e dei medici sono squisite: che gioia!

Mi hanno portato un po’ di the, che gioia per il the, grazie Spirito Santo!

Ho sei tubi che partono dal petto e vanno al monitor. Ho un ago in una grossa vena, mi tolgono ogni tre ore il sangue giorno e notte. Ho una flebo che mi immobilizza, ma sono sotto il perfetto controllo dei medici, che felicità; la felicità non costa proprio nulla, basta solo cercarla”.
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Nessun uomo è un'isola

Se cerchiamo la felicità solo per noi, non la troveremo mai, perché se è tale da diminuire quando la si partecipa agli altri, non è grande abbastanza da renderci felici.

Nella soddisfazione del proprio egoismo vi è una gioia momentanea ed effimera che ci porta sempre alla sofferenza perché ci rimpicciolisce ed offusca lo spirito. La felicità vera si trova nell'amore disinteressato, in un amore che cresce quanto più si dona, e in questo donarsi non vi è mai fine e quindi illimitata è la felicità che esso racchiude in potenza. Donarsi all'infinito: ecco la legge della vita intima di Dio........
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Nel lavoro e nel sudore della fronte - Tagore
Smettila di cantare i tuoi inni

di recitare le tue preghiere.

Chi adori in questo tempio le cui porte sono tutte chiuse?

Apri i tuoi occhi e guarda; non è qui Dio.

E’ là dove l’aratro fende la dura terra,

dove lo spaccapietre lavora.

E’ con loro nel sole e nella pioggia,

la sua veste è coperta di polvere,

vagli incontro nel lavoro e nel sudore della fronte.
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O Tu, Aldilà Di Tutto

O Tu, Aldilà di Tutto,

come chiamarTi con un altro nome?

Nessuna parola Ti esprime.

Quale nome può afferrarTi?

Quale mente può comprenderti?

Nessuna intelligenza Ti concepisce,

Tu Sei ineffabile...

Tu Sei inconoscibile...

In Te, tutto sussiste,

In Te, con un medesimo slancio, tutto irrompe,

Di tutti gli esseri tu Sei il fine.

Tu solo Sei infallibile.

Tutti gli esseri Ti celebrano, i parlanti ed i muti.

Tutti i viventi Ti rendono onore.

Tutto ciò che esiste Ti prega

e verso di Te ogni essere che sa leggere l’Universo

eleva un inno di silenzio.

Tutto in Te solo resta;

Tu Sei l’Unico.

Sei ciascuno e non Sei nessuno.

Non Sei un essere solo, non Sei l’insieme;

Sei l'Uno, Sei il Tutto.

Tu hai tutti i Nomi.

Come Ti chiamerò,

Tu, il solo che non si può nominare?

Tu che hai tutti i Nomi e nessuno.

Amen
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Incontrarti nel silenzio

Mio Dio, com'è grande il mondo. 

Quando ci penso ho l'impressione di essere piccolo e solo. 

Così mi sento obbligato a rivolgermi a Te. 

Proprio per questo debbo isolarmi: per incontrarti in questo grande silenzio.

Mio Dio, ho lasciato trascorrere un mucchio di tempo senza pensare. 

Come vuoi che riesca a pensare a scuola, a casa, o coi compagni... 

tutto corre rumorosamente ed in fretta. 

Qui invece tutto è grande ed ordinato e sono molto emozionato dei dirtelo.

Mio Dio, quale fortuna essere finalmente solo. 

Se non temessi di adoperare una frase fatta direi: "quale fortuna averti incontrato qui". 

E' vero che posso incontrarti dappertutto, ma, Tu lo sai, qui è molto più facile.
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Tu vieni sempre, Signore,

quando un uomo veglia;

ti poni accanto a lui,

con lui siedi,

a lui parli, sommessamente, lievemente,

come un amico intimo, segreto.

Donami, Signore, di fare attenzione alla tua venuta,

a questo tuo essere qui, vicino a me, in me,

nella notte.

Fa che io sia luce e non tenebra per questo mondo,

fin nell’eternità.

Amen
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Ma Dio dov’è?

Io non l’ho mai visto!…

Eppure ti sei trovato tante volte insieme ai bambini.

Era lì in mezzo, forse uno di loro.

Era il bambino malato

o il bambino che giocava a palline di vetro.

Ma Dio dov’è?

Io non l’ho mai toccato!…

Eppure ti è capitato tante volte di baciare o di stringere la mano a qualcuno.

Era lì, in quel bacio, in quella stretta di mano,

anche se quella mano era di un bambino che poco prima ti aveva tirato un sasso.

Ma Dio dov’è? 

Io non l’ho mai sentito!…

Eppure hai ascoltato tante volte la voce degli altri.

Era lì, in quella voce,

nella voce del bombo che strillava come una tromba per farsi ascoltare,

o in quella di un vecchio che non arriva più agli orecchi della gente.

Era nella voce che piangeva.

Era nella voce che rideva.

Perché Dio è la pena degli altri

che diviene mia, tua, nostra,

e la gioia di uno,

che diventa la gioia di tutti.
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Dio della vita,

Dio, sorgente zampillante di vita,

Dio dei nostri sogni, della nostra idealità, dei nostri progetti;

Dio che mi chiami a te,

Dio che sei la fonte della verità che io cerco:

guarda e vedi la fragilità della mia fede,

Sono polvere che ogni dubbio agita e solleva.

Sei in mezzo a noi, sì o no?

Sei vicino a me, si o no?

Rispondi!

Sono povero perché manco di te,

sono povero perché non ti possiedo.

Solo la fede ti possiede.

Rispondi!

Sii roccia per la mia polvere,

sii acqua per la mi aridità,

sii guida per le mie difficoltà,

sii entusiasmo per i miei sogni…

indice
Da Quando Ti Ho Incontrato

Ascolta, mio Dio. 

Mi hanno detto che non esistevi

e io, come uno stupido, ho creduto che avessero ragione. 

L'altra sera dal fondo di una voragine, scavata da un obice, ho visto il tuo cielo. 

Di colpo mi sono accorto che mi avevano imbrogliato. 

Avessi preso un po' di tempo per guardare le cose, 

mi sarei accorto che mi avevano imbrogliato. 

Avessi preso un po' di tempo per guardare le cose, 

mi sarei accorto che quelle persone si rifiutavano di chiamare gatto un gatto.

Mi chiedo, mio Dio, 

se ti andrebbe di stringermi la mano...

Eppure sento che non ti sarà difficile comprendermi.

E' curioso che sia dovuto venire in questo luogo d'inferno

per aver il tempo di vedere il tuo volto.

Ti amo terribilmente:

ecco quello che voglio che tu sappia.

Tra poco ci sarà un orribile attacco.

Chissà! Può darsi che proprio questa sera io bussi alla tua porta.

Noi due, fino a quest'istante non siamo stati amici,

e mi chiedo se mi aspetterai sulla soglia della tua casa.

Lo vedi? Adesso piango.

Sì, proprio io, piango come un bambino.

Se ti avessi conosciuto prima…

E' l'ora! Bisogna che vada.

E' strano; da quando ti ho incontrato

non ho più paura di morire.

Arrivederci!

Questo testo è stato trovato sul cadavere di un soldato americano allo sbarco in Africa del Nord, durante l’ultimo conflitto mondiale.
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Davanti a te, O Signore

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo

chiudere gli occhi della mia anima

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udire nulla.

Vuoto di ogni idea, di ogni immagine.

Nella notte.

Eccomi semplicemente

per incontrarti senza ostacolo

nel silenzio della fede.

Davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso più essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati,

sono penetrati in me,

vi si sono sistemati,

mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato,

mi hanno divorato.

E li ho lasciati, o Signore,

perché si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,

eccoli,

davanti a Te, o Signore.
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L’altro E’… – Michel Quoist

L’altro, è colui che incontri sul tuo cammino,

colui che cresce accanto a te, lavora, gioca, gioisce o piange accanto a te;

colui che ama o che odia accanto a te;

colui del quale dici “ne ho fin sopra i capelli” oppure “non posso soffrirlo”;

colui del quale non dici nulla, non pensi nulla, perché tu passi senza guardare e non lo vedi…

L’altro è colui al quale devi unirti per diventare l’uomo “totale”, il fratello “universale”;

colui al quale devi unirti per la tua riuscita ed insieme salvarti con tutta l’umanità.

L’altro è colui col quale collabori ogni giorno per completare la reazione del mondo.

L’altro è il tuo prossimo, colui che devi amare con tutto il cuore, con tutte le forze, con tutta l’anima.

L’altro è colui alla cui presenza sarai giudicato.

L’altro è colui che ti accresce, è un dono d’amore del Cristo.

L’altro è l’inviato del Padre, una domanda d’amore del Cristo.

L’altro è colui per mezzo del quale Dio ci arricchisce, per mezzo del quale Dio misura il nostro amore.

L’altro si chiama Giovanni, Pietro, Antonietta, sig. Rossi, sig.ra Bianchi;

abita nel tuo stesso stabile;

lavora nel tuo stesso ufficio;

prende lo stesso autobus;

siede accanto a te al cinema.

L’altro si chiama Gesù Cristo.

Gesù Cristo abita nella tua stessa casa;

lavora nel tuo stesso ufficio;

prende il tuo stesso autobus;

siede accanto a te al cinema.

L’altro!
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Non andare via, Signore - Rabindranath Tagore
Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,
abbattila ed entra:
non andare via, Signore.
Quando le corde della mia chitarra dimenticano il tuo nome,
ti prego, aspetta:
non andare via, Signore.
Quando il tuo richiamo non rompe il mio torpore,
folgorami con il tuo dolore:
non andare via, Signore.
Quando faccio sedere altri sul tuo trono,
o re della mia vita:
non andare via, Signore.
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Lo spirito del deserto

Per capire dove il signore chiama e dove vuole parlare al cuore dei suoi figli,

bisogna guardare con concretezza al deserto.

Non è un luogo o un’occasione comoda

dove l’emozione fiorisce e rende tutto dolce e facile.

Non è un luogo a portata di mano,

simile ai luoghi soliti della nostra vita quotidiana,

e nemmeno un luogo chiaramente indicato 

sulle carte geografiche delle nostre abitudini.

E’ un luogo dove Dio si rivela

nel fuoco del cespuglio che arde e non si consuma.

E’ il luogo dove l’uomo conosce chiaramente la sua debolezza e fragilità

ed è impegnato in una lotta dura.

E’ il luogo dove la fede diventa una scelta difficile e personale,

un passo decisivo e definitivo.
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Taccia davanti a lui tutta la terra (Ab 2,20)
Sentiamo come nostro compito specifico questo silenzio

che attraverso la nostra persona

mette in silenzio tutta la terra.

Un silenzio che è umiltà,

che è accettazione del mistero,

accettazione di non capire,

ma di credere che ogni evento della storia

è guidato da Dio.
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Silenzio! Parla il silenzio

Tutti hanno paura del silenzio. 

Tutti si sforzano di uccidere il silenzio. 

Anche nei monasteri spesso c'è poco silenzio. 

Perchè appena l'uomo fa silenzio comincia a comunicare con se stesso. 

Appena l'uomo fa silenzio comincia a vedere dentro di sé. 

E vedere dentro di sé fa paura.

La prima regola della preghiera è forse imparare a fare silenzio.

Non basta però il silenzio esteriore. 

Sovente il nostro silenzio è pieno di chiasso: è un silenzio rumoroso. 

Chi non è capace a far silenzio, difficilmente arriva alla preghiera. 

Ma non basta il silenzio della bocca, 

ci vuole il silenzio della fantasia, il silenzio delle emozioni, il silenzio del cuore. 

Dio ci tocca solo nel silenzio. 

Noi tocchiamo Dio solo nel silenzio. 

E' per questo che il silenzio è creativo. 

E' per questo che i momenti pia grandi dell'uomo 

sono sempre momenti di profondo silenzio. 

E' per questo che i momenti più grandi della scienza 

sono momenti di assoluto silenzio: 

quando l'uomo è nel puro pensiero, nella pura creatività, 

si trova solo davanti a se stesso e davanti a Dio.

Bisogna creare isole di silenzio intorno a noi e nelle nostre occupazioni: 

sono isole di difesa, sono isole di ripresa. 

Chi si abitua nelle sue occupazioni a creare spazi di silenzio 

entra facilmente in comunicazione con Dio. 

Occorre creare isole di silenzio per non essere soli. 

Occorre creare  isole di silenzio nelle occupazioni più assorbenti 

per non essere dei travolti, 

per dominare le cose e non lasciare che le cose ci travolgano. 

Dio ci vuole dominatori delle cose, non fuscelli travolti dalle acque.
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Buio.

Notte.

Assenza di luce.

Non si sa dove andare.

Incertezza.

Sospetto.

Agguato.

Paura.

Impotenza.

Angoscia.

Vuoto,

denso di tenebra.

Tutto è livellato:

spenti i colori

cancellati i contorni.

Freddo.

Caos.

Brancoliamo nel buio.

Buio che blocca,

ci tiene prigionieri.

Siamo noi,

a volte!

Tenebra

costruita spesso con le nostre mani.

Abbiamo soffocato, spento la luce!

Attesa.

Sospiro.

Desiderio di una luce.

Apertura.

Ansia di liberazione.

Sogno.

Tensione verso.

Tempo di gestazione.

Germinazione del domani,

Nel vuoto,

desiderio di pienezza.

Invocazione.

Preghiera.

Siamo noi!

Luce,

Novità promessa.

Attesa dell’alba.

Aurora che annuncia il nuovo giorno.

Chiare luci del mattino.

Sfolgorante esplosione nel meriggio.

Rosseggianti bagliori del tramonto.

Amica sera che invita alla confidenza.

Definisce le linee,

esalta i colori,

svela la realtà.

Ti dona sicurezza,

la luce.
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Fa Che Ami Il Silenzio

Signore,

fa che ami il silenzio.

Nel silenzio è più facile capire noi stessi,

vedere il giusto valore delle cose,

coltivare ideali grandi.

Nel silenzio è più facile essere attenti ai nostri fratelli,

a ciò che passa nel loro cuore di pena e di gioia.

Nel silenzio è più facile sentire la tua voce che ci chiama.

O Signore, tu che hai parlato a Elia

nella solitudine della montagna,

e ti rivolgi anche a noi, soprattutto nel raccoglimento

fa che ami il silenzio,

e che sia capace di farlo dentro e fuori di me,

per essere disponibile per te.
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Come ogni sera sono qui, o Signore,

in cerchio, dopo le scenette, le danze e i canti, stanca, ma piena di gioia per una giornata faticosa, ma allegra, vissuta minuto per minuto, dalla sveglia al « fuoco », per concludere questa giornata di campo.

Mi guardo in giro: gli sbadigli non mancano, le facce rosseggiano per il sole preso e per la luce del fuoco e gli occhi sono lucidi per il fumo e per il sonno.

Però è proprio questo il momento migliore per tirare le fila del proprio lavoro in squadriglia e in Reparto ed è bello ringraziarti o Signore, di avermi permesso di conoscere altre persone, lavorandoci gomito a gomito con entusiasmo e senza lamentarmi per la stanchezza.

E' questo il momento magico in cui mi sento forte e sicura, contenta e protetta

dalla vicinanza e dall'amicizia degli altri che a me si accostano con semplicità così come io faccio con foro.

Ogni giorno che passa devo fare un passo avanti, spingermi sempre più in là nella disponibilità verso gli altri, nell'amore per te e per la natura di cui faccio parte e che sto imparando a rispettare con fatica ma costantemente.

E sono contenta perché so che anche gli altri, ora, stanno pregando con me, verificando la giornata, prima di cantare « Signor tra le tende schierati…».

La sera, in questo momento di preghiera, tutte le cose  mi vengono in mente e non posso fare a meno di lodarti e di scusarmi se è solo in questo momento che riesco a pregarti, perché, facendo silenzio in me stessa, riesco ad ascoltarti, finalmente, e a vedere le tue opere con chiarezza.

E’ solo adesso, quando il fuoco sta per spegnersi, che vedo più chiare le stelle, ed è solo ora, Signore, che sono veramente vicina a Te.
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Il silenzio è…

Poni, Signore, una custodia sulla mia bocca,

sorveglia le porte delle mie labbra.

(Sal 140)

Ma Gesù taceva (Mt. 26,63)

Il silenzio è mitezza.

Quando non rispondi alle offese,

quando non reclami i tuoi diritti,

quando lasci a Dio la difesa del tuo onore,

il silenzio è mitezza.

Il silenzio è misericordia.

Quando non riveli le colpe dei fratelli,

quando perdoni senza indagare il passato,

quando non condanni, ma intercedi nell’intimo,

il silenzio è misericordia.

Il silenzio è pazienza.

Quando soffri senza lamentarti,

quando non cerchi consolazione dagli uomini,

quando non intervieni, ma attendi che il seme germogli lentamente,

il silenzio è pazienza.

Il silenzio è umiltà.

Quando taci per lasciare emergere i fratelli,

quando celi nel riserbo i doni di Dio,

quando lasci che il tuo agire sia interpretato male,

quando lasci ad altri la gloria dell’impresa,

il silenzio è umiltà.

Il silenzio è fede.

Quando taci perché è Lui che agisce,

quando rinunci ai suoni ,alle voci del mondo per stare alla Sua presenza,

quando non cerchi comprensione, perché ti basta essere conosciuto da Lui, 

il silenzio è fede.

Il silenzio è adorazione.

Quando abbracci la Croce senza chiedere “Perchè”,

il silenzio è adorazione.

“MA GESU’ TACEVA”
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Sapersi Fermare
Troppo spesso l'uomo moderno si trascina perchè non ha più la possibilità, o non la sa più trovare, di fermarsi, di guardarsi, per prendere coscienza dì se stesso. Poichè vi ha sempre rinunciato, egli non osa neppur più raccogliersi, perchè si troverebbe brutalmente messo dì fronte a responsabilità che gli fanno paura. Correre gli da l'impressione dì vivere. In effetti egli si stordisce, fugge a se stesso e si condanna alla vita istintiva. Non è più uomo, ma bestia. Accettare di fermarsi è il primo atto che potrà permettergli di restituirsi a se stesso.

Se tu spingi sempre la tua macchina a forte velocità, logorerai il motore.

Se vivi continuamente sotto - pressione , il tuo corpo e il tuo spirito si consumeranno troppo presto.

Se continui a correre, non incontrerai più nessuno e, ciò che è più grave, non incontrerai più te stesso.

Se vuoi afferrare quello che di più profondo è in te, occorre che tu sappia fermarti.

Se mangi in piedi, digerisci male. Siediti. 

Se pensi correndo, rifletti male. Siediti.

Non attendere che Dio ti fermi per prendere cosciènza che tu esisti. Sarebbe troppo tardi e non ne saresti più degno.

L'insegnante sopraffatto dai suoi allievi, vorrebbe andarsene dalla classe.

La massaia che ha trascurato tutto, è scontenta della sua casa.

L'uomo che non è più padrone dì se stesso si lascia andare, passa davanti alla porta senza mai osare di entrare in casa sua.

Se sei in ritardo col pagamento della pigione, 

non ti auguri di incontrare il padrone. di casa.

Se per negligenza non hai visto un tuo amico da molto tempo, 

ti senti a disagio ed eviti di incontrarlo.

Se hai paura di fermarti, è perché hai paura di incontrarti, 

e se hai paura di incontrarti è perchè non sei più in intimità con te stesso, 

non ti conosci più,

temi i tuoi rimproveri e le tue esigenze.

Non hai tempo per sostare? 

Sii leale, vi sono sempre dei momenti di vuoto nelle tue attività. 

Non affrettarti a colmarli cercando il chiasso. un giornale. una conversazione, una presenza...

Quando aspetti dal parrucchiere, non precipitarti su una rivista. Fermati.

Sei nell'autobus, pigiato dalla folla, cullato dal brusio anonimo. 

Interrompi il tuo fantasticare.

Il pranzo non è pronto, non uscire un minuto per vedere un amico. Fermati.

Quando puoi concederti un momento di silenzio non mettere subito un disco. Fermati...

Se il nuotatore solleva la testa, è per riprendere fiato 

Se l'automobilista si ferma davanti ad un distributore di benzina è per fare il pieno.

Se ti fermi, è per prendere coscienza di te, riunire tutte le tue forze, riordinarle e dirigerle, al fine di impegnarti tutto intero nella tua vita.

Accettare di fermarsi, è accettare di guardare se stesso, e accettare di guardarsi, è già perché è far penetrare lo spirito nell'interno della propria casa.

Non ti riconoscerai nè ti comprenderai appieno se non nella Luce di Dio.

Non agirai efficacemente se non ti unisci all'Azione di Dio.

Quando dai appuntamento a te stesso, tu dai contemporaneamente un appuntamento al Signore.

Nel corso delle tue giornate, cogli tutte le occasioni che la vita ti offre

per riafferrarti e comunicare con Dio:

l’attesa dell’autobus,

il motore della macchina che si scalda per mettersi in marcia,

i tre minuti per cuocere l’uovo a la coque,

il latte che sta per bollire,

il biberon troppo caldo,

al telefono, quando la linea non è libera,

il rosso del semaforo per strada…

Non ammazzare il tempo:

per breve che sia, è un dono della Provvidenza, il Signore vi è presente.

Egli ti invita alla riflessione e alla decisione per diventare più uomo!
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Ho il tempo  - Michel Quoist
Sono uscito, o Signore.

Fuori la gente usciva. 

Andavano, venivano, camminavano, correvano.

Correvano le bici, correvano le macchine, correvano i camion, 

correva fa strada, correva la città, correvano tutti.

Correvano per non perdere tempo, correvano dietro il tempo, 

per riprendere il tempo, per guadagnare tempo.

Arrivederci signore, scusi, non ho tempo. 

Ripasserò, non posso attendere, non ho il tempo.

Termino questa lettera, perchè non ho il tempo. 

Avrei voluto aiutarla, ma non ho il tempo. 

Non posso riflettere, leggere, sono sovraccarico, non ho il tempo. 

Vorrei pregare, ma non ho il tempo.

Tu comprendi, o Signore, non hanno il tempo. 

Il bambino gioca, non ha tempo subito... più tardi... 

Lo scolaro deve fare i compiti, non ha tempo... più tardi... 

Il liceale, ha i suoi corsi e tanto lavoro, non ha tempo... più tardi... 

Il giovane fa dello sport, non ha tempo... più tardi...

Lo sposo novello ha la casa, deve arredarla, non ha tempo... più tardi... 

Il padre di famiglia ha i bambini, non ha tempo... più tardi... 

I nonni hanno i nipotini, non hanno tempo... più tardi... 

Sono malati! Han le foro cure, non hanno tempo... più tardi... 

Sono moribondi, non hanno... Troppo tardi!... non hanno più tempo!...

Così gli uomini corrono tutti dietro al tempo, o Signore.

Tu che sei fuori del tempo, sorridi, o Signore, 

nel vederci lottare con esso e Tu sai quello che fai. 

Non Ti sbagli quando distribuisci il tempo agli uomini. 

Tu doni a ciascuno il tempo di fare quello che Tu vuoi che egli faccia. 

Ma non bisogna perdere tempo, sprecare tempo, ammazzare il tempo.

Perchè il tempo è un regalo che Tu ci fai, 

ma un regalo deteriorabile, un regalo che non si conserva.

Signore, ho tempo, ho tutto il tempo mio, tutto il tempo che Tu mi dai, 

gli anni della mia vita, le giornate dei miei anni.
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Trova Il Tempo  - Madre Teresa

Trova il tempo di pensare

Trova il tempo di pregare

Trova il tempo di ridere

E' la fonte deI potere 

E' il più grande potere sulla Terra 

E' la musica dell'anima.

Trova il tempo per giocare

Trova il tempo per amare ed essere amato

Trova il tempo di dare

E' il segreto dell'eterna giovinezza 

E’ il privilegio dato da Dio 

La giornata è troppo corta per essere egoisti.

Trova il tempo di leggere

Trova il tempo di essere amico

Trova il tempo di lavorare

E' la fonte della saggezza 

E' la strada della felicità 

E' il prezzo deI successo.

indice
Vigilare - Carlo Maria Martini

Tra l'illusione di possedere il tempo e la disperazione per il suo venirci meno sta un atteggiamento completamente diverso, evocato con il termine VIGILARE.

Vigilare significa innanzitutto vegliare, stare desti, rimanere all'erta. L'immagine più immediata è quella di chi non si lascia sorprendere dal sonno quando il pericolo incombe o un fatto straordinario ed emozionante sta per accadere. Vigilare significa badare con amore a qualcuno, custodire con ogni cura qualcosa di molto prezioso, farsi presidio di valori importanti che sono delicati e fragili. Vigilare impegna comunque a fare attenzione, a diventare perspicaci, a essere svegli nel capire ciò che accade, acuti nell'intuire la direzione degli eventi, preparati a fronteggiare l'emergenza.
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Pensare

…La prima cosa che dico ai giovani è di tenersi mezz’ora al giorno per pensare. Secondo me, il problema delle nuove generazioni è quello che non pensano più e non hanno nemmeno il tempo per pensare. Tenete mezz’ora al giorno in cui pensare a chi sono, dove vado, come mi conosco, cosa mi brucia dentro, chi sono gli altri per me. Siamo in una cultura che nega già il leggere, che nega ancor di più il pensare. Allora a tutti i giovani dico di pensare mezz’ora. Guardate che vi scandalizzo: preferisco uno che pensi mezz’ora e non prega a uno che prega e non pensa! Ve lo dice un monaco. Se loro non ce la fanno a fare le due cose insieme, io dico, pensate, ma non sostituite il pensare con la preghiera, perché se non imparate ad essere degli uomini veri, ricchi, sarete delle animucce cristiane, e di animucce cristiane ne abbiamo avute fin troppe, quindi prima imparate a diventare degli uomini. Se uno è cristiano, gli dico di aggiungere alla mezz’ora un brano del vangelo. Lo leggi con calma due o tre volte, lo mediti, se ti arriva di dir qualcosa in preghiera la dici, niente di più. A un giovane non dico altro. Credo che questo sia uno statuto da dare ai giovani, altrimenti creeremo questi giovani cattolici militanti, efficaci, che arrivano a trent’anni e non sanno ancora a cosa sono chiamati, non conoscono la psiche e il proprio corpo, finiscono per essere queste persone non umane e non mature che in realtà non aiutano nulla e ne abbiamo troppe di queste persone. Sono stufo di avere persone che a trent’anni, per essere stati militanti in parrocchia,nel terzo mondo (io aggiungo negli scout) non sanno ancora se la loro vocazione è sposarsi o fare i celibi, perché non hanno avuto il tempo di pensare perché devono fare il bene, sono poi dei disastri queste persone. C’è un tempo per ogni cosa. Mi sembra che queste parole rappresentino una sfida importante che dovremmo lanciare a tutti, quella di pensare per portesi porre delle domande. E poi esperenzialmente, mi è venuto alla mente quando al termine dei fuochi di bivacco, prima di andare a dormire, si faceva l’esame di coscienza e si ringraziava l’amico che ti aveva portato lo zaino e si chiedeva scusa a quello a cui avevi schiacciato un piede o in qualche modo ferito. Per me è stata significativa questa esperienza perché ancora adesso, la sera, rifletto su come mi sono comportato nella giornata, se ho trascurato magari delle persone o le ho ferite inconsciamente, però il riflettere su ciò che ho fatto, mi sembra una proposta coraggiosa da fare ai giovani: l’esame di coscienza.
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Grazie alla vita

Grazie alla vita che mi ha dato tanto.

Mi ha dato due luci:

quando le accendo distinguo a perfezione il bianco e il nero,

e in alto nel cielo l’incanto stellato.

Grazie alla vita che mi ha dato tanto.

Mi ha dato l’udito

che in tutto il suo raggio

registra notte e giorno grilli e canarini,

martelli, turbine e voci, latrati ed uragani.

Grazie alla vita che mi ha dato tanto.

Mi ha dato di che marciare

con le mie gambe stanche.

Con loro ho attraversato le città e le piogge,

i deserti e le spiagge, montagne e pianure.

Grazie alla vita che mi ha dato tanto.

E poi mi ha dato il riso.

E poi mi ha dato il pianto

così che io distingua la gioia dal tormento,

le due concrete essenze che formano il mio canto.

E il vostro canto che è lo stesso canto.

Ed il canto di tutti che è il mio stesso canto.
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Rifornimenti

Signore,

grande e bella cosa è questo mio corpo!

La forza, il fascino, gli istinti, l’esuberanza!

Sono grandi energie di via.

Ti ringrazio.

Ti prego che diventi sempre più uno strumento efficace di servizio!

Uno strumento forte e valido, pronto e generoso.

I miei sforzi sono diretti a questo scopo!

Aiutami tu:

perché le tentazioni della pigrizia non mi sommergano,

le inclinazioni ai piaceri non mi fiacchino,

i sacrifici quotidiani non mi rendano pauroso!

Aiutami a possedere questo mio corpo,

a guidarlo verso il bene,

nell’attesa della risurrezione.
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La Rivista Pornografica:

Signore, ho vergogna per questa rivista.

Mi pare che Tu sia profondamente colpito nella Tua infinita purezza.

Gli impiegati dell'ufficio si sono tassati per pagarla. 

Il ragazzo è corso ad acquistarla 

Ed ha tardato a lungo per riportarla.

Eccola.

Sulla sua carta lucida si offrono i corpi nudi. prostituiti a basso prezzo.

Passeranno di reparto in reparto, di mano in mano.

Accarezzati con lo sguardo, suscitando il riso, eccitando le passioni, scatenando i sensi.

Corpi-oggetto, disertati dalle anime.

Giocattoli per adulti dal cuore pesante e sozzo.

Pure, o Signore, è bello un corpo d'uomo.

Dall'eternità, Artista impareggiabile, 

Tu sognavi il modello, pensando che un giorno 

Tu avresti sposato il corpo umano sposando la natura umana.

Lentamente lo modellasti con le mani della Tua potenza 

e soffiasti l'anima vivente nella materia inerte.

Ormai, Signore, Tu ci chiedi di rispettare la carne 

perchè la carne tutta è portatrice di spirito.

E noi abbiamo bisogno di questo corpo generoso 

perché  il nostro spirito comunichi con lo  spirito dei nostri fratelli.

Le parole,  lunghe carovane di parole, guidano la nostra anima verso un'anima vicina.

Il sorriso svela quest'anima sull'estremità delle labbra,

Lo sguardo la presenta al balcone dei nostri corpi.

La stretta di mano la trasmette all'amico.

Il bacio la dona all'amante.

La stretta degli sposi vuole riunire due anime per cercarne una terza in un terzo corpo.

Ma per Te, o Signore. non era sufficiente fare della nostra carne il sacramento dello spirito.

Per grazia Tua, il corpo dei cristiano diventa sacro. e tempio della Trinità.

Tutto Dio in tutta la nostra anima.

E tutta l'anima in tutto il nostro corpo.

Suprema dignità di questo corpo meraviglioso

E’ membro del Signore e portatore del suo Dio!

Ecco, Signore. stasera, il corpo degli uomini addormentati:

Il corpo puro del bimbo.

Il corpo insozzato della prostituta.

Il corpo vigoroso dell'atleta.

Il corpo sfinito dell'operaio di fabbrica.

Il corpo placato dello sposo.

Il corpo sensuale dei festaiolo.

Il corpo sazio del ricco.

Il corpo pesto del povero.

il corpo percosso del ragazzo.

Il corpo febbricitante dell'ammalato.

Il corpo dolorante dell'infortunato.

Il corpo paralizzato dell'infermo.

Tutti i corpi, Signore, e tutte le età dei corpi.

Ecco il corpo tiepido dei fragile pupo, 

staccato come un frutto maturo dal corpo della mamma.

Ecco il corpo dei ragazzo incurante, che cade e si rialza leccando il sangue vermiglio

Ecco il corpo dell'adolescente inquieto 

che non conosce la bellezza dei bimbo che si sviluppa.

Ecco il corpo della giovane sposa svestita per lo sposo.

Ecco  il corpo dell'uomo maturo poderoso e fiero della sua forza.

Ecco il corpo del vecchio che si spegne lentamente.

Te li offro tutti, Signore, 

e Ti prego  di benedirli mentre vivono in silenzio, avvolti nella Tua notte.

Sono Tuoi, abbandonati sotto il Tuo  sguardo, per la loro anima addormentata.

Domani, scossi brutalmente, dovranno riprendere il loro servizio.

Fa' che siano servi e non padroni:

Case aperte e non prigioni;

Templi del Dio Vivente e non tombe.

Fa' che siano rispettati, sviluppati. purificati. trasfigurati, da coloro che li rivestono.

E che, compagni fedeli, li ritroviamo tutti alla fine dei tempi, 

illuminati dalla bellezza delle anime.

Di fronte a Te, Signore, e di fronte alla Tua Mamma.

Perché Voi due siete dei nostri.

Perchè tutti i corpi degli uomini sono anch'essi i gloriosi invitati dei Tuo ciclo eterno.
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Il Tuo Corpo - B. P.
Considera qualunque parte del tuo corpo, il modo splendido con cui è costruita, le sensazioni che prova, e le azioni che compie a un tuo ordine.

Comincerai allora a capire quale meravigliosa macchina vivente ti è stata affidata perché tu te ne serva appropriatamente… e acquisterai il rispetto per il tuo corpo.
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Che tristezza sarebbe

Signore, 

se fossi solo al mondo

che tristezza sarebbe! 

Non ci resisterci.

Signore,

perché, allora, così spesso,

vivo come se fossi solo?

Non guardo, non ascolto, non rispondo.

Ci hai dato occhi, bocca, orecchi,

ci hai creato come finestre fatte per essere aperte.

Se rimango chiuso in me stesso,

sono come una stanza buia e sorda.

Che occhi sono se non ammirano?

Che orecchi sono se non ascoltano?

Che bocca è se non comunica?

Che mani sono se non accolgono?

Che piedi sono se non camminano? 

Signore tu hai detto: “Non e bene che l'uomo sia solo!" 

Fa' che non lo dimentichi mai. 

Maschi e femmine, ragazzi e adulti, giovani e vecchi, alti e bassi, mori e biondi... 

Ci hai fatto diversi, Signore, 

per farci cercare, per farci ammirare, per farci amare, 

per farci desiderare Te che tutto possiedi. 

Signore, che io sia un'antenna che capta tutte le onde. 

Non voglio sprecare nemmeno un sorriso, nemmeno una voce. 

Non voglio esser chiuso a nessuna presenza.

indice
Un meraviglioso panorama
I miei occhi si illuminano davanti allo splendore della natura.
Panorami gloriosi mi riempiono, o Signore.
Tu hai creato questo per me,
non c’è dolore, non c’è tristezza
che mi chiuda gli occhi davanti a queste meraviglie.
Energia per la mia vita è la tua parola.
Guardo in silenzio.
Amen

indice
Quando l’ultimo pesce - Tunmscht, capo indiano americano
sarà pescato,

l’ultimo cervo ucciso,

e l’ultimo albero abbattuto,

allora vi accorgerete che non si possono mangiare i soldi.

indice
Preghiera Della Montagna

Signore, amo la montagna

perché proclama la tua magnificenza,

amo i ghiacciai, il fragore delle cascate,

l'arditezza dei dirupi;

amo le foreste dei pini imbalsamate di fiori

e coperte di neve,

perché esprimono la tua potenza.

Tutto questo, Signore,

dia certezza alla mia fede e

sicurezza al mio passo.

Amo il sentiero della valle, la pista sul nevaio,

perché umili e silenziosi

mi portano alla cima

e chiudono nel loro segreto

lo sforzo di chi é passato

prima di me, la dura lotta di chi li ha aperti.

Amo la guida alpina che porta alle cime,

perché porta con sé il sapore

delle rocce e canta serena nella tormenta.

Come tutto questo, Signore,

ricorda che tu stesso sei Guida

e chi cammina in te raggiunge la vetta!

Signore,

fa' che io porti con me queste voci dei monti,

che senta vivo il senso della montagna,

come in cordata,

dove la stessa sorte ci unisce in un solo corpo,

tesi verso un'unica meta.

Amen.
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Preghiera dell’albero

Uomo,

io sono il calore della tua casa nelle fredde notti d’inverno,

l’ombra amica quando picchia forte il sole d’estate.

Io sono il legname della tua casa,

il piano della tua tavola,

io sono il letto sul quale riposi

e l’armatura della tua nave,

io sono il manico della tua zappa

e la porta della tua officine,

io sono il legno della tua culla

e della tua bara,

io sono il pane della bontà, il fiore della bellezza…

ascolta la mia preghiera…

non mi distruggere!
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Grazie - Michel Quoist

Grazie, Signore. Grazie.

Grazie per tutti i regali che Tu mi hai offerto oggi.

Grazie per tutto quello che ho veduto, sentito, ricevuto.

Grazie per l'acqua che mi ha svegliato, per il sapone profumato e il dentifricio fresco.

Grazie per i vestiti che mi proteggono, per il loro colore ed il loro taglio.

Grazie per il giornale fedele all'appuntamento, per le sue storielle, sorriso del mattino, per le riunioni serie che si succedono, la giustizia resa e la partita vinta.

Grazie per i servizi della nettezza urbana e chi li svolge, per le loro grida mattutine e per i rumori della strada che si sveglia.

Grazie per il mio lavoro, i miei strumenti, i miei sforzi.

Grazie per il metallo fra le mie mani, per il suo lungo lamento sotto l'acciaio che lo morde, per lo sguardo soddisfatto del caporeparto e per il carrello di pezzi finiti.

Grazie per Giacomo che mi ha prestato la sua lima, Daniele che mi ha dato una sigaretta, Carlo che mi ha tenuto la porta.

Grazie per la strada accogliente che mi ha portato, per le vetrine dei negozi, per le vetture, per i passanti, per tutta la vita che scorreva rapida fra i muri delle case.

Grazie per il cibo che mi ha sostenuto, per il bicchiere di birra che nel pomeriggio mi ha dissetato.

Grazie per la moto che docilmente mi ha condotto ove desideravo, per la benzina che l'ha fatta correre, per il vento che mi ha accarezzato il viso e per gli alberi che mi hanno salutato al passaggio.

Grazie per le ragazze che ho incontrato,

per il rossetto di Graziella dalla tinta delicata,

per la permanente di Michelina, che dà risalto al suo viso,

per la smorfia d'Anna Maria e la sua risata che distende.

Grazie per il bimbo che ho guardato giocare sul marciapiede di fronte.

Grazie per i suoi pattini a rotelle e per l'aria strana che aveva quando è caduto.

Grazie per i saluti che mi hanno rivolto,

per le strette di mano che ho dato

per i sorrisi che mi hanno offerto.

Grazie per la mamma che mi accoglie in casa,

per il suo affetto discreto, per la sua silenziosa presenza.

Grazie per il tetto che mi ripara, per la luce che mi rischiara, per la radio che canta.

Grazie per il giornale-radio e per tutti i programmi.

Grazie per il mazzo di fiori, piccolo capolavoro sul mio tavolo.

Grazie per la notte quieta,

grazie per le stelle

grazie per il silenzio.

Grazie per il tempo che Tu mi hai dato

Grazie per la vita

Grazie per la grazia

Grazie di essere qui, o Signore.

Grazie di ascoltarmi, di prendermi sul serio,

di ricevere nelle Tue mani il fascio dei miei doni

per offrirli al Padre Tuo.

Grazie, o Signore.

Grazie.
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Corre, corre…
Corre, corre, il mondo corre.
Corri, corri, tu uomo corri.
Fermati, fermati,
altrimenti come potrai, uomo,
accorgerti di quello che succede nel mondo...
e in te.
Fermati, guarda, ammira e stupisciti.
Forse non sei abituato,
non l'hai mai fatto.
Forse non credevi
che potesse essere così grande e bello
il mondo e... te.
Fermati, guarda, ammira e stupisci
cosa ha fatto il tuo Signore per il mondo
e per... te.
Fermati e impara a guardare, impara a sentire...


Grazie, Signore.
E' proprio tutto per me?


Si'

indice
Per Tutto Grazie, Signore

Signore,
ci hai donato il corpo
perché sia sempre la tua dimora,
piena di gioia e di speranza.
Ci hai donato la mente,
per cercare nelle piccole e grandi cose
il senso della nostra esistenza.
Ci hai donato il creato e la natura,
per dirci che uno solo è il Creatore
e che a lui tutto deve ritornare.
Ci hai donato tanti amici,
Per vivere la comunità
e operare per un mondo migliore.
Ci hai donato la vita,
perché possiamo liberamente consumarla
a servizio di chi ha più bisogno.
Per tutto questo, grazie, Signore!

indice
Mi Pesa

Mi pesa Signore

il rischio della scelta.

Mi spaventa

l'eventualità dell'errore.

Mi paralizza

l'immobilità del definitivo.

Aiutami Signore, ogni giorno,

a fare le mie scelte

senza pregiudizi,

senza preclusioni.

indice
Dio Mi Conceda

Dio mi conceda
la serenità di accettare le cose che non posso cambiare,
il coraggio di cambiare quelle che posso cambiare,
e la saggezza di distinguere le une dalle altre.
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Identità e pensiero - dal Dhammapada

Siamo ciò che pensiamo. Tutto ciò che siamo sorge con i nostri pensieri. Parla o agisci con mente impura e sarai seguito dai guai così come la ruota segue il bue che tira il carro.

Siamo ciò che pensiamo. Tutto ciò che siamo sorge con i nostri pensieri. Con i nostri pensieri formiamo il mondo. Parla o agisci con mente pura e la felicità ti seguirà aderente come un'ombra.

In questo mondo l'odio non ha mai scacciato l'odio. Solo l'amore scaccia l'odio. questa é la legge, antica e inesauribile.

Anche tu sei di passaggio. Sapendolo, come puoi metterti a discutere?

Facilmente il vento sradica un alberello, cerca la felicità nei sensi, indulgi nel cibo e nel sonno, indolente e senza energia, e anche tu verrai sradicato.

Il vento non può diveIIere una montagna. La tentazione non può toccare l'uomo che è risvegliato, forte e moderato, che è padrone di se stesso e osserva la legge.

Chiunque sia signore della propria natura, luminoso, chiaro e sincero, quello potrà indossare la veste del monaco.

Confondendo il falso per il vero e il vero per il falso si perde di vista il cuore e ci si riempie di desidero. Riconosci il falso in quanto falso, il vero in quanto vero. Guarda nel tuo cuore e segui la tua natura.

Proprio come in una casa mal soffittata penetra la pioggia, così nella mente sventata penetrano le passioni.

Chiunque segua pensieri impuri soffre in questo o nell'altro mondo. Soffre invero in entrambi i mondi e atrocemente, vedendo il male che ha fatto.

Ma chiunque segua la Legge gioisce qui e nell'altro mondo, e immensamente, vedendo il bene che ha fatto.

Grande è il merito che si raccoglie in questo mondo e nell'altro vedendo la purezza delle proprie azioni.

Non importa quanti testi sacri tu legga, non importa quante parole sacre tu reciti, che bene potranno mai arrecarti se non agisci di conseguenza? Sei un bovaro che conta il bestiame altrui? In questo caso non condividi la Via. Leggi pure queste poche parole e recitane ancor meno, ma agisci in base alla Legge

Abbandona le vecchie abitudini: passione, inimicizia e bramosie. Conosci la verità e trova quiete. Condividi la Via.
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Sei Mai Stato In Giappone? – B. P.

Ma dobbiamo guardarci attorno e cercare di scoprire nel modo più completo possibile le meraviglie della natura, conoscere quanto più possiamo del mondo e delle sue varie bellezze, delle cose interessanti che Dio ci offre; facilmente capiremo quali cose siano utili e quali no per una vita felice.

Nel mio caso da anni mi vado dicendo: “Fra tre anni sarò morto; quindi devo fare questo e portare a termine quello, altrimenti sarà troppo tardi”.

Questa abitudine mi ha scosso e mi ha spinto a fare subito delle cose che il giorno dopo forse non avrei fatto. Tra l’altro - e me ne trovo contento - mi ha condotto a visitare varie parti del mondo senza il fatale attendere un’occasione migliore.

In una specie di sonno ad occhi aperti una volta mi è sembrato di essere morto e di arrivare alla porta di s. Pietro, il quale mi domandò gentilmente: “Ti è piaciuto il Giappone?”.

“Il Giappone? Ma io vivevo in Inghilterra!”.

“Ma cosa facevi durante la vita, in quel magnifico mondo, con tanti luoghi meravigliosi, posti laggiù per renderti migliore? Hai sciupato il tempo che Dio ti ha dato per impiegarlo?”.

così andai subito in Giappone.
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Coscienza  è…

andare avanti perché è giusto andare avanti anche se tutti vanno indietro;

interrogarci ogni sera se siamo stati sempre sinceri, o se abbiamo detto bugie; se siamo stati sempre rispettosi degli altri, o se li abbiamo offesi;

chiederci sempre che cosa farebbe Gesù se fosse al nostro posto, qui, oggi;

applaudire perché ci sembra giusto applaudire, anche se tutti fischiano;

rimanere soli vicino a una persona aggredita;

dire subito “sono stato io” quando “sono stato io”;

rispettare le regole del gioco anche quando i compagni e le compagne di gioco non osservano;

avvertire il signore davanti a te che ha perduto il portafogli;

potersi coricare tranquilli e subito addormentarsi;

fermarsi perché è giusto fermarsi anche se tutti vanno avanti;

riconoscere il proprio torto prima di puntare l’indice contro un altro;

non prendere la cioccolata del fratellino, anche se la mamma non vede.

“Se vuoi la pace rispetta la coscienza di ogni uomo” Giovanni Paolo II
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Un uomo diventa quello che pensa - Gandhi

"Un uomo diventa quello che pensa" dice un upanishad mantra. La verità di questo aforisma è confermata dall'autorevole esperienza di uomini saggi.

Il mondo diventerà, perciò, quello che pensano i suoi saggi. Siccome il pensiero ozioso non è pensiero, sarebbe un grave errore sostenere che il mondo diventerà quale lo rende la moltitudine non pensante, cioè l'esercito di quelli che non vogliono pensare.

Ci sono due specie di pensieri: quelli oziosi e quelli attivi. Un solo cervello può contenere miriadi dei primi. Ma essi non contano niente. Un solo pensiero puro e attivo, invece, che proceda dal profondo del cuore e sia dotato di tutta l'energia indivisibile di un essere, diventa efficace e depone in seno alla vita un germe fecondo.

Gli scienziati moderni hanno riconosciuto la potenza del pensiero e questo è il motivo per cui si dice che un uomo diventa quello che pensa. Uno che pensi sempre al delitto, diventerà un assassino, e uno che pensi sempre all'incesto, diventerà un incestuoso. Al contrario, chi pensa sempre alla Verità e alla non violenza, diventerà veritiero e non violento. e colui i cui pensieri sono sempre fissi in Dio, diventerà divino.

Capita spesso che l'uomo finisca per essere quello che pensa di essere. Se continuo e dire tra me e me che non riesco a fare una certa cosa, è possibile che diventi realmente incapace di farlo. Al contrario, se sono fermamente  convinto di poterla fare, ne acquisirò da capacità, anche se da principio questa capacità non l'avevo  affatto.
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Perché Fai Lo Scout?

La prima cosa che ti chiede uno è: "Ma perchè fai lo scout ?"

E secondo voi io che cosa dovrei rispondere ?

Mah, dico subito che non si tratta di fare lo scout, ma di essere scout.

Lo scautismo è una scelta che ti condiziona in tutti i momenti della tua vita,

perchè è una scelta di vita appunto.

Per essere scout ci vuole coraggio, per essere uomini ci vuole coraggio.

Lo scautismo ci insegna ad avere il coraggio di essere persone vere, autentiche, che si mettono in

gioco, al servizio degli altri, come ha fatto Gesù.

Crescendo lo scout e la guida imparano dall'avventura ad essere persone protagoniste della loro

vita, pronte un giorno a compiere delle scelte precise.

Il coraggio s'impara nelle piccole cose, quotidianamente. 

Il coraggio di crescere, di andare contro corrente, di fare scelte forti anche se impopolari lo si

impara mantenendo una promessa, giocando in uniforme, inoltrandosi in un bosco, dormendo in

tenda, stando attorno a un fuoco,...

Il coraggio ci viene proposto da B. - P. nella figura di S. Giorgio, un uomo che è stato coraggioso nell'essere fedele. Si è persone coraggiose quando si impara a firmare i gesti della propria vita, quando si evita che qualcun altro viva al nostro posto, abbiate quindi il coraggio di essere scout e guide, di vivere l'avventura che vi viene proposta con intensità... senza accorgervene costruirete così il vostro essere uomini e donne.
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Fare Delle Scelte - Hermann Hesse

“Tutti noi ci troviamo spesso a dover scegliere.

Tutta la nostra vita è caratterizzata dalle scelte che abbiamo fatto e sarà segnata da quelle che faremo.

Allora, poiché dalle scelte che opereremo dipenderà il nostro futuro e la nostra felicità, sarà, forse, opportuno cominciare a porci il problema di come si debba operare una scelta. Così come quando, in montagna, ci si trova davanti ad un bivio, è necessario, per poter decidere la strada da prendere, conoscere la propria meta e alcune nozioni basilari di topografia,

allo stesso modo, nella nostra vita, prima di effettuare una scelta, dobbiamo capire ciò che vogliamo realmente, le conseguenze e i rischi con cui dovremmo misurarci.

Per capire cosa realmente vogliamo, dobbiamo fare silenzio dentro di noi. Dobbiamo imparare ad ascoltare il nostro cuore.

Purtroppo, oggi, riusciamo, difficilmente, a ritagliarci un momento per comprendere se stiamo agendo trascinati dalla rumorosa realtà, che ci circonda, o se abbiamo preservato il nostro io da questa frenesia dilagante.

Talvolta, infatti, ci troviamo ad agire non perché questo sia il nostro volere, ma per seguire degli amici, delle mode, senza aver ben riflettuto su ciò che stiamo per fare.

Perciò, attenzione a non lasciare atrofizzare la propria coscienza e a mantenere sempre vivo quel dialogo interiore che ci permette di capire se ciò che stiamo compiendo è giusto o sbagliato.

Se così opereremo le nostre scelte e se sapremo perseverare nel nostro obiettivo, nulla ci potrà impedire di raggiungere la meta.

C’è una virtù che amo molto, l’unica. Si chiama tenacia.

Delle molte virtù di cui leggiamo nei libri e di cui sentiamo parlare i maestri, non so che farmene. E d’altro canto tutte le virtù che l’uomo si è inventato potrebbero essere raccolte sotto un’unica denominazione: virtù significa obbedienza. Solo che c’è da chiedersi a chi si obbedisce. Anche la tenacia è obbedienza. Ma mentre tutte le altre virtù, tanto amate e lodate, sono obbedienza a leggi imposte da uomini, la tenacia invece non si inchina a queste leggi. Chi è tenace obbedisce infatti ad un’altra legge, una legge particolare, assolutamente sacra, la legge che ha in se stesso, il “tener fede a se stesso”.”
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Tante Strade

O Signore, sono una ragazza e la vita si apre davanti a me. 

Tante strade. 

Non so ancora quale sceglierò; 

una cosa voglio dirti tuttavia: 

voglio, come te, essere tutto per il Padre e per i fratelli. 

Proprio per questo ascoltami, Signore: 

tu hai chiamato Pietro e Giovanni e Giacomo e Matteo 

ad essere tuoi apostoli “pescatori di uomini”, 

manda il tuo Spirito perché anch’io possa sentire la tua voce, 

dovunque mi chiami. 

E se tu mi vorrai “pescatore di uomini” per il tuo regno, 

sarò felice di annunciare la gioia, perché tu sei risorto, 

la speranza, perché tu sei con noi, 

il perdono, perché tu sei il perdono, 

l’amore, perché tu sei l’amore 

e mi chiami a costruire un mondo di amore.
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Desiderata

Passa tranquillamente tra il rumore e la fretta,  e ricorda quanta pace può  esserci nel silenzio.  Finché è possibile senza doverti abbassare, sii in buoni rapporti con tutte le persone. Dì la verità con calma e chiarezza; e ascolta gli altri, anche i noiosi e gli ignoranti; anche loro hanno una storia da raccontare. Evita le persone volgari ed aggressive; esse opprimono lo spirito. Se ti paragoni agli altri, corri il rischio di far crescere in te orgoglio ed acredine, perché sempre ci saranno persone più in basso o più in alto di te. Gioisci dei tuoi risultati così come dei tuoi progetti. Conserva l'interesse per il tuo lavoro, per quanto umile: è ciò che realmente possiedi per cambiare le sorti del tempo. Sii prudente nei tuoi affari, perché il mondo è pieno di tranelli. Ma ciò non accechi la tua capacità di distinguere la virtù; molte persone lottano per grandi ideali, e dovunque la vita è piena di eroismo. Sii te stessa. Soprattutto non fingere negli affetti e neppure sii cinica riguardo all'amore; poiché a dispetto di tutte le aridità e disillusioni esso è perenne come l'erba. Accetta benevolmente gli ammaestramenti che derivano dall'età, lasciando con un sorriso sereno le cose della giovinezza. Coltiva la forza dello spirito per difenderti contro l'improvvisa sfortuna. Ma non tormentarti con l'immaginazione. Molte paure nascono dalla stanchezza e dalla solitudine. Al di là di una disciplina morale, sii tranquilla con te stessa. Tu sei figlia dell'universo, non meno degli alberi e delle stelle; tu hai diritto ad essere qui. E che ti sia chiaro o no, non vi è dubbio che l'universo ti si stia schiudendo come dovrebbe. Perciò sii in pace con Dio, comunque tu Lo concepisca, e qualunque siano le tue lotte e le tue aspirazioni, conserva la pace con la tua anima pur nella rumorosa confusione della vita. Con tutti i suoi inganni, i lavori ingrati e i sogni infranti, è ancora un mondo stupendo. Fai attenzione. Cerca di essere felice.
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Fallo, Signore

Tu, Signore, che non sei sottomesso a nessuno

e la cui autorità si estende

agli esseri, alle cose e all'universo,

Signore, compi in me dei miracoli!

Sono malato di menzogna e mi trincero dietro parole false

per paura di essere scombussolato dalla verità.

Sono ammalato di pigrizia e mi accontento di guardare

i miei fratelli all'opera che sudano

per paura di essere disturbato nella mia tranquillità.

Dì solamente una parola e guariscimi:

fallo, Signore!

Sono malato di cattiva fede:

trattengo la mia fedeltà, Signore,

non ti dò una fiducia totale,

per paura di non essere esaudito,

perchè non si sa mai con te:

i tuoi modi di fare sono così strani!

Sono malato di cattivo amore:

utilizzo le persone che amo per il mio piacere

e le metto al mio servizio,

riservo il mio amore a coloro che mi amano

e la cui presenza mi rende dolce la vita:

gli altri, quelli che m'hanno ferito,

ad essi volto per sempre le spalle.

Dì solamente una parola e guariscimi:

fallo, Signore!

Sono malato di collera:

guardo il mondo con un cuore acido

e su ognuno riverso il mio astio 

storcendo il naso con asprezza,

perchè -è certo- al di fuori di me

tutto è penoso e mediocre.

Dì solamente una parola e guariscimi:

fallo, Signore!

Fallo, Signore, per me!

Ti aiuterò come posso nella mia debolezza,

ma soprattutto con una volontà che non desiste

e con un amore da far sempre crescere.

Entrerà nel tuo Vangelo

e vedrò in esso

le tracce della mia futura, completa guarigione.

Fallo, Signore, dentro di me!
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Paralisi

Sono come il paralitico, Signore,

incapace di raggiungerti con i miei mezzi.

E la mia paralisi tu la conosci, Signore.

Sono disteso e legato alla mia barella di ogni istante

trattenuto dai legami della mia agenda e delle cose urgenti

dei miei compiti e del mio lavoro

delle mie ambizioni e del mio denaro

dei miei calcoli e dei miei impegni.

Sono quelle le mie paralisi.

Ma vedi, Signore, sulla tua parola io mi alzo.

Mi libero dai legami che mi trattengono, uno ad uno,

dall'inerzia e dalla malattia.

Grazie a te, io sto in piedi,.

Ho abbandonato la situazione piatta della mia barella

ed ora ho tutto lo spazio che voglio per muovermi e vivere.
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Signore, liberami da Me Stesso! – Michel Quoist
Signore, mi senti?

Soffro tremendamente.

Asserragliato in me stesso,

Prigioniero di me stesso.

Non sento che la mia voce,

Non vedo che me stesso,

E dietro di me non v’è che sofferenza.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio corpo, 

che è tutto brama, 

e tutto quello che tocca con i suoi innumerevoli grandi occhi, 

con le sue mille mani tese, 

è solo per coglierlo 

e cercare di calmare la sua insaziabile fame.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio cuore, 

tutto gonfio di amore, 

ma, mentre credo di amare pazzamente, 

intravedo rabbioso che ancora amo me stesso nell’altro.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio spirito, 

pieno di se stesso, delle sue idee, dei suoi giudizi; 

non sa dialogare, 

perchè non lo colpisce altra parola fuorchè la sua.

Solo, mi annoio, mi detesto, mi disgusto,

E mi rigiro nella mia sudicia pelle 

come il malato nel suo letto bruciante da cui vorrebbe scappare.

Tutto mi sembra brutto, mostruoso, senza luce,

... perchè non posso veder nulla se non attraverso me.

Mi sento disposto ad odiare gli uomini ed il mondo intero,

... per dispetto, perchè non li posso amare.

Vorrei uscire,

Vorrei camminare, correre verso un altro paese.

So che esiste la GIOIA, l’ho vista raggiare sui volti.

So che brilla la LUCE, l’ho vista illuminare gli sguardi.

Ma Signore, non posso uscire, insieme amo e odio la mia prigione,

Perchè la mia prigione sono io

Ed io mi amo,

Mi amo, o Signore, e mi faccio ribrezzo.

Signore, non trovo neppure più la porta di casa mia.

Mi trascino tastoni, accecato,

Urto nelle mie stesse pareti, nei miei propri limiti,

Mi ferisco

Ho male

Ho troppo male, e nessuno lo sa, perchè nessuno è entrato in casa mia.

Sono solo, solo.

Signore, Signore, mi senti?

Signore, indicami la mia porta,

prendi la mia mano,

Apri

Indicami la Via,

La via della GIOIA, della LUCE.

... Ma ... 

Ma, o Signore, mi senti Tu?

Figliuolo, Io ti ho sentito.

Mi fai compassione.

Da tanto tempo spio le tue imposte chiuse, aprile,

la Mia luce ti rischiarerà.

Da tanto tempo Io sono davanti al tuo uscio sprangato, aprilo,

Mi troverai sulla soglia.

Io ti attendo, gli altri ti attendono,

Ma bisogna aprire,

Ma bisogna uscire da te.

Perchè rimanere prigioniero di te stesso?

Sei libero.

Non ho chiuso Io la tua porta,

Non posso riaprirla Io,

... perchè sei tu dall’interno a tenerla solidamente sprangata.
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Davanti allo Specchio
Un dono nelle mani, uno specchio

Mi guardo davanti a me riflesso .

Il mio volto

Osservo la mia capigliatura ,

la fronte gli occhi il naso, le guance

 le labbra, il mento...

SONO IO

La mano mi trema...

Ho forse paura di guardarmi più a fondo ?

Mi osservo di nuovo...ho un volto davanti.

Mi racconta chi sono, la mia storia.

Vedo oltre i lineamenti, oltre il dettaglio, oltre lo sguardo.

RIFFLETTO....

Il passato, il presente,

attese deluse, speranze...

le doti...

IO, LA MIA ESISTENZA :

quello che so, quello che ho, quello che faccio.

Quello che sono...

Quello che vorrei essere.

Pregi ...e difetti...

indice
Amarmi

E' uno degli ostacoli maggiori: amarmi! Amarmi non perché sono brava, bella, buona, piena di virtù, santa... ma perché in me, come nei miei fratelli, abita Dio, sono tempio dello Spirito Santo, sono una creatura di Dio, Gesù è nato, è vissuto, ha sofferto ed è morto per me.

E’ bello accettarsi per quel che si è. Ognuno racchiude in sé ricchezze meravigliose che superano le apparenze. Sono il dono che Dio inventa per ogni uomo.
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Mi Sono Fermato - Ernesto Olivero

Sono partito per cercare me stesso 

e sono andato lontano.

Ho attraversato deserti,

ho attraversato mari,

ho interrogato tanti,

per sapere chi sono.

Ho cercato negli altri chi sono,

lavorando, parlando con loro,

ma non mi sono ritrovato.

Ho cercato di uscire fuori da me stesso, 

e mi sono ritrovato più stordito,

più vuoto di prima.

Allora, esausto, mi sono fermato

e ho capito che il deserto, il mare, gli altri

non possono darmi risposta.

Ho capito che io sono la mia risposta, 

sono ciò che trovo in me.

indice
Donami Il Coraggio

Signore, lo so,

lo so che il mio problema è la paura:

ho paura di fidarmi di te,

di accettarmi per quello che sono,

di ascoltare la verità che c'è nel mio cuore,

di fare scelte sbagliate,

di perdere tempo,

di non avere un futuro sereno,

di non sapere dove andare.

Signore, ho deciso di partecipare a questo pellegrinaggio

per riconciliarmi con te,

per imparare ad avere più fiducia in te,

nella speranza che tu mi perdoni

e mi liberi dal male

donandomi il coraggio di superare le mie paure.

indice
Ho preso la parola, Signore

Ho preso la parola, Signore, e sono stizzito.

Sono stizzito perché mi sono agitato, speso, con il gesto e con la voce.

Ce l’ho messa tutta nelle mie frasi, nelle mie parole.

E temo di non aver dato l’essenziale.

Perché l’essenziale non è in mio potere, Signore,

e le parole sono troppo strette per contenerlo.

Ho preso la parola, Signore, e sono inquieto.

Ho paura di parlare, perché è grave;

è grave disturbare gli altri, farli uscire da loro,

immobilizzarli sulla soglia di casa loro;

è grave trattenerli lunghi minuti, a mani tese, cuore teso,

alla ricerca di un lume o di un po’ di coraggio per vivere e per agire.

Se io li rimandassi a mani vuote, o Signore!

Eppure debbo parlare.

Mi hai donato la parola per alcuni anni, e debbo servirmene.

Son debitore della mia anima agli altri,

e sulle mie labbra le parole attendono per trasportarle presso gli altri in lunghi convogli serrati.

Perché l’anima non saprebbe esprimersi se le fosse tolta la parola.

Non si sa nulla del bimbo racchiuso nella sua carne.

E la famiglia tutta esulta quando, a sillabe, a parole, a frasi,

la sua anima appare davanti alla nostra anima.

Ma la famiglia si raccoglie disperata al capezzale del morente, 

ascoltando religiosamente le ultime parole che egli pronuncia.

Egli se ne va, chiudendosi nel silenzio, 

ed i parenti non conosceranno più la sua anima

quando pietosamente ne avranno chiuso gli occhi e serrato le labbra.

La parola è una grazia, Signore,

e non ho il diritto di tacere per orgoglio, viltà, negligenza o paura dello sforzo.

Gli altri hanno diritto alla mia parola, alla mia anima.

Perché ho un messaggio da trasmettere loro da parte Tua.

E nessun altro che me, Signore, sarebbe in grado di dirlo loro.

Ho una frase da pronunciare, breve forse, ma ripiena della mia vita.

Non mi posso sottrarre.

Ma le parole che lancio debbono essere parole vere.

Sarebbe abuso di fiducia captare l’attenzione altrui se sotto la scorza delle parole non dessi la verità dell’anima.

Le parole che spando debbono essere parole vive, ricche di quanto la mia anima unica ha colto del mistero del mondo e del mistero dell’uomo.

Le parole che dono debbono essere portatrici di Dio,

perché le lebbra, che mi hai donate, Signore,

son fatte per dire la mia anima, 

e la mia anima Ti conosce e Ti tiene avvinto.

Perdonami, Signore, per aver parlato tanto male;

perdonami per aver spesso parlato per non dir nulla;

Perdonami i giorni in cui ho prostituito le mie labbra pronunciando parole vuote,

parole false, parole vili, parole in cui Tu non hai potuto infiltrarti.

Sorreggimi quando debbo prendere la parola in un’assemblea, 

intervenire in una discussione, 

conversare con un fratello.

Fa, soprattutto, Signore, che la mia parola sia un seme.

E che quanti ricevono le mie parole possano sperare in una bella messe.
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Telefono  - Michel Quoist
Ho appena riagganciato;

Perché ha telefonato?

Ah! Sì, Signore... ci sono.

Fatto sta che ho parlato tanto e ascoltato ben poco.

Perdonami, Signore, ho fatto un monologo e non ho dialogato.

Ho imposto la mia idea e non ho scambiato.

Perché non ho ascoltato, non ho imparato nulla;

Perché non ho ascoltato, non ho portato nulla;

Perché non ho ascoltato, non ho comunicato.

Perdonami, Signore, perché ero in comunicazione,

Ed ora siamo tagliati.
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